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PREMESSA 


Il presente documento si inserisce in un ambito normativo di recente introduzione che origina dal D.L. 

09.06.2021 n. 80 “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza 

della giustizia (21G00093)”, convertitocon modificazioni dalla L. 08.08.2021 n. 113, che ha introdotto all’art. 6 

un nuovo strumento di programmazione per le amministrazioni pubbliche, denominato Piano integrato di 

attività e organizzazione (PIAO) quale documento unitario in cui confluiscono i diversi atti di 

programmazione finora previsti e individuati con D.P.R. 24.06.2022, n. 81 “Regolamento recante 

individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano Integrato di attività e organizzazione” e 

precisamente: 

- piano della performance e digitalizzazione, accessibilità e pari opportunità 

- organizzazione del lavoro agile 

- piano triennale fabbisogno del personale e formazione 

- piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 

- piano delle azioni concrete per l’efficienza della p.a. 

- piano delle azioni positive 

- piano di razionalizzazione utilizzo dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di 
lavoro nell’automazione d’ufficio. 

Restano esclusi dal PIAO gli adempimenti di carattere finanziario 


Inoltre con il D.P.R. 30.06.2022, n. 132 è stato adottato il “Regolamento recante definizione del contenuto del 
Piano integrato di attività e organizzazione”. 


Il PIAO è triennale e si aggiorna annualmente a scorrimento. Si approva entro il 31 gennaio di ogni anno. 
Viene pubblicato sul sito web dell'Ente e sul sito del Dipartimento Funzione Pubblica. 


Con il PIAO il legislatore ha inteso riordinare il complesso sistema programmatorio delle amministrazioni 
pubbliche, formato da una molteplicità di strumenti di programmazione spesso non dialoganti e forse per alcuni 
aspetti sovrapposti tra loro, inducendo ogni amministrazione pubblica a sviluppare una logica pianificatoria e 
un’organicità strategica finalizzate ad assicurare la qualità e la trasparenza dell’attività amministrativa e 
migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese, nonché di procedere alla costante e progressiva 
semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di accesso. 


Si tratta quindi di uno strumento dotato di rilevante valenza strategica e di un forte valore comunicativo 
attraverso il quale il Comune di Nole comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali 
vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore 
pubblico da soddisfare. 


Il presente documento è stato predisposto dal Segretario Comunale, con il supporto della sua struttura ed il 
coinvolgimento dei Responsabili di Settore dell’Ente, in ottemperanza a quanto previsto dalla normativa 
vigente. 


SEZIONE 1: 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
DENOMINAZIONE: Comune di Nole 

INDIRIZZO: Via Devesi n.14 — 10076 — Nole (TO) 
CODICE FISCALE/PARTITA IVA: 01282670015 

LEGALE RAPPRESENTANTE: BERTINO Luca Francesco 
N. DIPENDENTI AL 31/12/2022: 23 

N. ABITANTI AL 31/12/2022: 6713 

TELEFONO: 011 9299711 

SITO INTERNET ISTITUZIONALE: www.comune.nole.to.it 
EMAIL PEC: comune.nole.to@legalmail.it 

CODICE AUSA: 0000178174 


CODICE IPA: c_f925 


SEZIONE 2: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
Sottosezione - 2.1 VALORE PUBBLICO 


Il “valore pubblico” rappresenta oggi la sfida rivolta alle pubbliche amministrazion, il cambio di paradigma che 
deve guidare gli enti a finalizzare il proprio agire per contribuire a migliorare il livello di benessere economico e 
sociale del territorio in cui operano. Attraverso il presente documento programmatico il Comune di Nole intende 
identificare il Valore Pubblico verso cui direzionare il proprio agire, facendo leva sulla chiara definizione degli 
obiettivi strategici da parte del Consiglio Comunale, sulla capacità organizzativa, sulle competenze delle proprie 
risorse umane, sulle reti di relazione interne ed esterne, sulla capacità di leggere il territorio e di dare risposte 
adeguate, sulla tensione continua verso l’innovazione e la sostenibilità, assicurando l’attenzione costante 
dell’abbassamento del rischio di erosione del valore pubblico che si potrebbe determinare a fronte di una 
trasparenza opaca o eccessivamente burocratizzata e di fenomeni corruttivi. Il valore pubblico si pone quindi 
come direzione verso la quale l’ Ente intende orientare il proprio agire, utilizzando le proprie risorse al meglio ed 
in modo funzionale al reale soddisfacimento dei bisogni della comunità locale. 


Alla base della programmazione strategica dell’ Ente vi è il Documento Unico di Programmazione (DUP) e la 
relativa Nota di Aggiornamento. 


Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa dell’Ente e rappresenta, nel rispetto 
del principio del coordinamento e coerenza dei documenti che costituiscono il sistema di bilancio, il presupposto 
necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 


La Sezione Strategica (SeS) costituisce la prima parte del documento nonché la base per la redazione della 
successiva Sezione Operativa (SeO) e sviluppa le linee programmatiche di mandato, individuando gli indirizzi 
strategici dell’ Ente con un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo. 


La sottosezione riporta i risultati attesi in termini di obiettivi programmatici e strategici intesi, definiti in 
coerenza con i documenti finanziari dell’Ente con riferimento alle previsioni generali della Sezione Strategica 
del DUP. 


Si è assunto che tali obiettivi (generali e specifici) corrispondano agli obiettivi strategici sotto riportati e ai 
programmi operativi annuali — triennali contenuti nella ‘Nota di aggiornamento al Documento Unico di 
Programmazione 2023/2025” approvata con deliberazione del Consiglio Comunale n. ..... del 20.12.2022 che 
costituiscono una declinazione delle linee programmatiche di mandato per il quinquennio 2019/2024 approvate 
con deliberazione del Consiglio Comunale n. 32 del 11.06.2019. 


Per ulteriori approfondimenti si rinvia al Documento Unico di Programmazione 2023 — 2025 approvato 
con deliberazione del Consiglio Comunale n. 40 del 30.09.2022 alla relativa Nota di aggiornamento 
approvata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 67 del 20.12.2022. 


AMBITO OBIETTIVI STRATEGICI DI MANDATO 


Proseguire gli interventi attivati negli ultimi anni. 
SOCIALE Attivare lo sportello unico sociale. 


Interventi a favore degli anziani e disabili. 


Sostegno all’inserimento lavorativo. 
LAVORO 
Attivazione strumenti di supporto. 


ISTRUZIONE Asilo nido: Spare ! asilo nido nell’edificio in corso di ristrutturazione nella ex Scuola 
Elementare di Frazione Vauda. 


Ampliamento scuola dell’infanzia: Attuare l'ampliamento della scuola dell’infanzia 
attualmente insufficiente ad ospitare tutti i bambini e carente rispetto ad alcuni spazi 
comuni (refettorio e dormitorio). 


Scuola Primaria: Recuperare spazi per attività culturali e motorie. 
Scuola Secondaria: Attivare lavori di efficientamento energetico e recupero facciate. 


Attività scolastiche: Attivare progetti di sostegno alle attività parascolastiche. 


AMBIENTE 


Museo della Foresta Fossile: Attuare le misure previste nel Piano di Gestione aree SIC. 


Raccolta rifiuti: Aumentare il livello di raccolta differenziata fino all’80%. Inserire 
cestini raccolta rifiuti differenziati nelle aree pubbliche e raccoglitori di mozziconi di 
sigarette. 


TERRITORIO 


Urbanistica: Proseguire negli interventi di semplificazione e incentivazione delle 
attività edilizie in centro storico e nuclei antichi. 


Parchi gioco: Proseguire nell’inserimento di nuove attrezzature. 


Sicurezza stradale: Attuare la realizzazione delle n. 2 rotatorie previste sulla SP2. 
Allargare il passaggio a livello di via Devesi. Procedere con l’asfaltatura di n. 10 km di 
strade comunali. 


SICUREZZA 


Difesa delle persone anziane: proseguire nell’opera di informazione e 
sensibilizzazione. 


Microcriminalità: Interventi di pattugliamento serale e notturno attraverso la polizia 
municipale. 


Illuminazione pubblica: Inserimento di n. 100 nuovi punti luce LED. 


Videosorveglianza: Portare il numero complessivo di telecamere a 100 ed installare 
varchi-portali in tutte le strade di accesso al paese, sia nel capoluogo che nelle frazioni. 


GESTIONE 
PATRIMONIO 
IMMOBILIARE 


Nole Forum: Attuare la riqualificazione energetica e funzionale per consentire lo 
svolgimento di attività sia sportive che lidiche e ricreative. 


Ex Municipio: Attuare la ristrutturazione per realizzare il polo culturale del paese. 


Casa Perotti: Attuare il restauro dell’edificio ed adibirlo ad attività educative e per i 
giovani, creazione del museo delle fruste con annessa aula multimediale. 


Parcheggi centro storico: Realizzazione nuovi parcheggi nell’area della Piazza. 


Ristrutturazione edificio ex scuole Frazione Grange: Attuare la riqualificazione 
funzionale e creare un salone polivalente per la realizzazione di iniziative aggregative. 


COMMERCIO, 
ARTIGIANATO, 
AGRICOLTURA 


Creare percorsi commerciali e migliorare le aree di sosta con uso temporaneo degli 
spazi. 


Ampliamento delle attività della biblioteca. 


CULTURA E 

SPORT Attuare il percorso culturale che coinvolga luoghi di culto, naturalistici e storici di 
tutto il territorio nolese. 
Servizi online: Proseguimento nella gamma di servizi offerti ai cittadini attraverso il 

SERVIZI sito internet del Comune. 

COMUNALI Trasparenza e partecipazione: Realizzazione di incontri aperti con cadenza periodica 
con la popolazione di capoluogo e frazioni. 

ENTE MORALE Proseguimento del sostegno e realizzazione area di svago quale luogo di incontro tra 


PIOVANO RUSCA 


anziani e bambini. 


Sottosezione — 2.2 PERFORMANCE 
2.2.1 PIANO DELLE PERFORMANCE 


Il Piano della Performance articola i suoi contenuti intorno al processo di pianificazione strategica, al sistema di 
misurazione e di valutazione della performance e alle attività di rendicontazione. Esso rappresenta, in modo 
schematico e coordinato, il legame tra le linee programmatiche di mandato e gli altri livelli di programmazione e 
fornisce una visione unitaria e facilmente comprensibile della prestazione attesa dell’ Ente. 


Il percorso di formazione del Piano delle Performance prende avvio dalle linee programmatiche di mandato, i 
cui contenuti sono successivamente tradotti negli indirizzi contenuti nella “Nota di Aggiornamento al 
Documento Unico di Programmazione (DUP) — Triennio 2023-2025”, approvata con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 67 del 20.12.2022, con la quale sono individuati obiettivi strategici, declinati in obiettivi 
operativi, assegnati poi ai singoli Responsabili di Settore. 


Gli obiettivi, individuati nel Piano delle Performance 2023 — 2025, concordati con i Responsabili di Settore e 
validati dall’Organo di Validazione, sono stati definiti individuando il responsabile, le azioni e le relative 
tempistiche, gli indicatori di misurazione di efficacia e di efficienza e i target i cui esiti saranno rendicontati. 


COMUNE DI NOLE 
SEGRETARIO COMUNALE 
Anno 2023 
Obiettivi di risultato Modalità di rilevazione dati Sese atibulo al Verifica intermedia Verifica finale 
compito/obiettivo 
Lili Consigli, Giunte, Commissioni, 
i » Assemblee, predisposizione atti e appalti, 
T.U.EE.LL. partecipazione attiva nella veste P È pla 15 


aggiornamento giuridico a favore del 


consultiva e propositiva, nelle materie n 
Prop & personale dell'Ente 


proprie del segretario 


Consigli, Giunte, Commissioni, 
Assemblee: partecipazione con 
interpretazione statuto, regolamenti, 15 
norme con relativa predisposizione atti e 
verbalizzazione sedute 


Partecipazione con funzioni consultive, 

referenti e di assistenza alle riunioni di 

Giunta e di Consiglio art. 97 comma 4 
Lettera a) del T.U.EE.LL. 


Competenza a coordinare, aiutare e 


Funzione di coordinamento e supportare i responsabili per 


sovrintendenza dei responsabili di P.O. omogeneizzare l'efficacia degli Uffici So IR 
Servizi assegnando obiettivi e verificando 
risultati 
Gestione degli obiettivi e delle risorse Attivare le procedure, gli atti ed i 
economiche, strumentali e umane attribuite prowedimenti necessari per il buon 20 
in qualità di responsabile dell' area servizi funzionamento e la perfetta gestione 
generali ed amministrazione dell'area 


1. Gestione appalto assistenza disabilità; 
2. Predisposizione atti necessari alla 
Obiettivi specifici sostituzione del personale cessato e che 35 
cesserà nel corso dell' anno; 3. 
Concessione gestione asilo nido 


Totale obiettivi di risultato 100 


Totale 100 


[AREA ECONOMICA FINANZI] IA ANNO 2023 


NOME E COGNOME: MIGALE VINCENZO 


SISTEMA PREMIANTE COLLEGATO: es. % indennità di risultato; titolo rilevante ai fini della progressione economica 


Dare attuazione al 
Programma approvato dall' Dare attuazione al 
Ente adempiendo agli obblighi Programma 
Attuazione della | di pubblicazione di propria approvato dall' Ente Decurtazione totale del 
sezione competenza così come Attuazione del adempiendo agli Scad. integgio nel caso in 
Obiettivo ansuale, ERRE 15 nessuno Collaboratori nessuno nessuna Ente no Temporale pisscnagi PRIDIEREI È à 
trasversale Trasparenza e individuato nell' allegato al Programma obblighi di 31.12.2023 cui non sia raggiunto il 
Integrità Programma. pubblicazione di risultato atteso. 
Adeguamento del sito propria 
istituzionale ai sensi del D.lgs competenza. 
50/2016 e del FOIA. 
Dare attuazione a 
tutte le misure 
Dare attuazione a tutte le previste dal Piano 
Attuazione del misure previste dal Piano approvato dall' Ente Decurtazione totale del 
Piano approvato dall' Ente Attuazione del adempiendo agli Scad. integgio nel caso in 
Obiettivoanauale " : ; - IO - 15 nessuno Collaboratori nessuno nessuna Ente no Temporale piendo agi PUNLeEe) a È 
trasversale Anticorruzione |adempiendo agli obblighi di di Piano obblighi di di 31.12.2023 cui non sia raggiunto il 
2023 - 2025 |propria competenza così come propria competenza risultato atteso. 
individuato nel Piano. così come 
individuato nel 
Piano. 
Sportello digitale: 
DE caricamento di 
Sportello digitale: a 
tutta la modulistica 
caricamento di tutta la È n 
sera hi sul sito Decurtazione totale del 
ni A modulistica sul sito PIENE LEALI Siad nanna î 
‘uazione istituzionale. cad. integgio nel caso in 
Obiettivo annuale Digitalizzazione | istituzionale. Attuazione di S- 15 nessuno Collaboratori nessuno nessuna Ente no Temporale È n punteggi - fl 
trasversale x boni obiettivo Attuazione di tutte | 31.12.2023 cui non sia raggiunto il 
tutte le misure per le quali si x l 
È k l le misure per le risultato atteso. 
è avuto il finanziamento nisi 7 
quali si è avuto il 
legato al PNRR. 5 
finanziamento 
legato al PNRR. 
Riorganizzazione 
Riorganizzazione della della gestione del l 
- Decurtazione totale del 
A boa gestione del pacchetto pacchetto n È 
Obiettivo annuale |Assicurazioni dell ; Si dei 3 07 Scad. punteggio nel caso in 
assicurazioni dell' Ente Seguire iter 25 nessuno nessuno nessuno nessuna Ente no Temporale | assicurazioni dell' i A a x 
operativo Ente È a î > 31.12.2023 cui non sia raggiunto il 
monitorando la gestione dei Ente monitorando " 
0 z l risultato atteso. 
sinistri. la gestione dei 
sinistri. 
Supportare gli altri 
Supportare gli altri servizi servizi nella Decurtazione totale del 
Obiettivo annuale Riscossione nella gestione della er gestione della Scad. punteggio nel caso di 
- ; 7 3 ..| Seguire iter 20 nessuno nessuno nessuno nessuna Ente no Temporale |. ; . ne 
operativo coattiva riscossione coattiva per tutti i riscossione coattiva| 31.12.2023 non raggiungimento del 
servizi dell' Ente. per tutti i servizi valore atteso. 
dell' Ente. 
Monitoraggio 
puntuale delle 
entrate comunali 
anche con attività 
Monitoraggio puntuale delle di impulso nei 
I OFAgeo PI PE Decurtazione totale del 
sioni io delle | etrate comunali anche con confronti degli altri CIR A da 
onitoraggio delle ca punteggio nel caso 
Obiettivo'anauale tana attività di impulso nei Monitoraggio 10 nessuna Elena Chionio nessuno nessuno Ente no Temporale settori dell'Ente. BRIO RE 
operativo entrate n a : 7 : 31.12.2023 non raggiungimento del 
confronti degli altri settori Presentazione di 
valore atteso. 
dell'Ente. una relazione a 
livello trimestrale 
con lo stato di fatto 
di tutti capitoli di 
entrata 


NOME E COGNOME: ROCCHIETTI FABRIZIO 


Dare attuazione al Programma 
approvato dall' Ente adempiendo ai 
are attuazione al 
. agli obblighi di pubblicazione di . 
Attuazione della i 5 Programma approvato Decurtazione totale del 
; propria competenza così come |, iuazione del i SI. i È 
sezione azione de e adempieni cas integgio nel caso in 
Obiettivo annuale individuato nell' allegato al 15 nessuno | ‘Collaboratori nessuno nessina Ente no Temporale MOSS Pantegoi Asodn: 
trasversale Trasparenza e Programma agli obblighi di 31.12.2023 cui non sia raggiunto il 
Integrità PIortEmma: bblicazi di i isultato atti 
integri icazione di propria risultato atteso. 
hi Adeguamento del sito Liù Pe 
i . 7 competenza. 
istituzionale ai sensi del D.lgs 
50/2016 e del FOIA. 
È Dare attuazione a tutte 
Dare attuazione a tutte le 1 . iste dall 
Attuazione del misure previste dal Piano TRAE Decurtazione totale del 
i . . Piano approvato dall' > 1 
Obiettivo annuale Piano approvato dall' Ente adempiendo | Attuazione del A ù A Scad. punteggio nel caso in 
. . NARRA i 15 nessuno | Collaboratori nessuno nessuna | Ente no Temporale | Ente adempiendo agli ’ 3 ta 
trasversale Anticorruzione agli obblighi di di propria Piano bblighi di di È 31.12.2023 cui non sia raggiunto il 
obblighi opria 
2023 - 2025 competenza così come PE risultato atteso. 
(A l competenza così come 
individuato nel Piano. una . 
individuato nel Piano. 
Sportello digitale: 
n ; n caricamento di tutta la 
Sportello digitale: caricamento di a i . 
n i modulistica sul sito Decurtazione totale del 
tutta la modulistica sul sito Attuazi istituzi I Scad. di . 1 È 
azione istituzionale. cas integgio nel caso in 
Obiettivo annuale. | D;citalizzazione listituzionale. Attuazione di tutte con 15 nessuno | Collaboratori nessuno Nessuna Ente fio Temporale dina PErTERBÌ ASA 
trasversale ; Re obiettivo Attuazione di tutte le 31.12.2023 cui non sia raggiunto il 
le misure per le quali si è avuto ) Ro, ò 
. i misure per le quali si è risultato atteso. 
il finanziamento legato al PNRR. ° 7 
avuto il finanziamento 
legato al PNRR. 
Liana Gestione di tutti i bandi Decurtazione totale del 
Gestione di tutti i bandi Pi ca INI Leti È 
nanzia! ca integgio nel caso in 
Obiettivo annuale di| p.ndi PNRR finanziati dal PNRR secondoi | Seguire iter 55 nessuno | Collaboratori nessuno nessuna Ente no Temporale a : Punteggi sona 
area =» ina secondo i termini fissati] 31.12.2023 cui non sia raggiunto il 
termini fissati dai bandi. a ; 
dai bandi. risultato atteso. 
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NOME E COGNOME: ORTALDA MARCO 


Dare attuazione al Programma 
approvato dall' Ente adempiendo Dare attuazione al 
Attuazione della | agli obblighi di pubblicazione di Programma approvato Decurtazione totale del 
Obiettivo annuale sezione propria competenza così come | Attuazione del î dall' Ente adempiendo Scad. punteggio nel caso in 
aa 10 nessuno | Collaboratori nessuno nessuna Ente no Temporale o 6 " == 
trasversale Trasparenza e individuato nell' allegato al Programma agli obblighi di 81.12.2023 cui non sia raggiunto il 
Integrità Programma. Adeguamento del sito pubblicazione di propria risultato atteso. 
istituzionale ai sensi del D.lgs competenza. 
50/2016 e del FOIA. 
Dare attuazione a tutte 
. Dare attuazione a tutte le misure le misure previste dal . 
Attuazione del 3 : : Decurtazione totale del 
a previste dal Piano approvato dall' | |. azione del Piano approvato dall' i CEL 
i "lano lazione cad. inte, ‘o nel caso in 
Obiettivo annuale : - Ente adempiendo agli obblighi di : 10 nessuno | Collaboratori riessunò: ERRE Ente Si Temporale | Ente adempiendo agli punteggi. Asca: 
trasversale Anticorruzione . i 7 Piano IAAD I 31.12.2023 cui non sia raggiunto il 
di propria competenza così come obblighi di di propria 3 
2023 - 2025 cana ; A risultato atteso. 
individuato nel Piano. competenza così come 
individuato nel Piano. 
Sportello digitale: 
. . caricamento di tutta la 
Sportello digitale: caricamento di a : . 
ese ù modulistica sul sito Decurtazione totale del 
i i tutta la modulistica sul sito Là E sui ii È 
azione istituzionale. cad. integgio nel caso în 
Obiettivo annuale | r;sitalizzazione | istituzionale. Attuazione di tutte 2) 15 nessuno Collaboratori nessuno nessuna Ente no Temporale : ù PUEEERI È . 
trasversale . Sa . obiettivo Attuazione di tutte le 31.12.2023 cui non sia raggiunto il 
le misure per le quali si è avuto il ; ai 6 
È misure per le quali si è risultato atteso. 
finanziamento legato al PNRR. _ 1 
avuto il finanziamento 
legato al PNRR. 
. Decurtazione totale del 
Verifica del corretto ; 5 
DE . MII : utenza n punteggio nel caso di 
Obiettivo annuale | Controllo cantieri | Verifica del corretto ripristino | Potenziamento ne i ripristino dopo la Scad. 
da : a Di 15 nessuna Tutti i vigili nessuno nessuna |interna/| no Temporale î na mancato 
operativo edili dopo la chiusura dei cantieri edili | vigilanza chiusura dei cantieri | 31.12.2023 he 
esterna a raggiungimento dell' 
edili ua 
obiettivo. 
sia Decurtazione totale del 
onitoraggio 
Verifica della Monitoraggio segnaletica . utenza als punteggio nel caso di 
Obiettivo annuale A ; 5 Potenziamento aria P segnaletica verticale e Scad. 
segnaletica verticale e segnalazione all' » 15 nessuna Tutti i vigili nessuno nessuna |interna/| no Temporale 7 : mancato 
operativo : h / vigilanza segnalazione all'ufficio | 31.12.2023 Es 
verticale ufficio tecnico. esterna i raggiungimento dell' 
tecnico. E. 
obiettivo. 
Potenziamento Decurtazione totale del 
della vigilanza e ni . utenza Controllo su piste punteggio nel caso di 
Obiettivo annuale Controllo su piste ciclabili e Potenziamento > polila n j n Scad. 
presenza sul . so 15 nessuna Tutti i vigili nessuno nessuna |interna/| no Temporale | ciclabili e controllo mancato 
operativo an controllo soste centro storico vigilanza ; 81.12.2023 har 
territorio esterna soste centro storico raggiungimento dell' 
comunale obiettivo. 
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Obiettivo annuale 
operativo 


Vigilanza serale 


Procedere al pattugliamento 
serale su tutto il territorio 
comunale nel periodo estivo 


almeno 2 al mese. 


Attuazione 
obiettivo 


20 


nessuna 


Tutti i vigili 


nessuno 


nessuna 


utenza 
interna/ 
esterna 


no 


Temporale 


Procedere al 
pattugliamento serale 
su tutto il territorio 
comunale nel periodo 
estivo almeno 2 al 


mese. 


Scad. 
31.12.2023 


Decurtazione totale del 
punteggio nel caso di 
mancato 
raggiungimento dell' 


obiettivo. 
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2.2.2 PIANO DELLE AZIONI POSITIVE 


Gli Enti locali, ed in particolare il Comune, rappresentando l’istituzione più vicina ai cittadini ed alle cittadine, 
devono per primi promuovere una cultura delle pari opportunità, adottando azioni che servano ad incentivare le 
iniziative delle donne atte a rimuovere gli ostacoli presenti nel mondo del lavoro, nella realtà sociale, nelle 
istituzioni, prendendo coscienza dei propri diritti sociali e civili. 

Nell’ambito delle iniziative promosse per una coerente applicazione degli obiettivi di uguaglianza e di pari 
opportunità, il Comune di Nole adotta il presente Piano di Azioni Positive, conformemente a quanto disposto dal 
Decreto Legislativo n. 198/2006. 

Il piano potrà permettere all'Ente di agevolare le sue dipendenti e i suoi dipendenti dando la possibilità a tutte le 
lavoratrici ed ai lavoratori di svolgere le proprie mansioni con impegno, con entusiasmo e senza particolari 
disagi, anche solo dovuti a situazioni di malessere ambientale. 

Nel periodo di vigenza del Piano, il personale dipendente e le organizzazioni sindacali potranno presentare 
pareri, consigli, osservazioni e suggerimenti all’ Amministrazione comunale in modo da poterlo rendere 
dinamico ed effettivamente efficace. 


FONTI NORMATIVE 

Il Decreto legislativo 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell’art.6 della legge 

28 novembre 2005, n. 246”, all’art. 48 prevede “Ai sensi degli articoli 1, comma 1, lettera c), 7, 

comma 1, e 57, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le amministrazioni dello Stato, anche 

ad ordinamento autonomo, le province, i comuni e gli altri enti pubblici non economici (omissis) predispongono 

piani di azioni positive tendenti ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di fatto, 
impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. Detti piani, fra 
l'altro, al fine di promuovere l'inserimento delle donne nei settori e nei livelli professionali nei quali esse sono 
sottorappresentate, ai sensi dell'articolo 42, comma 2, lettera d), favoriscono il riequilibrio della presenza 
femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove sussiste un divario fra generi non inferiore a due terzi”. 

L’art. 42 dello stesso Decreto legislativo recita: 

“1. Le azioni positive, consistenti in misure volte alla rimozione degli ostacoli che di fatto impediscono la 

realizzazione di pari opportunità, nell'ambito della competenza statale, sono dirette a favorire l'occupazione 

femminile e realizzate l'uguaglianza sostanziale tra uomini e donne nel lavoro. 

2. Le azioni positive di cui al comma 1 hanno in particolare lo scopo di: 

v eliminare le disparità nella formazione scolastica e professionale, nell'accesso al lavoro, nella progressione di 
carriera, nella vita lavorativa e nei periodi di mobilità; 

Y favorire la diversificazione delle scelte professionali delle donne in particolare attraverso l'orientamento 
scolastico e professionale e gli strumenti della formazione; 

Y favorire l'accesso al lavoro autonomo e alla formazione imprenditoriale e la qualificazione professionale 
delle lavoratrici autonome e delle imprenditrici; 

v superare condizioni, organizzazione e distribuzione del lavoro che provocano effetti diversi, a seconda del 
sesso, nei confronti dei dipendenti con pregiudizio nella formazione, nell'avanzamento professionale e di 
carriera ovvero nel trattamento economico e retributivo; 

v promuovere l'inserimento delle donne nelle attività, nei settori professionali e nei livelli nei quali esse sono 
sottorappresentate e in particolare nei settori tecnologicamente avanzati ed ai livelli di responsabilità; 

v favorire, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro, 
l'equilibrio tra responsabilità familiari e professionali e una migliore ripartizione di tali responsabilità tra i 
due sessi”. 


SITUAZIONE ATTUALE 

La situazione attuale del personale dipendente in servizio (al 31.12.2022), a tempo determinato e indeterminato, 
presenta il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne lavoratrici: 

- DIPENDENTI n. 23 di cui: 

- DONNE N. 11 

- UOMINI N. 12 

oltre al Segretario Comunale (donna). 

La situazione organica, per quanto riguarda i dipendenti nominati Responsabili ed ai quali sono state conferite le 
funzioni e competenze di cui all’art. 107 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.1., è così rappresentata: 

Responsabili di Settore: 
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- DONNEN./ 

- UOMINI N. 3 

- TOTALE N. 3 (oltre alle funzioni dirigenziali attribuite al Segretario Comunale). 

Si dà atto che non occorre favorire il riequilibrio della presenza femminile, ai sensi dell’art. 48, comma 1, del 
D.Lgs. 198/2006. 


OBIETTIVI 

Gli obiettivi che 1’ Amministrazione comunale si propone di perseguire nell’arco del triennio sono: 

1. valorizzare la formazione del personale come motore di crescita professionale e di promozione della cultura 
delle pari opportunità; 

2. porre attenzione al benessere lavorativo e alla tutela dell’ambiente di lavoro; 

3. garantire forme di conciliazione vita lavoro. 

Relativamente alla formazione, l'acquisizione di nuove conoscenze, di nuove professionalità e di nuovi strumenti 

di lavoro si pone quale condizione necessaria e indifferibile dell’attività svolta dalla pubblica amministrazione 

chiamata, negli ultimi tempi, a sostenere un notevole incremento quantitativo e qualitativo dei servizi forniti al 

cittadino ed alle imprese. 

Per quanto riguarda il benessere organizzativo, è necessario innanzitutto sottolineare che l’ambiente lavorativo 

può essere condizionato, nella sua percezione, da tutte le scelte dell’ente, a livello generale, in materia di gestione 

delle persone, ma anche dalle decisioni e micro-azioni assunte quotidianamente dai Responsabili di Servizio, in 

termini di comunicazione interna, contenuti del lavoro, condivisione di decisioni e obiettivi, riconoscimenti e 

apprezzamenti del lavoro svolto. 

In quest'ottica, sempre maggiore attenzione dovrà essere posta al tema della comunicazione interna e al tema 

della trasparenza, anche fornendo specifiche e adeguate motivazioni delle scelte operate nei processi riguardanti 

la gestione delle persone. 

L’obiettivo è quello di favorire una sempre maggiore circolazione delle informazioni e una gestione più 

collaborativa e partecipativa che punti a rafforzare la motivazione intrinseca e il senso di appartenenza 

all’organizzazione. 

Per quanto riguarda infine le forme di conciliazione vita-lavoro, si vuole dare impulso alle misure di flessibilità 

del rapporto di lavoro con l’obiettivo di favorire la valorizzazione del personale e, nello stesso tempo, di 

promuovere l’adozione di modelli organizzativi più coerenti con i bisogni delle lavoratrici/dei lavoratori sempre 

tenendo presente le esigenze di erogazione dei servizi alla cittadinanza. 


AZIONI POSITIVE 
L’Amministrazione comunale, al fine di raggiungere gli obiettivi sopraindicati, oltre al rispetto delle prescrizioni 
normative alle quali si fa rinvio, individua le seguenti azioni positive da attivare. 


«* Obiettivo formazione Azione n. 1 


Destinatari Tutti i/le dipendenti, con particolare attenzione per i neo-assunti 

Obiettivo Fornire ai/alle neo dipendenti indicazioni di base sulla struttura, sul contesto dell’ente, 
sulla normativa trasversale [anticorruzione, obblighi di trasparenza] e sulle procedure 
interne 

Descrizione l tar i l 

dell’intervento Organizzazione interna di corsi di formazione/orientamento 

Report Somministrazione di apposito questionario ai dipendenti neo assunti per valutare il 
lerado di comprensione delle procedure interne al fine di migliorare le modalità e i 
contenuti di formazione 
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«* Obiettivo formazione Azione n. 2 


dell’intervento 


Destinatari Tutti i/le dipendenti 

Obiettivo . PICO . . . . . . . 
(Consentire a tutti 1 dipendenti, uomini e donne, parità di accesso alla formazione 

Descrizione 


Agevolare la frequenza di corsi di formazione compatibili con le esigenze di 
conciliazione vita-lavoro 


Report 


Verifica annuale del numero dei corsi di formazione frequentati da uomini e da 
donne al fine di verificare l’eventuale necessità di misure correttive 


«* Obiettivo benessere lavorativo e tutela ambiente di lavoro Azione n. 3 


dell’intervento 


Destinatari Tutti i/le dipendenti, con particolare attenzione per i neo-assunti 

Obiettivo . . . . . . . . . . . . . . . 
Garantire buone forme di comunicazione interna e condivisione di obiettivi e decisioni 

Descrizione 


Verifiche periodiche sullo stato di benessere lavorativo con appositi colloqui riservati 
con il personale dipendente. 


Report 


Somministrazione di questionari ai dipendenti per valutare lo stato di benessere 
‘organizzativo e suggerire eventuali correttivi 


«* Obiettivo forme di conciliazione vita-lavoro Azione n. 4 


dell’intervento 


Destinatari [Tutti i/le dipendenti, con particolare attenzione per i neo-assunti 
Obiettivo Ferie solidali 
Descrizione 


Informazione e sensibilizzazione dei dipendenti in merito all’istituto delle ferie 
solidali previsto dal CCNL 21 maggio 2018 


Report 


Verifica insieme alla RSU sulla conoscenza della norma in questione ed eventuali 
segnalazioni di necessità 


«* Obiettivo forme di conciliazione vita-lavoro Azione n. 5 


dell’intervento 


Destinatari [Tutti i/le dipendenti, con particolare attenzione per i neo-assunti 
Obiettivo Lavoro agile 
Descrizione 


Consentire forme di flessibilità nella gestione dell’orario di lavoro avvalendosi, oltre 
che dei permessi previsti da legge/contratto, anche della possibilità del ricorso al 
lavoro agile 


Report 
A Stimolare l’attivazione e regolamentazione dell’istituto e successivamente monitorarne 
l’andamento. 
RISORSE NECESSARIE 


Il Comune di Nole si impegna ad assicurare le risorse necessarie per il raggiungimento dei suddetti obiettivi. 
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2.2.2 PIANO RAZIONALIZZAZIONE UTILIZZO DOTAZIONI STRUMENTALI, ANCHE 
INFORMATICHE, CHE CORREDANO LE STAZIONI DI LAVORO NELL’AUTOMAZIONE 
DELL’UFFICIO 


LE DOTAZIONI STRUMENTALI 


La dotazione strumentale nelle diverse unità del Comune di Nole è così composta: 


n. l Server 

n. 27 Personal computer 

n.2 Stampanti ad aghi 

n.2 Telefax 

n. 20 Calcolatrici 

n.4 Macchine da scrivere 

n. 3 Scanner 

n. 5 Fotocopiatrice — scanner (noleggio) 
n. l Centralino 


Le dotazioni strumentali della Sede Comunale, risultano essenziali per il corretto funzionamento degli uffici 
poiché ogni postazione di lavoro è dotata di un proprio personal computer, non si ravvisa la possibilità né la 
convenienza economica di ridurre il loro numero, tenendo conto anche della collocazione degli uffici in 
riferimento alla dotazione organica ed ai servizi da rendere alla popolazione. 

È installato n. 1 server come gestore del dominio (accessi alla rete e sicurezza). 

Le eventuali sostituzioni potranno avvenire in caso di eliminazione e/o dismissione per guasti irreparabili il cui 
costo superi il valore economico del bene. In caso di obsolescenza di apparecchiature tale da non supportare 
efficacemente l’evoluzione tecnologica e da inficiare l’invio obbligatorio di dati previsti dalla normativa, sarà 
cura verificarne l’utilizzo in un ambito dove sia richiesta inferiore tecnologia. 

Le apparecchiature non più utilizzabili potranno essere dismesse solo nel caso in cui una valutazione 
costi/benefici dia esito positivo all’attivazione dell’iter procedurale, altrimenti verranno messe fuori uso. 
L’eventuale dismissione di una apparecchiatura da una postazione di lavoro derivante da una razionalizzazione 
dell’utilizzo delle dotazioni complessive, comporterà la sua ricollocazione in un’altra postazione fino al termine 
del suo ciclo di vita. 

Le macchine da scrivere vengono ormai utilizzate saltuariamente ma la loro dismissione è ovviamente 
antieconomica non esistendo più simile mercato, pertanto al termine del loro ciclo vitale non saranno sostituite. 
Le stampanti ad aghi sono utilizzate esclusivamente per il servizio elettorale. 

Nel caso di sostituzione di apparecchiature, l’individuazione delle specifiche strumentazioni a servizio delle 
diverse stazioni di lavoro verrà effettuata secondo principi di efficacia ed economicità, si terrà conto: 

delle esigenze operative dell’ufficio; 

del ciclo di vita del prodotto; 

degli oneri accessori connessi (materiali di consumo, pezzi di ricambio, manutenzione); 

dell’esigenza di standardizzare la tipologia di attrezzature. 

idoneità alle specifiche mansioni degli uffici. 


VVWVWVWV 


Obiettivi futuri: 

AI fine di diminuire i costi di gestione ed oneri accessori (pezzi di ricambi, manutenzione) il Comune continuerà 
a dotarsi di fotocopiatrici a noleggio. 

I PC funzionanti ma obsoleti rispetto all’utilizzo richiesto agli stessi, verranno sostituiti ed assegnati a 
postazioni che richiedono minori performance. 

L’acquisto di nuovi strumenti avverrà utilizzando, ove possibile, le convenzioni CONSIP. 
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GLI AUTOMEZZI DI SERVIZIO 


La consistenza generale del parco automezzi dell’Ente risulta così composta: 


Scuolabus Targa BC252ZE 
Scuolabus Targa BS795BX 
dI trasporto disabili Targa CY646ZV 
Autocarro Volkswagen Targa AB907PN 
Autocarro Porter Piaggio Targa CM918JF 
Spazzatrice Targa AGY961 
Fiat Doblò Targa CY567ZV 
Fiat Punto Targa CD951WIJ 
Fiat Panda Targa BP997HV 
Fiat Panda Targa YA454AD 
Jeep Renegade Targa YA282AG 


Il Comune di Nole non ha nel proprio parco veicoli mezzi destinati al trasporto esclusivo di amministratori o 
dipendenti, cosiddette “auto di rappresentanza”. 


Utilizzo degli automezzi di servizio 


Gli automezzi a disposizione degli uffici vengono utilizzati solamente per i servizi istituzionali. La sostituzione 
degli automezzi potrà avvenire solo in caso di eliminazione e/o dismissione per guasti irreparabili oppure per 
costi di manutenzione elevati per il valore del mezzo, comunque compatibilmente con le risorse finanziarie 
disponibili. 


Obiettivi futuri 

Nel corso del triennio sono previste le normali manutenzioni, revisioni e riparazioni nonché la fornitura di 
carburante e/o lubrificante. Il consumo di carburante verrà costantemente monitorato tramite l’utilizzo di 
“Schede carburante” per ogni automezzo. 


TELEFONIA MOBILE e FISSA 


Il Comune di Nole dispone di n. 7 telefoni cellulari con SIM card: due in uso alla Polizia Municipale, tre ai 
servizi tecnici e due al servizio stato civile/elettorale. 
Gli uffici comunali sono collegati al sistema di telefonia VOIP. 


Obiettivi futuri 

Razionalizzazione del sistema di comunicazione amministratori-dipendenti, ricognizione delle utenze e dei 
contratti in essere. Si presume che l'obbligo previsto dalla norma di aderire alle convenzioni Consip attive, porti 
al risparmio delle tariffe telefoniche. 
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Sottosezione 2.3 - RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 


La sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza individua i processi ed in particolare le attività a più elevato 
rischio corruttivo e le conseguenti misure di prevenzione e gestione del rischio, sulla base delle indicazioni della 
dirigenza e gli obblighi di Trasparenza ai sensi della L. 190/2012 e ss.mm. e delle disposizioni del PNA 2019 e 
del PNA 2022 in una logica di integrazione con gli obiettivi delle sottosezioni precedenti, funzionali alle 
strategie di creazione di valore. 


2.3.1- PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 


2.3.1.1. Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 


La figura del responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza è stata oggetto di significative 

modifiche introdotte dal legislatore con il decreto legislativo 97/2016 e s.m.i. 

La rinnovata disciplina: 

1) ha riunito in un solo soggetto, l’incarico di responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (acronimo: RPCT); 

2) ne ha rafforzato il ruolo, prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri idonei a garantire lo svolgimento 
dell’incarico con autonomia ed effettività. 

La Legge 190/2012 all'articolo 1, comma 7, prevede che l’organo di indirizzo individui, “di norma tra i dirigenti 

di ruolo in servizio”, il responsabile anticorruzione e della trasparenza. 

Negli enti locali, il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza è individuato, di norma, 

nel segretario o nel dirigente apicale, salva diversa e motivata determinazione. 

“Il titolare del potere di nomina del responsabile della prevenzione della corruzione va individuato nel sindaco 

quale organo di indirizzo politico-amministrativo, salvo che il singolo comune, nell’esercizio della propria 

autonomia organizzativa, attribuisca detta funzione alla giunta o al consiglio” (ANAC, FAQ anticorruzione, n. 

3.4). 


Responsabile della Prevenzione della corruzione e per la trasparenza di questo Ente è stato nominato il 
Segretario Comunale, giusto decreto del Sindaco n. 7 del 01.02.2022 pubblicato sul sito istituzionale 
dell'Ente nella Sezione Amministrazione Trasparente — Prevenzione della corruzione dal giorno 
07.02.2022. 


Sulle attribuzioni e poteri del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) 
nonché sui profili relativi al coordinamento tra le attività del RPCT e quelle delle altre strutture dell'Ente, 
l’Autorità ha adottato la delibera n. 840 del 02.10.2018, in cui sono state date indicazioni interpretative ed 
operative con particolare riferimento ai poteri di verifica, controllo e istruttori del RPCT nel caso rilevi o siano 
segnalati casi di presunta corruzione. In particolare, nella delibera citata sono state fatte considerazioni generali 
sui poteri di controllo e verifica del RPCT sul rispetto delle misure di prevenzione della corruzione, mentre si è 
rinviato alla Delibera 833/2016 per i poteri conferiti al RPCT per l’accertamento delle inconferibilità ed 
incompatibilità di incarichi e a successivi atti regolatori per i poteri istruttori in caso di segnalazioni di 
whistleblower. 

I poteri di vigilanza e controllo del RPCT sono stati delineati come funzionali al ruolo principale che il 
legislatore assegna al RPCT che è quello di proporre e di predisporre adeguati strumenti interni 
all’amministrazione per contrastare l’insorgenza di fenomeni corruttivi (PTPC). Si è precisato che tali poteri si 
inseriscono e vanno coordinati con quelli di altri organi di controllo interno delle amministrazioni ed enti al fine 
di ottimizzare, senza sovrapposizioni o duplicazioni, l’intero sistema di controlli previsti nelle amministrazioni 
anche al fine di contenere fenomeni di maladministration. In tale quadro, si è escluso che al RPCT spetti 
accertare responsabilità e svolgere direttamente controlli di legittimità e di regolarità amministrativa e contabile. 
Sui poteri istruttori degli stessi RPCT, e relativi limiti, in caso di segnalazioni di fatti di natura corruttiva si è 
valutata positivamente la possibilità che il RPCT possa acquisire direttamente atti e documenti o svolgere 
audizioni di dipendenti nella misura in cui ciò consenta al RPCT di avere una più chiara ricostruzione dei fatti 
oggetto della segnalazione. 

Sono stati affrontati anche temi più specifici sui rapporti fra RPCT di un’amministrazione vigilante e il RPCT di 
un ente vigilato, ritenendo che ogni RPCT è opportuno svolga le proprie funzioni in autonomia secondo le 
proprie responsabilità e competenze, ma non precludendo forme di leale collaborazione. Sono state svolte 
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alcune considerazioni sul rapporto fra i poteri di RPCT e quelli di segretario di un ente territoriale nel caso di 
coincidenza dei ruoli in capo ad un unico soggetto, rinviando necessariamente alle rispettive discipline di 
riferimento. 

Alla citata delibera, che qui si intende integralmente richiamata, si fa pertanto rinvio. 

Con riferimento al caso in cui il RPCT sia anche titolare o componente di organi con funzioni di controllo, 
occorre valutare attentamente le conseguenze e gli oneri che il cumulo di funzioni in capo al RPCT possono 
comportare. Resta comunque fermo che i poteri che possono essere esercitati in qualità di organo di controllo 
interno devono essere ben distinti da quelli che vengono esercitati come RPCT. Come già indicato dall’ Autorità 
è da escludere, per evitare che vi siano situazioni di coincidenza di ruoli fra controllore e controllato, che il 
RPCT possa ricoprire anche il ruolo di componente o di presidente dell’Organismo indipendente di valutazione 
(OIV), dell’Organismo di vigilanza (ODV) o del Nucleo di valutazione. 


AI fine di garantire che il RPCT possa svolgere il proprio ruolo con autonomia ed effettività, il legislatore con le 

modifiche apportate dal D. Lgs. 97/2016 (articolo 41, comma 1, lettera f) alla L. 190/2012 ha stabilito che 

l’organo di indirizzo assuma le eventuali modifiche organizzative necessarie “per assicurare che al responsabile 

siano attribuiti funzioni e poteri idonei per lo svolgimento dell’incarico con piena autonomia ed effettività”. 

Pertanto secondo Il’ ANAC è “altamente auspicabile” che: 

v il responsabile sia dotato d’una “struttura organizzativa di supporto adeguata”, per qualità del personale e per 
mezzi tecnici; 

Y siano assicurati al responsabile poteri effettivi di interlocuzione nei confronti di tutta la struttura. 

Quindi, a parere dell’ Autorità “appare necessaria la costituzione di un apposito ufficio dedicato allo svolgimento 

delle funzioni poste in capo al responsabile”. Se ciò non fosse possibile, sarebbe opportuno assumere atti 

organizzativi che consentano al responsabile di avvalersi del personale di altri uffici. 

Infine l’articolo 1, comma 9, lettera c) della Legge 190/2012 impone attraverso il PTPC la previsione di 

obblighi di informazione nei confronti del responsabile anticorruzione che vigila sul funzionamento e 

sull’osservanza del piano. 

Gli obblighi informativi ricadono su tutti i soggetti coinvolti, già nella fase di elaborazione del PTPC e, poi, 

nelle fasi di verifica e attuazione delle misure adottate. 

È imprescindibile, dunque, un forte coinvolgimento dell’intera struttura in tutte le fasi di predisposizione 

e di attuazione delle misure anticorruzione. 


Pertanto alla luce di quanto sopra esposto per l’esecuzione del PTPCT, in considerazione della dimensione 
dell’Ente e della complessità della materia, al fine di raggiungere il maggior grado di effettività dell’azione di 
prevenzione e contrasto, è costituito un gruppo permanente di lavoro, per lo studio ed il contrasto della 
corruzione, costituito da: 

* il Responsabile Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 

* i Responsabili di Settore 

Il Gruppo permanente di lavoro collabora con il RPCT nell’elaborare gli aggiornamenti al piano 
triennale di prevenzione della corruzione e nel verificarne l'efficace e concreta attuazione. 


2.3.12  Glialtri attori del sistema 


La disciplina in materia di prevenzione della corruzione assegna al RPCT un importante ruolo di coordinamento 
del processo di gestione del rischio, con particolare riferimento alla fase di predisposizione del PTPCT e al 
monitoraggio. 

Questo ruolo di coordinamento non deve in nessun caso essere interpretato dagli altri attori organizzativi come 
un pretesto per deresponsabilizzarsi in merito allo svolgimento del processo di gestione del rischio. 

Al contrario, l’efficacia del sistema di prevenzione dei rischi corruttivi è strettamente connessa al contributo 
attivo di altri attori all’interno dell’organizzazione. 

Di seguito, si espongono i compiti dei principali ulteriori soggetti coinvolti nel sistema di gestione del rischio 
corruttivo, concentrandosi esclusivamente sugli aspetti essenziali a garantire una piena effettività dello stesso. 


L’organo di indirizzo politico deve: 
> valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, lo sviluppo e 
la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione; 
"> tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza necessarie al corretto 
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svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e ad operarsi affinché le stesse siano sviluppate nel tempo; 
> assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e digitali 
adeguate al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni; 
> promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, incentivando 
l’attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica pubblica che coinvolgano 
l’intero personale. 


I Responsabili di Settore devono: 

"> valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione in sede di 
formulazione degli obiettivi dei propri settori; 

3 partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi opportunamente con il RPCT, 
e fornendo i dati e le informazioni necessarie per realizzare l’analisi del contesto, la valutazione, il 
trattamento del rischio e il monitoraggio delle misure; 

"> curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di corruzione e 
promuovere la formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la diffusione di 
una cultura organizzativa basata sull’integrità; 

3 assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria competenza programmate nel PTPCT 
e operare in maniera tale da creare le condizioni che consentano l’efficace attuazione delle stesse da 
parte del loro personale (ad esempio, contribuendo con proposte di misure specifiche che tengano conto 
dei principi guida indicati nel PNA 2019 e, in particolare, dei principi di selettività, effettività, 
prevalenza della sostanza sulla forma); 

> tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato dai dipendenti 
all’attuazione del processo di gestione del rischio e del loro grado di collaborazione con il RPCT. 


I dipendenti devono: 
> collaborare fattivamente con il RPCT e avere un’ampia condivisione degli obiettivi e dei valori stessi 
del sistema di prevenzione; 
> rispettare le prescrizioni contenute nel PTPCT; 
> partecipare all’attività formativa in materia di prevenzione della corruzione 


L’Organo di Valutazione (OdV) deve: 
> offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico al RPCT e agli altri 
attori, con riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo; 
> fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all’analisi del contesto (inclusa la rilevazione dei 
processi), alla valutazione e al trattamento dei rischi; 
2 favorire l’integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il ciclo di gestione del 
rischio corruttivo. 


I Responsabili di Settore e i dipendenti sono tenuti a rispettare puntualmente le disposizioni del piano, anche in 
virtù degli obblighi di lealtà e diligenza che derivano dal rapporto di lavoro instaurato con il Comune di Nole, 
qualunque forma esso assuma. 


Tutti i dipendenti del Comune di Nole devono mettere in atto le misure di prevenzione previste dal piano: la 
violazione è fonte di responsabilità disciplinare. La violazione dei doveri è altresì rilevante ai fini della 
responsabilità civile, amministrativa e contabile quando le responsabilità siano collegate alla violazione di 


doveri, obblighi, leggi e regolamenti. 


Il Comune di Nole si impegna a garantire la diffusione e la conoscenza effettiva del piano a tutti i citati 
dipendenti, e ad attuare specifici programmi di formazione che sarà obbligatoria e differenziata in funzione del 
livello di rischio in cui operano i dipendenti medesimi. 


I risultati relativi all’attuazione del piano sono contenuti nella relazione annuale elaborata ai sensi dell’art.1, 
comma 14, della Legge 190/2012 e pubblicati secondo i principi e le modalità previsti dalla vigente normativa 
nazionale, in particolare dal D. Lgs. 15 marzo 2013, n.33 e s.m.1. 

I risultati rappresentano elementi utili ai fini della valutazione dei soggetti destinatari. 
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Il codice di comportamento approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 169 del 29.12.2022 
costituisce fondamento e le disposizioni in esso contenute si integrano con quanto previsto nel presente piano. 
Detto codice è stato revisionato nel corso dell’anno 2022 ispirandosi alle Linee Guida approvate dall’ANAC 
con deliberazione n. 177 del 19.02.2020 e allo schema di D.P.R. recante “Regolamento concernente modifiche 
al D.P.R. 62/2013”. Sull’applicazione del codice di comportamento vigilano il Segretario Comunale, i 
Responsabili di Settore e l’Organo di valutazione. 


2.3.2 - OBIETTIVI STRATEGICI E PIANO DELLE PERFORMANCE 


La Legge 190/2012 e s.m.i. all'articolo 1, comma 8, prevede che l'organo di indirizzo definisca gli “obiettivi 
strategici in materia di prevenzione della corruzione” che costituiscono ‘contenuto necessario dei documenti di 
programmazione strategico gestionale e del PTPCT”. 


Il primo obiettivo che va posto è quello del valore pubblico secondo le indicazioni contenute nell’articolo 3 del 
D.M. 132/2022. 


L’obiettivo della creazione di valore pubblico può essere raggiunto avendo chiaro che la prevenzione della 
corruzione e la trasparenza sono dimensioni del e per la creazione del valore pubblico, di natura trasversale per 
la realizzazione della missione istituzionale di ogni amministrazione o ente. Tale obiettivo generale va poi 
declinato in obiettivi strategici di prevenzione della corruzione e della trasparenza, previsti come contenuto 
obbligatorio dei PIPCT, e, quindi, anche della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO. 


Nella nota di aggiornamento al DUP approvata con deliberazione n. 67 del 20.12.2022 il Consiglio 
Comunale ha stabilito le seguenti linee guida per l'adozione del PTPCT 2023/2025: 


Il Comune di Nole: 

- rimarca il proprio impegno a perseguire il contrasto della corruzione e la promozione della legalità a 
livello decisionale, organizzativo e nel concreto espletamento delle funzioni di competenza; 

- conferma l’impegno alla diffusione della cultura della legalità, al coinvolgimento attivo della 
cittadinanza anche mediante tavoli di confronto, incontri formalizzati e altri momenti strutturati di 
dialogo e partecipazione; 

- fa propria la definizione di “corruzione” che non si limita al complesso dei reati contro la pubblica 
amministrazione, estendendosi invece a tutti i fenomeni di ‘cattiva amministrazione” ossia di 
assunzione di decisioni devianti dalla cura dell’interesse generale perché condizionate impropriamente 
dalla cura di interessi particolari; 

- riconosce il carattere organizzativo delle misure di prevenzione della corruzione, conformando di 
conseguenza a questo principio ogni strategia o intervento organizzativo, e garantendo la più ampia 
coerenza tra il PTPC, il Piano della Performance e gli altri strumenti di pianificazione e 
programmazione dell’Ente; 

- individua modalità atte a potenziare il coinvolgimento degli organi di indirizzo politico sia in fase di 
formazione che di attuazione del Piano, perseguendo la piena consapevolezza e condivisione degli 
obiettivi della lotta alla corruzione e delle misure organizzative necessarie; 

- attua la nuova disposizione che prevede l’accorpamento delle figure di Responsabile della Trasparenza 
e dell’ Anticorruzione in una unica (il RPTC), individuato nel Segretario Generale, a cui viene garantita 
la posizione di indipendenza rispetto all’organo di indirizzo, assicurando che il RPTC possa svolgere il 
suo delicato compito in modo imparziale, al riparo da possibili influenze o ritorsioni; 

- precisa che il monitoraggio in corso d’anno sull’attuazione di misure e azioni previste nel PTPC sia 
progressivamente esteso a tutte le fasi di gestione del rischio al fine di poter intercettare 
tempestivamente eventuali rischi emergenti e prevedere un progressivo affinamento dei criteri di analisi 
e ponderazione del rischio; 

- conferma la validità delle attuali impostazioni della gestione della prevenzione della corruzione e 
dell’illegalità; 

- prevede il completamento della mappatura dei processi comunali, e l’estensione dell’attività di analisi 
organizzativa ora in corso; 
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- assicura la necessaria correlazione tra il PTPC e gli altri strumenti di programmazione dell'ente, in 
particolare, la programmazione strategica (DUP) e il Piano della performance, organizzativa e 
individuale, stabilendo che le misure che verranno previste nel PTPC 2023-2025 costituiscano obiettivi 
individuali dei dirigenti/responsabili P.O. responsabili delle misure stesse; 

- promuove ed aderisce a forme di collaborazione intercomunale e sovracomunale volte alla 
predisposizione e attuazione di strumenti sempre più efficaci e diffusi di contrasto all’illegalità nella 
pubblica amministrazione, ricerca e sollecita la necessaria collaborazione dell'Ufficio Territoriale di 
Governo — Prefettura di Torino, che in base alla normativa anticorruzione, è tenuto a supportare gli enti 
locali in tale attività 


A dimostrazione della coerenza tra PTPCT e piano della performance, si segnalano i seguenti obiettivi 
gestionali, che sono stati fissati Piano della performance di rilevante interesse ai fini della trasparenza 
dell’azione e dell’organizzazione amministrativa: 

— attuazione del Piano Triennale di Prevenzione della corruzione 

— attuazione della Sezione Trasparenza 


2.3.3 - IL PROCESSO DI GESTIONE DEL RISCHIO DI CORRUZIONE 
2.3.3.1 Analisi del contesto 


La prima fase del processo di gestione del rischio è relativa all’analisi del contesto generale esterno ed interno. 
In questa fase, 1’ Amministrazione, acquisisce attraverso il reperimento e l’elaborazione di informazioni e dati 
nazionali e locali, le informazioni necessarie ad identificare il rischio corruttivo, in relazione sia alle 
caratteristiche dell’ambiente in cui opera (contesto esterno) sia alla propria organizzazione (contesto interno). 


Contesto esterno 


L’analisi del contesto esterno ha come duplice obiettivo quello di evidenziare come le caratteristiche strutturali e 
congiunturali dell'ambiente nel quale 1’ Amministrazione si trova ad operare possano favorire il verificarsi di 
fenomeni corruttivi e, al tempo stesso, condizionare la valutazione del rischio corruttivo e il monitoraggio 
dell’idoneità delle misure di prevenzione. 


La “Relazione sull’attività delle Forze di Polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla 
criminalità organizzata” per l’anno 2021 presentata dal Ministro dell’Interno Lamorgese al Parlamento il 20 
settembre 2022 (Documento XXXVIII numero 5), alla sezione “Criminalità organizzata di tipo mafioso esiti e 
risultati dell’azione di contrasto” ha evidenziato come a crisi economica e sociale generata dalla pandemia da 
Covid19 abbia accelerato cambiamenti economici e sociali ancora in stato embrionale. 

In questa transizione le mafie tentano di rafforzare la sfera dei traffici illeciti “tradizionali” ed estendere i 
tentativi di infiltrazione nella gestione della cosa pubblica. AI di là delle differenze legate alle diverse 
consorterie la criminalità organizzata ha dimostrato di perseguire obiettivi di ingerenza negli appalti, nei 
processi decisionali delle amministrazioni locali coinvolgendo tutti i settori, da quelli più strettamente connessi 
al P.N.R.R. come l’ambientale e l’energetico, a quelli delle costruzioni, sanità, logistica, ricezione turistica, 
trasporti ed in generale tutti i comparti rilevanti. Il modus operandi anche si è evoluto passando dal ricorso alla 
violenza alle intimidazioni ed alla corruzione, nonché alla creazione di legami e l’instaurazione di rapporti con 
soggetti compiacenti. 

Inoltre il perdurare della crisi ha comportato una sovraesposizione degli amministratori locali ad atti 
intimidatori, per via delle determinazioni assunte in ambito locale a sostegno della liquidità. 

L’esame dei dati relativi ad atti intimidatori nei confronti degli amministratori locali per l’anno 2021 ha 
denotato un incremento del 15,7%. 

Sono stati registrati n. 722 atti intimidatori. 

La Regione con più incidenza è stata la Lombardia, seguita da Campania, Puglia, Sicilia, Veneto, Piemonte, 
Emilia Romagna, Lazio e Toscana. 

Le Città più interessate sono risultate: Torino, Milano e Napoli. 

Le figure maggiormente colpite sono state quelle costituenti il “front” per il cittadino: sindaci (52,2% dei casi) 
assessori (16,1%) e consiglieri comunali 18,3%) 
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Anche nella relazione semestrale al Parlamento della DIA - II° semestre 2021, confermando quanto espresso 
nelle relazioni precedenti, si evidenzia come il modello delle organizzazioni criminali sia sempre meno legato 
ad eclatanti manifestazioni di violenza e sia invece rivolto verso l’infiltrazione economica - finanziaria. 

AI riguardo della Città Metropolitana di Torino il ruolo di protagonista è assunto dalla “ndrangheta”, che opera 
con una strategia di tipo silente sia proponendosi ad imprenditori in crisi di liquidità offrendo forme di sostegno 
finanziarie con l’obiettivo di subentrare nella governance e così impadronirsi di ampie fette di mercato, sia 
avvicinando pubblici dipendenti ed amministratori corruttibili allo scopo di inquinare procedure e di perseguire 
propri scopi illeciti. 


A livello Regionale l’istituto regionale IRES nella relazione annuale 2022 sulla situazione socio economica ha 
evidenziato come per il Piemonte nel corso del 2021 e primi mesi del 2022 è stato possibile gestire l'andamento 
della pandemia in modo più elastico consentendo una robusta ripresa che ha permesso di recuperare buona parte 
del danno economico subito nell’anno precedente. Tuttavia il balzo del prezzo delle materie prime e la scarsità 
di componenti tecnologici ha causato una fiammata inflattiva ed uno stop and go produttivo di alcune filiere. 
Parimenti l’esplosione della grave crisi geopolitica consecutiva all’invasione dell'Ucraina ha causato uno shock 
all’economia con una riduzione della crescita e con diverse sfide da affrontare in tema energetico, di mobilità, 
logistica, salute. In questo contesto viene evidenziata l’importanza della capacità amministrativa nel gestire le 
risorse pubbliche con interventi funzionali e trasparenti. 


Infin si evidenzia come l’indice di percezione della corruzione nel settore pubblico e nella politica 2021 
elaborato annualmente da Trasparency International classifica l’Italia al 42° posto su una classifica di 180 paesi 
con un punteggio di 56 su 100, con un balzo di 10 posizioni rispetto allo scorso anno. La credibilità dell’Italia si 
è rafforzata anche per effetto degli sforzi in direzione della promozione dei valori della trasparenza e 
dell’integrità. 


A livello locale si evidenzia, sulla base di dati segnalati dal Comando di Polizia Locale, che nel territorio 
comunale non risultano fenomeni di corruzione o eventi delittuosi legati alla criminalità organizzata e che nel 
corso dell’anno 2022 il Corpo di Polizia Municipale ha collaborato con 1’ Arma dei Carabinieri e con la Guardia 
di Finanza implementato l’attività di polizia giudiziaria in particolare in riferimento a reati contro il patrimonio 
nonché ai delitti contro la P.A. 


Contesto interno 


L’analisi del contesto interno investe aspetti correlati all’organizzazione e alla gestione per processi che 
influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruttivo. L’analisi ha lo scopo di far emergere sia il sistema 
delle responsabilità che il livello di complessità della struttura. 


Entrambi questi aspetti contestualizzano il sistema di prevenzione della corruzione e sono in grado di incidere 
sul suo livello di attuazione e adeguatezza. 


L’analisi del contesto interno è incentrata: 

> sull’esame della struttura organizzativa e delle principali funzioni da essa svolte, per evidenziare il sistema 
delle responsabilità; 

> sulla mappatura dei processi e delle attività dell’Ente, consistente nella individuazione e analisi dei processi 
organizzativi. 


Per il dettaglio della struttura organizzativa e l’organigramma del Comune si rimanda alla Sezione 3 
“Organizzazione e Capitale Umano” del presente Piano. 


A completamento dell’analisi del contesto interno si evidenzia che, sia in relazione alla componente politica che 


alla struttura burocratica dell’Ente, negli ultimi cinque anni la situazione riguardante i reati contro la Pubblica 
Amministrazione è la seguente: 
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TIPOLOGIA NUMERO 
1. Sentenze passate in giudicato a carico dei dipendenti comunali (0) 
2. Sentenze passate in giudicato a carico degli amministratori 0 
3. Procedimenti giudiziari in corso a carico di dipendenti comunali 0 
4. Procedimenti giudiziari in corso a carico degli amministratori 0 
5. Decreti di citazione in giudizio a carico di dipendenti comunali 0 
6. Decreti di citazione in giudizio a carico di amministratori (0) 
7. Procedimenti disciplinari conclusi a carico di dipendenti comunali (0) 

ALTRE TIPOLOGIA (Corte dei Conti/TAR) NUMERO 
1. Procedimenti conclusi per responsabilità amministrativa/contabile (Corte dei Conti) a carico di dipendenti comunali (0) 
2. Procedimenti conclusi per responsabilità amministrativa/contabile (Corte dei Conti) a carico di amministratori 0 
3. Procedimenti aperti per responsabilità amministrativa/contabile (Corte dei Conti) a carico di dipendenti comunali 0 
4. Procedimenti aperti per responsabilità amministrativa/contabile (Corte dei Conti) a carico di amministratori 0 
5. Ricorsi amministrativi in tema di affidamento di contratti pubblici 0 
6. Segnalazioni di illeciti pervenute anche nella forma del whistleblowing 0 

ALTRE TIPOLOGIA (segnalazione, controlli interni, revisori) NUMERO 
1. Rilievi non recepiti da parte degli organi di controllo interno 0 
2. Rilievi non recepiti da parte dell’organo di revisione 0 
3. Rilievi, ancorché recepiti, della Sezione Regionale di Controllo (0) 


2.3.3.2. La mappatura dei processi 


L’aspetto più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati generali relativi alla 
struttura e alla dimensione organizzativa, è la mappatura dei processi, che consiste nella individuazione e 
nell’analisi dei processi organizzativi. 

L’obiettivo è che l’intera attività svolta dall’amministrazione venga gradualmente esaminata al fine di 
identificare aree che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, risultino potenzialmente 
esposte a rischi corruttivi. 

Secondo l’ANAC, nell’analisi dei processi organizzativi è necessario tener conto anche delle attività che 
un’amministrazione ha esternalizzato ad altre entità pubbliche, private o miste, in quanto il rischio di corruzione 
potrebbe annidarsi anche in questi processi. 

Un processo può essere definito come una sequenza di attività interrelate ed interagenti che trasformano delle 
risorse in un output destinato ad un soggetto interno o esterno all'amministrazione (utente). 


La mappatura dei processi si articola in 3 fasi: identificazione, descrizione, rappresentazione. 


L’identificazione dei processi consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo) e nell’identificazione 
dell’elenco completo dei processi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi successive, dovranno essere 
accuratamente esaminati e descritti. 

In questa fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere oggetto di analisi e 
approfondimento nella successiva fase. 

I processi identificati sono poi aggregati nelle cosiddette “aree di rischio”, intese come raggruppamenti 
omogenei di processi. 

Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche. Quelle generali sono comuni a tutte le 
amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e gestione del personale), mentre quelle specifiche 
riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche peculiari delle attività da essa svolte. 

Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali: 

— acquisizione e gestione del personale; 

— affari legali e contenzioso; 

— contratti pubblici; 

— controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 
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— gestione dei rifiuti; 

— gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

— governo del territorio; 

— incarichi e nomine; 

— pianificazione urbanistica; 

— provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e immediato; 

— provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto e immediato. 


Oltre alle undici “Aree di rischio” proposte dal PNA 2019, il presente piano prevede un’ulteriore area definita 
“Altri servizi”. In tale sottoinsieme sono ordinati processi tipici degli enti territoriali, in genere privi di 
rilevanza economica e difficilmente riconducibili ad una delle aree proposte dal PNA. 

Ci si riferisce, ad esempio, ai processi relativi a: gestione del protocollo, funzionamento degli organi collegiali, 
istruttoria delle deliberazioni, ecc. 


La preliminare mappatura dei processi è un requisito indispensabile per la formulazione di adeguate misure di 
prevenzione e incide sulla qualità complessiva della gestione del rischio. Infatti, una compiuta analisi dei 
processi consente di identificare i punti più vulnerabili e, dunque, i rischi di corruzione che si generano 
attraverso le attività svolte dall’amministrazione. 

Per la mappatura è fondamentale il coinvolgimento dei responsabili delle strutture organizzative principali. 
Secondo il PNA, può essere utile prevedere, specie in caso di complessità organizzative, la costituzione di un 
“gruppo di lavoro” dedicato e interviste agli addetti ai processi onde individuare gli elementi peculiari e i 
principali flussi. 

Il PNA suggerisce di “programmare adeguatamente l’attività di rilevazione dei processi individuando nel 
PTPCT tempi e responsabilità relative alla loro mappatura, in maniera tale da rendere possibile, con gradualità e 
tenendo conto delle risorse disponibili, il passaggio da soluzioni semplificate (es. elenco dei processi con 
descrizione solo parziale) a soluzioni più evolute (descrizione più analitica ed estesa)”. 

Laddove possibile, I'VANAC suggerisce anche di avvalersi di strumenti e soluzioni informatiche idonee a 
facilitare la rilevazione, l’elaborazione e la trasmissione dei dati. 


Secondo gli indirizzi del PNA, il RPCT ha costituito e coordinato un ‘Gruppo di lavoro” composto dai 
Responsabili di Settore. 

Data l’approfondita conoscenza da parte di ciascun funzionario dei procedimenti, dei processi e delle attività 
svolte dal proprio ufficio, il Gruppo di lavoro ha potuto enucleare i processi elencati nelle schede allegate, 
denominate “Mappatura dei processi a catalogo dei rischi” (Allegato A). 

Tali processi, poi, sempre secondo gli indirizzi espressi dal PNA 2019, sono stati brevemente descritti (mediante 
l’indicazione dell’input, delle attività costitutive il processo, e dell’output finale) e, infine, è stata registrata 
l’unità organizzativa responsabile del processo stesso. 

Sempre secondo gli indirizzi del PNA 2019, e in attuazione del principio della “gradualità” (PNA 2019), seppur 
la mappatura di cui all’allegato appaia comprensiva di tutti i processi riferibili all’ente, il Gruppo di lavoro si 
riunirà nel corso del prossimo esercizio (e dei due successivi) per addivenire, con certezza, alla individuazione 
di tutti i processi dell’ Ente. 


2.3.3.3 Valutazione del rischio 


La valutazione del rischio è una macro-fase del processo di gestione del rischio nella quale il rischio stesso 
viene identificato, analizzato e confrontato con gli altri rischi al fine di individuare le priorità di intervento e le 
possibili misure correttive/preventive (trattamento del rischio). 

La valutazione del rischio si articola in tre fasi: l’identificazione, l’analisi e la ponderazione. 


Identificazione del rischio 

L’identificazione del rischio, o meglio degli eventi rischiosi, ha l’obiettivo di individuare quei comportamenti o 
fatti che possono verificarsi in relazione ai processi di pertinenza dell’amministrazione, tramite cui si 
concretizza il fenomeno corruttivo. 

L’individuazione deve includere tutti gli eventi rischiosi che, anche solo ipoteticamente, potrebbero verificarsi e 
avere conseguenze sull’amministrazione. 
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L’oggetto di analisi è l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi rischiosi. Dopo la 
“mappatura” l’oggetto di analisi può essere: l’intero processo ovvero le singole attività che compongono ciascun 
processo. L’ANAC ritiene che il livello minimo di analisi per l’identificazione dei rischi debba essere 
rappresentato dal “processo”: in tal caso i processi rappresentativi dell’attività dell’amministrazione non sono 
ulteriormente disaggregati in attività (PNA 2019 pag. 29). 


L’identificazione dei rischi è stata svolta da un “gruppo di lavoro” composto dai responsabili di ciascun 
settore organizzativo e coordinato dal RPCT. 

Data la dimensione organizzativa dell’Ente, il gruppo di lavoro ha svolto l’analisi per singoli processi, senza 
scomporre gli stessi in attività, fatta eccezione per i processi relativi agli affidamenti di lavori, servizi e 
forniture. 

Sempre secondo gli indirizzi del PNA e in attuazione del principio della “gradualità” (PNA 2019 pag. 30), il 
Gruppo di lavoro si riunirà nel corso del prossimo esercizio (e dei due successivi) per affinare la metodologia di 
lavoro, passando dal livello minimo di analisi (per processo) ad un livello via via più dettagliato (per attività), 
perlomeno per i processi maggiormente esposti a rischi corruttivi. 


Per identificare gli eventi rischiosi 1’ ANAC stabilisce che “è opportuno che ogni amministrazione utilizzi una 
pluralità di tecniche e prenda in considerazione il più ampio numero possibile di fonti informative”. Tenuto 
conto della dimensione, delle conoscenze e delle risorse disponibili, ogni amministrazione stabilisce le tecniche 
da utilizzare, indicandole nel PTPCT. 


Il “Gruppo di lavoro”, costituito e coordinato dal RPCT, ha applicato principalmente le metodologie 

seguenti: 

vin primo luogo, la partecipazione degli stessi funzionari responsabili, con conoscenza diretta dei processi e 
quindi delle relative criticità, al Gruppo di lavoro; 

v i risultati dell’analisi del contesto; 

v” le risultanze della mappatura; 

v l’analisi di casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti in passato in altre 
amministrazioni simili; 

v segnalazioni ricevute tramite il “whistleblowing” o con altre modalità. 


Il “Gruppo di lavoro”, costituito e coordinato dal RPCT, composto dai funzionari dell’ente responsabili dei 
principali settori organizzativi, che vantano una approfondita conoscenza dei procedimenti, dei processi e delle 
attività svolte dal proprio ufficio, ha prodotto un catalogo dei rischi principali. 

Il catalogo è riportato nelle schede allegate, denominate “Mappatura dei processi e catalogo dei rischi” 
(Allegato A). Il catalogo è riportato nella colonna F dell’allegato A). 

Per ciascun processo è indicato il rischio principale. 


Analisi del rischio 

L’analisi in esame ha un duplice obiettivo: 

v comprendere gli eventi rischiosi, identificati nella fase precedente, attraverso l’esame dei “fattori abilitanti” 
della corruzione; 

v stimare il livello di esposizione al rischio dei processi e delle attività. 


Fattori abilitanti 

L’analisi è volta a comprendere i ‘fattori abilitanti” la corruzione, i fattori di contesto che agevolano il 

verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione. 

Per ciascun rischio, i fattori abilitanti possono essere molteplici e combinarsi tra loro. Ad esempio: 

— assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve verificare se siano già stati predisposti, e con 
quale efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi; 

— mancanza di trasparenza; 

— eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 

— esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 

— scarsa responsabilizzazione interna; 

— inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 

— inadeguata diffusione della cultura della legalità; 
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— mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 


Stima del livello di rischio 

In questa fase si procede alla stima del livello di esposizione al rischio per ciascun oggetto di analisi. Misurare il 
grado di esposizione al rischio consente di individuare 1 processi e le attività sui quali concentrare le misure di 
trattamento e il successivo monitoraggio da parte del RPCT. 

L’analisi si sviluppa secondo le sub-fasi seguenti: 

1. scelta dell’approccio valutativo: 

2. definizione dei criteri di valutazione; 

3. rilevazione di dati e informazioni; 

4, misurazione del livello di esposizione al rischio ed elaborazione di un giudizio sintetico e motivato. 


Per stimare l’esposizione ai rischi, l'approccio può essere di tipo qualitativo o quantitativo, oppure un mix tra i 
due. 

Approccio qualitativo: l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, espresse dai soggetti 
coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se supportate da dati, in genere non prevedono 
una rappresentazione di sintesi in termini numerici. 

Approccio quantitativo: nell’approccio di tipo quantitativo si utilizzano analisi statistiche o matematiche per 
quantificare il rischio in termini numerici. 

Secondo l’ANAC, “considerata la natura dell’oggetto di valutazione (rischio di corruzione), per il quale non si 
dispone, ad oggi, di serie storiche particolarmente robuste per analisi di natura quantitativa, che richiederebbero 
competenze che in molte amministrazioni non sono presenti, e ai fini di una maggiore sostenibilità 
organizzativa, si suggerisce di adottare un approccio di tipo qualitativo, dando ampio spazio alla motivazione 
della valutazione e garantendo la massima trasparenza”. 


Per stimare il rischio è necessario definire preliminarmente indicatori del livello di esposizione del processo al 

rischio di corruzione. 

In forza del principio di “gradualità”, tenendo conto della dimensione organizzativa, delle conoscenze e delle 

risorse, gli indicatori possono avere livelli di qualità e di complessità progressivamente crescenti. 

L’Autorità ha proposto indicatori comunemente accettati, anche ampliabili o modificabili da ciascuna 

amministrazione. Gli indicatori sono: 

e livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di benefici per i 
destinatari determina un incremento del rischio; 

e grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente discrezionale si caratterizza 
per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato; 

e manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha caratteristiche che 
rendono praticabile il malaffare; 

e trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, abbassa il rischio; 

e livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, aggiornamento e monitoraggio del 
piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema della corruzione 0, comunque, 
determinare una certa opacità sul reale livello di rischio; 

e grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad una 
minore probabilità di fatti corruttivi. 


Tutti gli indicatori suggeriti dall'ANAC sono stati utilizzati per valutare il rischio nel presente PTPCT. 

Il “Gruppo di lavoro”, coordinato dal RPCT, composto dai funzionari dell’ente responsabili delle principali 
ripartizioni organizzative, ha fatto uso dei suddetti indicatori. 

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” (Allegato B). 


La rilevazione di dati e informazioni necessari ad esprimere un giudizio motivato sugli indicatori di rischio 
“deve essere coordinata dal RPCT”. 
Il PNA prevede che le informazioni possano essere rilevate: 

- da soggetti con specifiche competenze o adeguatamente formati; 
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- attraverso modalità di autovalutazione da parte dei responsabili degli uffici coinvolti nello svolgimento 
del processo. 
Qualora si applichi l’autovalutazione, il RPCT deve vagliare le stime dei responsabili per analizzarne la 
ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio della “prudenza”. 
Le valutazioni devono essere suffragate dalla ‘motivazione del giudizio espresso”, fornite di ‘evidenze a 
supporto” e sostenute da “dati oggettivi, salvo documentata indisponibilità degli stessi”. 
L’ANAC ha suggerito i seguenti “dati oggettivi”: 


e i dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei dipendenti, fermo restando che le fattispecie da 
considerare sono le sentenze definitive, i procedimenti in corso, le citazioni a giudizio relativi a: reati contro 
la PA; falso e truffa, con particolare riferimento alle truffe aggravate alla PA (artt. 640 e 640-bis CP); 
procedimenti per responsabilità contabile; ricorsi in tema di affidamento di contratti; 

e le segnalazioni pervenute: whistleblowing o altre modalità, reclami, indagini di customer satisfaction, ecc.; 

e ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (ad esempio: rassegne stampa, ecc.). 


Per ogni oggetto di analisi si procede alla misurazione degli indicatori di rischio. 
L'ANAC, come sopra evidenziato, sostiene che sarebbe "opportuno privilegiare un’analisi di tipo qualitativo, 
accompagnata da adeguate documentazioni e motivazioni rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede 
l’attribuzione di punteggi". 
Se la misurazione degli indicatori di rischio viene svolta con metodologia "qualitativa" è possibile applicare una 
scala di valutazione di tipo ordinale: alto, medio, basso. "Ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata 
alla luce dei dati e delle evidenze raccolte" (PNA 2019, Allegato n. 1, pag. 36). 
Attraverso la misurazione dei singoli indicatori si dovrà pervenire alla valutazione complessiva del livello di 
rischio. Il valore complessivo ha lo scopo di fornire una ‘misurazione sintetica” e, anche in questo caso, potrà 
essere usata la scala di misurazione ordinale (basso, medio, alto). 
L’ANAC, quindi, raccomanda quanto segue: 
— qualora, per un dato processo, siano ipotizzabili più eventi rischiosi con un diverso livello di rischio, ‘ 
raccomanda di far riferimento al valore più alto nello stimare l’esposizione complessiva del rischio”; 
— evitare che la valutazione sia data dalla media dei singoli indicatori; è necessario ‘far prevalere il giudizio 
qualitativo rispetto ad un mero calcolo matematico”. 
In ogni caso, vige il principio per cui ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata alla luce dei dati e 
delle evidenze raccolte. 


Pertanto, come da PNA, l'analisi del presente PTPCT è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo ed è 
stata applicata una scala ordinale di maggior dettaglio rispetto a quella suggerita dal PNA (basso, medio, alto): 


Livello di rischio Sigla corrispondente 
Rischio quasi nullo N 
Rischio molto basso B- 
Rischio basso B 
Rischio moderato M 
Rischio alto A 
Rischio molto alto A+ 
Rischio altissimo A++ 


La rilevazione delle informazioni è stata coordinata dal RPCT. 

Come già precisato, il "Gruppo di lavoro" ha applicato gli indicatori di rischio proposti dall'ANAC. 

Il “Gruppo di lavoro” coordinato dal RPCT e composto dai Responsabili dei Settori (funzionari che vantano una 
approfondita conoscenza dei procedimenti, dei processi e delle attività svolte dal proprio ufficio) ha ritenuto di 
procedere all’ autovalutazione degli stessi così come proposto dall'ANAC (PNA 2019, Allegato 1, pag. 34) 
utilizzando la metodologia di tipo qualitativo. 

Si precisa che, al termine dell'"autovalutazione" svolta dal Gruppo di lavoro, il RPCT ha vagliato le stime dei 
responsabili per analizzarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio della 
“prudenza”. 

Il Gruppo ha espresso la misurazione di ciascun indicatore di rischio applicando la scala ordinale di cui sopra. 
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I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” (Allegato B). 
Tutte le "valutazioni" espresse sono supportate da una chiara e sintetica motivazioni esposta nella colonna 
("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato B). 

Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell' Ente. 


Ponderazione del rischio 

La ponderazione del rischio è la fase conclusiva del processo di valutazione del rischio. 

Scopo della ponderazione è quello di “agevolare, sulla base degli esiti dell’analisi del rischio, i processi 

decisionali riguardo a quali rischi necessitano un trattamento e le relative priorità di attuazione”. 

Nella fase di ponderazione si stabiliscono: 

— le azioni da intraprendere per ridurre il grado di rischio; 

— le priorità di trattamento, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa opera, 
attraverso il loro confronto. 


Per quanto concerne le azioni, al termine della valutazione del rischio, devono essere soppesate diverse opzioni 
per ridurre l’esposizione di processi e attività alla corruzione. La ponderazione del rischio può anche portare alla 
decisione di non sottoporre ad ulteriore trattamento il rischio, ma di limitarsi a mantenere attive le misure già 
esistenti. 

Un concetto essenziale per decidere se attuare nuove azioni è quello di “rischio residuo” che consiste nel rischio 
che permane una volta che le misure di prevenzione siano state correttamente attuate. 

L’attuazione delle azioni di prevenzione deve avere come obiettivo la riduzione del rischio residuo ad un livello 
quanto più prossimo allo zero. Ma il rischio residuo non potrà mai essere del tutto azzerato in quanto, anche in 
presenza di misure di prevenzione, la probabilità che si verifichino fenomeni di malaffare non potrà mai essere 
del tutto annullata. 


Per quanto concerne la definizione delle priorità di trattamento, nell’impostare le azioni di prevenzione si 
dovrà tener conto del livello di esposizione al rischio e “procedere in ordine via via decrescente”, iniziando dalle 
attività che presentano un’esposizione più elevata fino ad arrivare al trattamento di quelle con un rischio più 
contenuto. 


In questa fase, il "Gruppo di lavoro", coordinato dal RPCT, ha ritenuto di: 

1. assegnare la massima priorità agli oggetti di analisi che hanno ottenuto una valutazione complessiva di 
rischio A++ ("rischio altissimo") procedendo, poi, in ordine decrescente di valutazione secondo la scala 
ordinale; 

2. prevedere "misure specifiche" per gli oggetti di analisi con valutazione A++, A+, A. 


2.3.3.4 Trattamento del rischio 


La programmazione delle misure rappresenta un contenuto fondamentale del PTPCT in assenza del quale il 
Piano risulterebbe privo dei requisiti di cui all’art. 1, comma 5 lett. a) della legge 190/2012. 


La programmazione delle misure consente, inoltre, di creare una rete di responsabilità diffusa rispetto 
alla definizione e attuazione della strategia di prevenzione della corruzione, principio chiave perché tale 
strategia diventi parte integrante dell’organizzazione e non diventi fine a se stessa. 


Individuazione delle misure 

Il trattamento del rischio consiste nell’individuazione, la progettazione e la programmazione delle misure 
generali e specifiche finalizzate a ridurre il rischio corruttivo identificato mediante le attività propedeutiche 
sopra descritte. 


Il Gruppo di lavoro coordinato dal RPTC ha individuato l'implementazione delle seguenti misure di carattere 

generale che intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione: 

— la trasparenza, che come già precisato costituisce oggetto del Programma triennale per la trasparenza e 
l’integrità quale “sezione” del PTPC; gli adempimenti per la trasparenza possono essere misure obbligatorie 
o ulteriori; le misure ulteriori di trasparenza sono indicate nel PTTI, come definito dalla delibera CIVIT 
50/2013; 
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— l'informatizzazione dei processi che consente, per tutte le attività dell'amministrazione, la tracciabilità dello 
sviluppo del processo e riduce quindi il rischio di "blocchi" non controllabili con emersione delle 
responsabilità per ciascuna fase; 

— l'accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo di dati, documenti e procedimenti che 
consente l'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, la diffusione del patrimonio pubblico e il 
controllo sull'attività da parte dell'utenza; 

— la standardizzazione di modulistica e procedure che consente di regolare l’esercizio del potere discrezionale 
nei procedimenti amministrativi. 


Per il triennio 2023 — 2025 vengono in larga misura riproposte le misure già inserite nel PTPCT_2022- 
2024 in quanto, dal monitoraggio effettuato, risulta che le misure sono ritenute idonee al fine di 
un’applicazione puntuale della normativa vigente e al fine di prevenire e contrastare fenomeni corruttivi. 


Le misure generali e specifiche previste e disciplinate dal presente PTPC sono descritte nei paragrafi che 
seguono e riportate nell’allegato A) tabella B — colonna M. 

Le misure individuate sono confluite anche negli obiettivi del piano della performance del triennio 
2023/2025. 


Programmazione delle misure 


La seconda parte del trattamento del rischio è la programmazione operativa delle misure. 


La programmazione delle misure rappresenta un contenuto fondamentale del PTPCT in assenza del quale il 
Piano risulterebbe privo dei requisiti di cui all’art. 1, comma S lett. a) della legge 190/2012. 


La programmazione delle misure consente, inoltre, di creare una rete di responsabilità diffusa rispetto 
alla definizione e attuazione della strategia di prevenzione della corruzione, principio chiave perché tale 
strategia diventi parte integrante dell’organizzazione e non diventi fine a se stessa. 


La programmazione delle misure deve essere realizzata considerando i seguenti elementi descrittivi: 

— fasi o modalità di attuazione della misura: laddove la misura sia particolarmente complessa e necessiti di 
varie azioni per essere adottata e presuppone il coinvolgimento di più attori, ai fini di una maggiore 
responsabilizzazione dei vari soggetti coinvolti, appare opportuno indicare le diverse fasi per l’attuazione, 
cioè l’indicazione dei vari passaggi con cui l’amministrazione intende adottare la misura; 

— tempistica di attuazione della misura o delle sue fasi: la misura deve essere scadenzata nel tempo; ciò 
consente ai soggetti che sono chiamati ad attuarla, così come ai soggetti chiamati a verificarne l’effettiva 
adozione (in fase di monitoraggio), di programmare e svolgere efficacemente tali azioni nei tempi previsti; 

— responsabilità connesse all’attuazione della misura: in un’ottica di responsabilizzazione di tutta la struttura 
organizzativa e dal momento che diversi uffici possono concorrere nella realizzazione di una o più fasi di 
adozione delle misure, occorre indicare chiaramente quali sono i responsabili dell’attuazione della misura, al 
fine di evitare fraintendimenti sulle azioni da compiere per la messa in atto della strategia di prevenzione 
della corruzione; 

— indicatori di monitoraggio e valori attesi: al fine di poter agire tempestivamente su una o più delle variabili 
sopra elencate definendo i correttivi adeguati e funzionali alla corretta attuazione delle misure. 


In questa fase, il "Gruppo di lavoro" coordinato dal RPCT, dopo aver individuato misure generali e misure 
specifiche, ha provveduto alla programmazione temporale delle medesime, fissando le modalità di attuazione. 
Il tutto è descritto per ciascun oggetto di analisi in calce allo stesso e nella colonna N ("Attuazione delle 
misure") delle suddette schede alle quali si rinvia. 
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2.3.4 - MISURE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 


2.3.4.1 Azioni per tutte le attività a rischio (misura generale) 


attuare il rispetto della distinzione dei ruoli tra responsabili dei settori e organi politici, come definito dagli 
artt. 78, comma 1 e 107 del TUEL; 

rotazione degli incarichi come definito nel successivo art. 8 punto 8.2; 

rispetto puntuale delle procedure previste nel regolamento sul funzionamento dei controlli interni in vigore; 
verifica dei conflitti di interesse anche potenziali in ogni fase di tutti i procedimenti mediante tracciamento 
dei responsabili delle istruttorie e dei procedimenti. 


AZIONI SOGGETTI TEMPISTICA PROCESSI EVENTUALI 
RESPONSABILI DI INTERESSATI RISORSE 
ATTUAZIONE ECONOMICHE 
NECESSARIE 
Gestione delle attività Responsabili di 
secondo le disposizioni Settore 2023-2025 Tutti 
organizzative sopra esposte Il 


2.3.4.2 Azioni nei meccanismi di formazione delle decisioni (misura generale) 


a) nella trattazione e nell’istruttoria degli atti: 


v rispettare l’ordine cronologico di protocollo dell’istanza; 

v rispettare il divieto di aggravio del procedimento; 

v distinguere, laddove la struttura organizzativa lo consenta, l’attività istruttoria e la relativa 
responsabilità dall’adozione dell’atto finale, in modo tale che per ogni provvedimento siano coinvolti 
almeno due soggetti l’istruttore proponente ed il funzionario; 


b) nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si esercita ampia discrezionalità 


c) 


amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente l’atto: l’onere di motivazione dovrà essere tanto più 
diffuso quanto più è ampio il margine di discrezionalità; 

per consentire a tutti coloro che vi abbiano interesse di esercitare con pienezza il diritto di accesso e di 
partecipazione, gli atti dell’Ente dovranno ispirarsi ai principi di semplicità e di chiarezza. In particolare 
dovranno esser scritti con linguaggio semplice e comprensibile a tutti. Tutti gli uffici dovranno riportarsi, per 
quanto possibile, ad uno stile comune, curando che i provvedimenti conclusivi dei procedimenti riportino 
nella premessa sia il preambolo che la motivazione. 

Il preambolo è composto dalla descrizione del procedimento svolto, con l’indicazione di tutti gli atti prodotti 
e di cui si è tenuto conto per arrivare alla decisione finale, in modo da consentire a tutti coloro che vi abbiano 
interesse a ricostruire il procedimento amministrativo seguito. La motivazione indica i presupposti di fatto e 
le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione, sulla base dell’istruttoria. La motivazione dovrà 
essere il più possibile precisa, chiara e completa. Ai sensi dell’art. 6-bis della Legge 241/90 e s.m.i. il 
responsabile del procedimento e 1 titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, 
gli atti endoprocedimentali ed il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, 
segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale, dando comunicazione al responsabile della 
prevenzione della corruzione; 


d) per facilitare i rapporti tra i cittadini e l’amministrazione, sul sito istituzionale devono essere pubblicati i 


e) 


Î) 


moduli di presentazione di istanze, richieste e ogni altro atto di impulso del procedimento, con l’elenco degli 
atti da produrre e/o allegare all’istanza; 

nella comunicazione del nominativo del responsabile del procedimento dovrà essere indicato l’indirizzo mail 
a cui rivolgersi e il titolare del potere sostitutivo ex art. 2, comma 9 bis, della Legge 241/90 (individuato nel 
Segretario Comunale in caso di mancata risposta); 

nell’attività contrattuale: 

v rispettare il divieto di frazionamento o innalzamento artificioso dell’importo contrattuale; 

v ridurre l’area degli affidamenti diretti ai soli casi ammessi dalla legge; 

v rispettare il principio della rotazione tra le imprese affidatarie dei contratti; 
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v assicurare la rotazione tra i professionisti negli affidamenti di incarichi di importo inferiore alla soglia 


della procedura aperta; 


v assicurare il confronto concorrenziale, definendo requisiti di partecipazione alle gare, anche ufficiose, e di 
valutazione delle offerte, chiari ed adeguati; 
allocare correttamente il rischio di impresa nei rapporti di partenariato; 


v 
v rispetto delle previsioni normative in tema di proroghe e rinnovi contrattuali; 
v 


dettagliata motivazione di diritto nel corpo del provvedimento di affidamento che giustifichino 
l’utilizzo di procedure negoziate o affidamento diretto; 
v verificare la congruità dei prezzi di acquisto di beni e servizi effettuati al di fuori del mercato 
elettronico della pubblica amministrazione e darne atto nel testo della determina; 
v verificare la congruità dei prezzi di acquisto di cessione e/o di acquisto di beni immobili © 
costituzione/cessione di diritti reali minori; 


v validare i progetti definitivi ed esecutivi delle opere pubbliche e sottoscrivere i verbali di cantierabilità; 


v acquisire preventivamente i piani di sicurezza e vigilare sulla loro applicazione. 
g) negli atti di erogazione dei contributi, nell’ammissione ai servizi, nell’assegnazione degli alloggi: 

v predeterminare ed enunciare nel provvedimento i criteri di erogazione, ammissione o assegnazione; 
h) nel conferimento degli incarichi di consulenza, studio e ricerca a soggetti esterni: 


v dichiarare nel testo dell’atto la carenza di professionalità interne; 


ATTUAZIONE DELLA MISURA: 


AZIONI SOGGETTI TEMPISTICA PROCESSI EVENTUALI 
RESPONSABILI DI INTERESSATI RISORSE 
ATTUAZIONE ECONOMICHE 
NECESSARIE 
Gestione delle attività 
secondo le disposizioni Responsabili di 2023 - 2025 Tutti 
organizzative sopra esposte Settore Il 


2.3.4.3 Sistema dei controlli interni (misura specifica) 


Un efficace sistema della prevenzione passa anche attraverso un’adeguata attività di controllo successivo di 


regolarità amministrativa. 


Il sistema dei controlli interni che l’Ente ha dovuto approntare in attuazione del D.L. 10.10.2012 n. 174 
convertito nella L. 07.12.2012 n. 213 è definito nel Regolamento Comunale dei Controlli Interni, approvato con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 del 31.03.2015 a cui si rinvia. 
L’Ente ha ritenuto di dover porre una particolare attenzione sull’interazione tra sistemi di controllo e 
PTPCT: pertanto nel piano dei controlli annuali una quota degli atti soggetti a controlli è individuata tra le aree 
maggiormente esposte al rischio di eventi corruttivi. 


ATTUAZIONE DELLA MISURA: 


nell’ambito delle sessioni di 
attività di controllo successivo di 
regolarità amministrativa 


AZIONI SOGGETTI TEMPISTICA PROCESSI EVENTUALI 
RESPONSABILI DI INTERESSATI RISORSE 
ATTUAZIONE ECONOMICHE 
NECESSARIE 
Verifiche a campione 
dell’attuazione del presente Piano RPCT 2023 - 2025 Tutti Il 
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2.3.4.4 Adempimenti in materia di trasparenza (misura generale) 


Il D. Lgs.14 marzo 2013, n. 33 così come modificato dal D. Lgs. 97/2016, introduce significative novità che 
sono introdotte nel Piano della Trasparenza che costituisce una sezione del presente piano a cui si rinvia. 

AI fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’ Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA), ogni 
stazione appaltante è tenuta ad individuare il soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati 
richiesti e a indicarne il nome all’interno del PTPCT. 

Il Responsabile dell’ Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (RASA) ha pertanto il compito di compilare e, 
successivamente, di provvedere alla verifica e all’aggiornamento delle informazioni e dei dati identificativi della 
stazione appaltante stessa previsti dall’ AUSA. 

Responsabile dell’ Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (RASA) è stato individuato 1’ Arch. ROCCHIETTI 
Fabrizio — Responsabile del Settore Tecnico. 

L’inserimento del nominativo RASA all’interno del PTPC è espressamente richiesto, come misura 
organizzativa di trasparenza in funzione della prevenzione della corruzione, dalla deliberazione dell’ ANAC n. 
831 del 03.08.2016. 


ATTUAZIONE DELLA MISURA: 


Si rinvia alla Sezione Trasparenza del presente Piano. 


2.3.4.5 Formazione (misura generale) 


Il Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza individua, di concerto con i Responsabili 
di Settore, i collaboratori cui somministrare formazione in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza. 

La partecipazione ai corsi di formazione da parte del personale individuato sarà obbligatoria ed è inserita come 
obiettivo nel piano delle performance 2023/2025. 

La formazione in tema di anticorruzione dovrà essere rivolta principalmente alla conoscenza della normativa in 
materia, con particolare riferimento alla L. 190/2012, al D.Lgs 33/2013 e al D.Lgs. 39/2013, agli articoli del 
D.Lgs 165/2001 modificati dalle norme prima citate, nonché all’esame, studio e analisi dettagliata dei 
procedimenti individuati “a rischio”, sia per una corretta applicazione della nuova normativa sia per individuare 
eventuali soluzioni organizzative più appropriate per la riduzione dei rischi. 

La formazione sarà somministrata a mezzo dei più comuni strumenti: seminari in aula, tavoli di lavoro, 
formazione online. 

Le azioni individuate possono comunque essere così sintetizzate: 

v formazione specifica in tema di anticorruzione per i Responsabili di Servizio; 

v formazione specifica in tema di anticorruzione per gli operatori delle aree a rischio; 

v formazione diffusa in tema di buone pratiche; 

v formazione diffusa sui codici di comportamento e sulle tematiche dell’etica e della legalità. 


ATTUAZIONE DELLA MISURA: 


AZIONI SOGGETTI TEMPISTICA PROCESSI EVENTUALI 
RESPONSABILI DI INTERESSATI RISORSE 
ATTUAZIONE ECONOMICHE 
NECESSARIE 
Formazione di livello generale 
rivolta a tutti i dipendenti sul Tutti i dipendenti 2023 Tutti Da quantificare in 
codice di comportamento bilancio 


Formazione di livello specifico 


rivolta a soggetti operanti nelle RPCT e Responsabili 
aree di rischio mediante dei Settori 2023 Tutti Da quantificare in 
sensibilizzazione delle tematiche bilancio 


dell’etica e della legalità e novità 
normative e giurisprudenziali sui 
principali aspetti dell’attività 
dell’Ente 
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2.3.4.6 Monitoraggio dei tempi procedimentali (misura specifica) 


Strumento particolarmente rilevante per garantire imparzialità e buon andamento della PA è quello relativo al 
monitoraggio dei termini del procedimento, che ai sensi dell’art. 1, comma 9, lett. d) della Legge 190/2012 
costituisce uno degli obiettivi del presente Piano. 

Ai fini del monitoraggio dei termini di conclusione ciascun Responsabile dovrà effettuare l'indagine e 
trasmettere i risultati alla segreteria comunale entro il 31 luglio e il 31 gennaio di ogni anno. 

Reiterate segnalazioni del mancato rispetto dei termini di procedimento costituiscono un segnale di un possibile 
malfunzionamento, che va non solo monitorato ma valutato al fine di proporre azioni correttive. 


ATTUAZIONE DELLA MISURA: 


AZIONI SOGGETTI TEMPISTICA PROCESSI EVENTUALI 
RESPONSABILI DI INTERESSATI RISORSE 
ATTUAZIONE ECONOMICHE 
NECESSARIE 
Reportistica semestrale sul 
rispetto dei termini dei Responsabili di 2023 - 2025 Tutti 
procedimenti amministrativi Settore Il 


2.3.4.7 Azioni per assicurare il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio 
esclusivo a cura dell’interesse pubblico (misura specifica) 


Il codice di comportamento interno, definito con procedura aperta alla partecipazione e previo parere 
dell’organo di valutazione e approvato dall’amministrazione comunale con deliberazione della Giunta 
Comunale n. 169 del 29.12.2022, che si collega al presente piano, individua comportamenti eticamente e 
giuridicamente adeguati anche nelle situazioni definite a rischio di corruzione. 


In particolare le azioni previste dallo stesso, in aggiunta a quelle contenute nel codice di cui al DPR 62/2013, 

sono le seguenti: 

v obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse. Le azioni previste sono di tipo informativo/formativo 
e di richiesta di esplicitazione formale in ogni pratica relativa ad attività prevista nel presente piano, 
dell’assenza del conflitto da parte dei responsabili dell’istruttoria, del procedimento e di chi emana l’atto 
finale. 

In aggiunta a quanto previsto dal codice di comportamento si prevede quanto segue: 

- il titolare di posizione organizzativa in ogni provvedimento che assume deve dichiarare nelle 
premesse dell’atto di aver verificato l’insussistenza dell’obbligo di astensione e di non essere quindi 
in posizione di conflitto di interesse; 

- il responsabile del procedimento, il responsabile unico del procedimento rilascia per ogni singola 
procedura dichiarazione sull’assenza di conflitti di interesse. 

v estensione degli obblighi di condotta previsti nei codici di comportamento ai collaboratori o consulenti di 
imprese che sottoscrivono contratti di qualsiasi natura con il Comune di Nole, collaboratori o consulenti 
con qualsiasi tipologia di contratto o incarico, i titolari di organi ed incaricati negli uffici di diretta 
collaborazione degli organi politici, mediante introduzione nei citati contratti di apposite clausole risolutive 
in caso di violazione degli obblighi stessi. 

A tal fine l’interessato, prima dell’incarico di consulenza o di collaborazione, rilascia dichiarazione di 

insussistenza di situazioni di conflitto di interesse. Il soggetto tenuto alla verifica della suddetta 

dichiarazione è il Responsabile del Settore conferente l’incarico. 


Il Comune ha pubblicato il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici sul proprio sito web istituzionale, 
e lo ha altresì messo a disposizione di tutto il personale dipendente, nonché ai consulenti e collaboratori. 
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Per ciò che riguarda i collaboratori delle imprese che svolgono servizi per l’amministrazione, il Comune si 
impegna a richiamare l’efficacia delle norme contenute nel codice nei contratti con le imprese fornitrici di 
Servizi. 


ATTUAZIONE DELLA MISURA: 


AZIONI SOGGETTI TEMPISTICA PROCESSI EVENTUALI 
RESPONSABILI DI INTERESSATI RISORSE 
ATTUAZIONE ECONOMICHE 
NECESSARIE 
Dichiarazione da riportare nelle Responsabili di 
premesse del provvedimento Settore 2023 - 2025 Tutti 
Il 
Acquisizione dichiarazione Responsabili di 
sostitutiva di atto di notorietà Settore/Responsabili 2023 - 2025 Tutti 
del responsabile del di procedimento Il 
procedimento in ordine 
all’insussistenza di situazioni di 
conflitto di interesse 
Acquisizione dichiarazione Responsabili di 
sostitutiva di atto di notorietà Settore 2023 - 2025 Tutti 
dal collaboratore/consulente in Il 
ordine all’insussistenza di 
situazioni di conflitto di 
interesse 


2.3.4.8 Rotazione del personale 


In generale la rotazione ordinaria del personale rappresenta un criterio organizzativo che contribuisce alla 
formazione del personale, all’accrescimento delle competenze professionali ed alla preparazione del lavoratore. 
La rotazione del personale addetto alle aree di maggior rischio corruttivo costituisce al tempo stesso un’efficace 
misura organizzativa preventiva della corruzione prevista dalle norme contenute nell’art. 1, commi 4,5 e 10 
della L. 190/2012. 

L’alternanza fra i dipendenti pubblici riduce il rischio che un dipendente rivestendo per un lungo periodo di 
tempo il medesimo ruolo/funzione e svolgendo pertanto il medesimo tipo di attività, servizi, provvedimenti e 
instaurando contatti spesso con gli stessi utenti, possa essere condizionato o comunque instaurare rapporti 
potenzialmente a rischio corruttivo. 

Rappresenta una misura complementare, cioè di completamento delle altre misure di prevenzione. 

In particolare, occorre considerare che detta misura deve essere impiegata correttamente in un quadro di 
elevazione delle capacità professionali complessive dell’amministrazione senza determinare inefficienze e 
malfunzionamenti. Per le considerazioni di cui sopra, essa deve poter garantire l'utilizzo ottimale delle risorse 
umane e, come tale, va accompagnata e sostenuta anche da percorsi di formazione che consentano una 
riqualificazione professionale 
La rotazione rappresenta una misura tra quelle di maggior difficoltà attuativa soprattutto nelle realtà 
amministrative medio-piccole come la realtà del Comune di Nole in quanto, le esigenze di superare la lunga 
permanenza di dipendenti nel medesimo ruolo in funzioni ed attività più esposte, confliggono con la limitata 
disponibilità delle professionalità occorrenti per la rotazione delle funzioni e delle competenze. Questa difficoltà 
si riscontra in particolare per quelle funzioni per le quali sono richieste figure professionali caratterizzate da 
elevata formazione specialistica. 
La dotazione organica dell’Ente è limitata e non consente, di fatto, l'applicazione concreta del criterio 
della rotazione. Non esistono figure professionali perfettamente fungibili all’interno dell’ Ente. 
Pertanto si consiglia l’introduzione di forme organizzative e misure di natura preventiva che possano 
sortire effetti analoghi alla rotazione quali: 

> una maggiore condivisione delle attività fra gli operatori; 

> l’attuazione di una corretta articolazione dei compiti e delle competenze evitando di concentrare in capo 

ad unico soggetto più mansioni e più responsabilità; 
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> l’affidamento a più persone delle fasi istruttorie procedimentali avendo cura di affidare la 
responsabilità del procedimento ad un soggetto diverso dal titolare di posizione organizzativa. 
La verifica ed il monitoraggio sullo stato di attuazione delle misure di rotazione o alternative alla rotazione si 
realizza in sede di redazione delle relazioni annuali di competenza dei titolari di Posizione Organizzativa 
messe a disposizione del Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza entro il 30 
novembre di ogni anno, ove debbono essere descritte le misure adottate e la loro applicazione progressiva e 
quali siano le difficoltà riscontrate. 


In presenza di casi che dovessero prevedere l’avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di 
natura corruttiva in violazione degli artt. 317, 318, 319, 319 bis, 319 ter, 319 quater, 320, 321, 322, 322 bis, 
346 bis, 353 e 353 bis del codice penale (ANAC delibera n. 215 del 26.03.2019) l’amministrazione, con 
provvedimento motivato, valuta se applicare la misura della rotazione straordinaria nei confronti del 
personale coinvolto. 

L’atto viene adottato immediatamente dopo aver avuto la notizia dell’avvio del procedimento penale: 1’ ANAC 
identifica tale momento con l’iscrizione nel registro delle notizie di reato di cui all’art. 355 c.p.p. del soggetto 
coinvolto. 

A tal fine, i dipendenti interessati da procedimenti penali, devono segnalare immediatamente 
all’amministrazione l’avvio di tali procedimenti. 

I Responsabili di Settore non appena vengano a conoscenza dei fatti di natura corruttiva avviano il 
procedimento di rotazione acquisendo sufficienti informazioni atte a valutare l’effettiva gravità del fatto 
ascritto al dipendente. 

Per i Responsabili di Settore l’istruttoria del procedimento è curata dal Segretario Comunale. 
Competente all’adozione dell’atto finale motivato è il Sindaco. 

Per il restante personale il competente Responsabile di Settore procede all’assegnazione ad altro Settore 
sentito il Segretario Comunale e dandone comunicazione alla Giunta. 

Nel caso in cui il provvedimento di rotazione straordinaria interessi il Segretario Comunale, è il Sindaco 
che ha conferito l’incarico a valutare, in relazione ai fatti di natura corruttiva per i quali il procedimento 
è stato avviato, se confermare o meno il rapporto fiduciario. 

In nessun caso la competenza all’adozione del provvedimento di rotazione straordinaria può essere posta in 
capo al RPCT. 


ATTUAZIONE DELLA MISURA: 


SOGGETTI TEMPISTICA PROCESSI EVENTUALI 
AZIONI RESPONSABILI DI INTERESSATI RISORSE 
ATTUAZIONE ECONOMICHE 
NECESSARIE 
Relazione annuale da 
presentarsi entro il 30/11 circa Responsabili di 2023 - 2025 Tutti 
le misure adottate in ordine alla Settore Il 
rotazione ordinaria 
Rotazione straordinaria: revoca | - Sindaco in 
dell’incarico e/o assegnazione relazione ai 2023 - 2025 Tutti 
ad altro servizio nei casi sopra Responsabili di Il 
esaminati Settore e al 
Segretario 
Comunale 
- Responsabile del 
Settore per il 
restante personale 
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Monitoraggio dei rapporti tra l’Amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono 
interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque 


genere (misura specifica) 


Il responsabile del procedimento ha l’obbligo di acquisire una specifica dichiarazione, redatta nelle forme di cui 
all’art. 45 del DPR 445/2000, con la quale, chiunque si rivolge all’ Amministrazione comunale per proporre una 
proposta/progetto di partenariato pubblico/privato, una proposta contrattuale, una proposta di sponsorizzazione, 
una proposta di convenzione o di accordo procedimentale, una richiesta di contributo o comunque intenda 
presentare un’offerta relativa a contratti di qualsiasi tipo, dichiara l’insussistenza di rapporti di parentela 
entro il quarto grado, di convivenza di fatto o di altri vincoli anche di lavoro o professionali, in corso 0 
riferibili ai due anni precedenti, con il Segretario Comunale e i Responsabili di Settore dell'Ente che 
affidano l’incarico/la fornitura o il servizio (ANAC Orientamento 64 del 29.07.2014). 

I componenti delle commissioni di concorso o di gara, qualora nominati all’esterno dell’Ente, all’atto 
dell’accettazione della nomina, rendono dichiarazione circa l’insussistenza di rapporti di parentela con il 
Segretario Comunale ed i Responsabili di Settore. 


ATTUAZIONE DELLA MISURA: 


AZIONI SOGGETTI TEMPISTICA PROCESSI EVENTUALI 
RESPONSABILI DI INTERESSATI RISORSE 
ATTUAZIONE ECONOMICHE 
NECESSARIE 


Acquisizione dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà 
circa l'insussistenza di rapporti Il 
di parentela di parentela, di 2023 - 2025 Tutti 
convivenza di fatto o di altri 
vincoli anche di lavoro o 
professionali, in corso o 
riferibili ai due anni precedenti, 
con il Segretario Comunale e i 
Responsabili di Settore 
dell’ Ente che affidano 
l’incarico/la fornitura o il 
servizio. Richiamo della 
dichiarazione nei provvedimenti 


Responsabili di 
Settore 


2.3.4.10 Incarichi e attività extra — istituzionali 


Non possono essere conferiti ai dipendenti incarichi, non compresi nei compiti e doveri d’ufficio, che non siano 
espressamente previsti o disciplinati da leggi o altre forme normative, o che non siano espressamente 
autorizzati. 

In ogni caso, il conferimento operato direttamente dall’amministrazione, nonché l’autorizzazione all’esercizio di 
incarichi che provengano da amministrazione pubblica diversa da quella di appartenenza, ovvero da altri enti 
pubblici o privati o persone fisiche, che svolgono attività d’impresa o commerciale, sono disposti dal Segretario 
Comunale sentito il parere del Responsabile di Settore. Per i Responsabili di Settore sono disposti dal Segretario 
Comunale. Per il Segretario Comunale l’autorizzazione è disposta dal Sindaco. 


Nel provvedimento di conferimento o di autorizzazione dovrà darsi atto che lo svolgimento dell’incarico non 
comporti alcuna incompatibilità, sia di diritto che di fatto, nell’interesse del buon andamento della pubblica 
amministrazione né situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi che pregiudichino l’esercizio 
imparziale delle funzioni attribuite al dipendente. 


Nel caso in cui un dipendente svolga incarichi retribuiti che non siano stati conferiti o previamente autorizzati 
dall’amministrazione di appartenenza, salve le più gravi sanzioni e ferma restando la responsabilità disciplinare, 
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il compenso dovuto per le prestazioni eventualmente svolte deve essere versato all’ente per essere destinato ad 
incremento del fondo del salario accessorio. L’omissione del versamento del compenso da parte del dipendente 
pubblico indebito percettore costituisce ipotesi di responsabilità erariale soggetta alla giurisdizione della Corte 
dei Conti. 


ATTUAZIONE DELLA MISURA: 


AZIONI SOGGETTI TEMPISTICA PROCESSI EVENTUALI 
RESPONSABILI DI INTERESSATI RISORSE 
ATTUAZIONE ECONOMICHE 
NECESSARIE 
Gestione delle attività Segretario 
secondo le disposizioni Comunale/ 2023 - 2025 Tutti 
organizzative sopra impartite Responsabili di Il 
Settore 


2.3.4.11 Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro 


A norma dell’articolo «/6-ter. I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri 
autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, non possono 
svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o 

professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i 

medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente 

comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le 
pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente 
percepiti e accertati ad essi riferiti.» 

I “dipendenti” interessati sono coloro che per il ruolo e la posizione ricoperti nell’amministrazione comunale 

hanno avuto il potere di incidere in maniera determinante sulla decisione oggetto dell’atto e, quindi, coloro 

che hanno esercitato la potestà o il potere negoziale con riguardo allo specifico procedimento o procedura 

(responsabili di posizione organizzativa, responsabili di procedimento o RUP). Pertanto la misura si applica non 

solo al soggetto che abbia firmato l’atto ma anche a coloro che abbiano partecipato al procedimento. 

Nel novero dei poteri autoritativi e negoziali rientrano sia i provvedimenti afferenti alla conclusione di contratti 

per l’acquisizione di beni e servizi sia i provvedimenti che incidono unilateralmente, modificandole, sulle 

situazioni giuridiche soggettive dei destinatari (autorizzazioni, concessioni, sussidi e vantaggi economici di 

qualunque genere). 

Ai fini dell’applicazione delle suddette disposizioni si impartiscono le seguenti direttive: 

v nei contratti di assunzione del personale è inserita la clausola che prevede il divieto di prestare attività 
lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o lavoro autonomo) per i tre anni successivi alla cessazione del 
rapporto nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l’apporto 
decisionale del dipendente; 

v allo scopo di evitare eventuali contestazioni in ordine alla conoscibilità della norma, al momento della 
cessazione dal servizio o dall’incarico il dipendente sottoscrive una dichiarazione con cui si impegna al 
rispetto del divieto di pantouflage 

v nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata, è inserita la 
condizione soggettiva di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non 
aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle 
pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto; 

v esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti dei soggetti per i quali sia emersa la situazione di cui 
al punto precedente. 
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ATTUAZIONE DELLA MISURA: 


AZIONI SOGGETTI TEMPISTICA PROCESSI EVENTUALI 
RESPONSABILI DI INTERESSATI RISORSE 
ATTUAZIONE ECONOMICHE 
NECESSARIE 
Gestione delle attività Responsabili di 
secondo le direttive sopra Settore 2023 - 2025 Tutti 
impartite Il 


2.3.4.12 Inconferibilità e incompatibilità per incarichi dirigenziali 


Il decreto legislativo 39/2013 ha attuato la delega stabilita dalla Legge 190/2012 all’articolo 1, commi 49 e 50, 

prevedendo fattispecie di: 

-  inconferibilità, cioè di preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi a coloro che abbiano 
riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, 
nonché a coloro che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati 
da pubbliche amministrazioni o svolto attività professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati 
componenti di organi di indirizzo politico (art. 1, comma 2, lett. g); 

- incompatibilità, da cui consegue l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere, a pena di 
decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell'incarico e l'assunzione e lo 
svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica 
amministrazione che conferisce l'incarico, lo svolgimento di attività professionali ovvero l'assunzione della 
carica di componente di organi di indirizzo politico (art. 1, comma 2, lett. h). 

Tutte le nomine e le designazioni preordinate al conferimento di incarichi da parte dell’Ente devono essere 

precedute da apposita dichiarazione sostitutiva del designato o del nominato, della quale in ragione del 

contenuto dell’incarico deve essere asserita l’insussistenza di cause o titoli al suo conferimento. Tali 
dichiarazioni devono essere verificate nei successivi 30 giorni e comunque prima del conferimento 
dell’incarico. 

Il titolare dell’incarico deve redigere apposita dichiarazione con cadenza annuale di insussistenza di causa di 

incompatibilità al mantenimento dell’incarico conferito. Tali dichiarazioni sono pubblicate sul sito istituzionale 

dell’Ente, nell’apposita sezione “Trasparenza”. 


ATTUAZIONE DELLA MISURA: 


AZIONI SOGGETTI TEMPISTICA PROCESSI EVENTUALI 
RESPONSABILI DI INTERESSATI RISORSE 
ATTUAZIONE ECONOMICHE 
NECESSARIE 
Presentazione al RPCT di Responsabili di 2023 - 2025 
dichiarazione sostitutiva di Settore — Segretario | - all’atto del 
certificazione in ordine Comunale conferimento Tutti Il 
all’insussistenza di cause di dell’incarico 
inconferibilità o incompatibilità - annualmente: 
dell’incarico entro il 31 
dicembre 
Pubblicazione delle Settore Affari 2023 - 2025 
dichiarazioni suddette sul sito generali -per la 
web comunale — dichiarazione Tutti Il 
Amministrazione Trasparente all’atto di 
conferimento: 
entro 30 gg dal 
ricevimento 
- per la 
dichiarazione 
annuale: entro il 
31 gennaio di 
ciascun anno 
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Dichiarazione tempestiva in Responsabili di 
ordine all’insorgere di cause di | Servizio — Segretario 2023 - 2025 
inconferibilità o incompatibilità Comunale Immediatamente Tutti Il 
dell’incarico al verificarsi della 
causa di 
inconferibilità o 
incompatibilità 
Controllo annuale per il 100% Settore Affari 
delle posizioni coinvolte Generali 2023 - 2025 Tutti Il 


2.3.4.13 Controlli su precedenti penali ai fini dell’attribuzione degli incarichi e dell’assegnazione ad uffici 


Ai fini dell’applicazione degli artt. 35-bis del D. Lgs. n. 165/2001, così come inserito dall’art. 1, comma 46, 

della L. n. 190/2012, e 3 del D. Lgs. n. 39/2013, I’ Amministrazione comunale è tenuta a verificare la sussistenza 

di eventuali precedenti penali a carico dei dipendenti e/o dei soggetti cui intendono conferire incarichi nelle 

seguenti circostanze: 

a. all’atto della formazione delle commissioni per l’affidamento dei contratti pubblici o di commissioni di 
concorso; 

b. all’atto del conferimento degli incarichi amministrativi di vertice/funzionario responsabile di posizione 
organizzativa; 

c. all’atto dell’assegnazione di dipendenti dell’area direttiva agli uffici che presentano le caratteristiche indicate 
dall’art. 35-bis del D. Lgs. 165/2001 

d. immediatamente, con riferimento agli incarichi già conferiti e al personale già assegnato. 

L’accertamento dovrà avvenire mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei 

termini e alle condizioni dell’art. 46 del DPR n. 445/2000. 

L’Ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 

Gli atti ed i contratti posti in essere in violazione delle limitazioni sono nulli ai sensi dell’art. 17 del D. Lgs. n. 

39/2013. A carico di coloro che hanno conferito incarichi dichiarati nulli dovranno essere applicate le sanzioni 

di cui all’art. 18 dello stesso decreto legislativo. 

Qualora all’esito della verifica risultano a carico del personale interessato dei precedenti penali per i delitti in 

nota indicati, l’amministrazione: 

— siastiene dal conferire l’incarico o dall’effettuare l'assegnazione 

— applica le misure previste dall’art. 3 del D. Lgs. n. 39/2013 

— provvede a conferire l’incarico o a disporre l’assegnazione nei confronti di altro soggetto. 


Qualora la situazione di inconferibilità si appalesa nel corso del rapporto, il RPCT effettuerà la contestazione nei 
confronti dell’interessato, il quale dovrà essere rimosso dall’incarico o assegnato ad altro ufficio. 


ATTUAZIONE DELLA MISURA: 


AZIONI SOGGETTI TEMPISTICA PROCESSI EVENTUALI 
RESPONSABILI DI INTERESSATI RISORSE 
ATTUAZIONE ECONOMICHE 
NECESSARIE 
Acquisizione di dichiarazione Responsabile del 2023 - 2025 - acquisizione e 
sostitutiva di certificazione Settore interessato alla All’atto della progressione del 
circa l’assenza di cause ostative formazione della formazione della | personale; Il 
da parte dei membri delle commissione commissione - contratti pubblici; 
commissioni per l’accesso o la - provvedimenti 
selezione a pubblici impieghi, ampliativi della sfera 
per la scelta del contraente o per giuridica dei 


la concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ausili 
finanziari o di vantaggi 
economici 
Verifica della veridicità di tutte 
le dichiarazioni 


destinatari con effetto 
economico diretto ed 
immediato per il 
destinatario 
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Acquisizione di dichiarazione Responsabili di 2023 - 2025 - acquisizione e 
sostitutiva di certificazione Settore All’atto progressione del 
circa l’assenza di cause ostative dell’assegnazione | personale; Il 
per personale assegnato ad unità della - contratti pubblici; 
organizzative preposte alla responsabilità - provvedimenti 
gestione delle risorse della posizione ampliativi della sfera 
finanziarie, all'acquisizione di organizzativa giuridica dei 
beni servizi e forniture, nonché destinatari con effetto 
alla concessione o economico diretto ed 
all'erogazione di sovvenzioni, immediato per il 
contributi, sussidi, ausili destinatario 
finanziari o attribuzioni di - gestione di risorse 
vantaggi economici a soggetti finanziarie 
pubblici e privati 
Verifica della veridicità di tutte 
le dichiarazioni 
Comunicazione al RPCT della Personale assegnato - acquisizione e 
pronuncia nei propri confronti ad unità organizzative 2023 - 2025 progressione del 
di sentenza di condanna preposte alla gestione tempestivamente | personale; Il 
prevista dalla suddetta norma di risorse finanziarie, - contratti pubblici; 
acquisizione di beni, - provvedimenti 
servizi e forniture o ampliativi della sfera 
alla concessione di giuridica dei 
sovvenzioni, destinatari con effetto 
contributi, sussidi, economico diretto ed 
ausili finanziari o di immediato per il 
vantaggi economici destinatario 
- gestione di risorse 
finanziarie, 


2.3.4.14 Indicazioni delle disposizioni relative al ricorso all’arbitrato 


Sistematicamente, in tutti i contratti stipulati e da stipulare dal Comune, è escluso il ricorso all’arbitrato. 


2.3.4.15 Tutela dei dipendenti che denunciano illeciti 


La disposizione contenuta nell’art. 54 bis del D. Lgs. 165/2001 e s.m.i. (c.d. whistleblower) pone tre condizioni: 

— la tutela dell’anonimato; 

— ildivieto di discriminazione nei confronti del denunciante; 

— la previsione che la denuncia è sottratta al diritto di accesso (fatta esclusione delle ipotesi eccezionali 
descritte nel comma 2 dell’art. 54 bis D. Lgs. 165/2001 e s.m.i. in caso di necessità di rivelare l’identità del 
denunciante). 

La tutela di anonimato viene garantita con specifico riferimento al procedimento disciplinare, proteggendo 

l’identità del segnalante in ogni contesto successivo alla segnalazione. 

Per quanto riguarda lo specifico contesto del procedimento disciplinare, l’identità del segnalante può essere 

rivelata all’autorità disciplinare e all’incolpato solo nei seguenti casi: 

— consenso del segnalante; 

— la contestazione dell'addebito disciplinare è fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla 
segnalazione; 

— la contestazione è fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità è assolutamente 
indispensabile per la difesa dell'incolpato: tale circostanza può emergere solo a seguito dell’audizione. 

La tutela dell’anonimato non è sinonimo di accettazione di segnalazione anonima; la segnalazione deve 

provenire da dipendenti individuabili e riconoscibili. 

L’amministrazione considererà anche segnalazioni anonime, ma solo nel caso in cui queste si presentino 

adeguatamente circostanziate e rese con dovizia di particolari, siano tali cioè da far emergere fatti e situazioni 

relazionandoli a contesti determinati. 

Preposto a ricevere le segnalazioni è il RPCT. La segnalazione può essere indirizzata alla casella 

personale del RPCT. La casella è gestita dal gestionale informatico del Comune. 
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Il RPCT verifica se la segnalazione è sufficientemente qualificata e completa diversamente prende gli opportuni 
contatti con il segnalante per gli approfondimenti ritenuti necessari. 
Ad oggi non è pervenuta alcuna segnalazione. 


2.3.4.16 Misure organizzative antiriciclaggio 


Ad integrazione del sistema di prevenzione della corruzione e dell’illegalità delineato dal presente piano, si 
dispongono le seguenti indicazioni operative da applicarsi nel caso in cui nello svolgimento dell’attività 
amministrativa emergano operazioni e/o comportamenti sospetti tali da far prefigurare fenomeni di riciclaggio e 
di finanziamento al terrorismo. Le seguenti indicazioni, emanate nel rispetto delle “Istruzioni sulle 
comunicazioni di dati e informazioni concernenti le operazioni sospette da parte degli uffici delle pubbliche 
amministrazioni” adottate dalla Unità di Informazione Finanziaria per l’Italia (U.I.F.) del 23.04.2018, regolano 
le modalità di effettuazione delle segnalazioni all’interno del Comune di Nole. 


Nozioni di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo 

1. In conformità con quanto previsto dall’art. 2, comma 4, del D. Lgs. 231/2007, si intende 
per “riciclaggio”: 

a) la conversione o il trasferimento di beni, effettuati essendo a conoscenza che essi provengono da 
un'attività criminosa o da una partecipazione a tale attività, allo scopo di occultare o dissimulare l'origine 
illecita dei beni medesimi o di aiutare chiunque sia coinvolto in tale attività a sottrarsi alle conseguenze 
giuridiche delle proprie azioni; 

b) l'occultamento o la dissimulazione della reale natura, provenienza, ubicazione, disposizione, movimento, 
proprietà dei beni o dei diritti sugli stessi, effettuati essendo a conoscenza che tali beni provengono da 
un'attività criminosa o da una partecipazione a tale attività; 

c) l'acquisto, la detenzione o l'utilizzazione di beni essendo a conoscenza, al momento della loro ricezione, 
che tali beni provengono da un'attività criminosa o da una partecipazione a tale attività; 

d) la partecipazione ad uno degli atti di cui alle lettere a), b) e c), l'associazione per commettere tale atto, il 
tentativo di perpetrarlo, il fatto di aiutare, istigare o consigliare qualcuno a commetterlo o il fatto di 
agevolarne l'esecuzione. 

2. Il riciclaggio è considerato tale anche se le attività che hanno generato i beni da riciclare si sono svolte nel 
territorio di un altro Stato. 

3. Ai fini delle presenti disposizioni ed in conformità con quanto previsto dall’art. 1, comma 1 lett. d) del 
D.Lgs. 109/2007 e dall’art. 2, comma 6, del D.Lgs. 231/2007, si intende per ‘finanziamento del terrorismo” 
qualsiasi attività diretta, con ogni mezzo, alla fornitura, alla raccolta, alla provvista, all'intermediazione, al 
deposito, alla custodia o all'erogazione, in qualunque modo realizzate, di fondi e risorse economiche, 
direttamente o indirettamente, in tutto o in parte, utilizzabili per il compimento di una o più condotte, con 
finalità di terrorismo secondo quanto previsto dalle leggi penali, ciò indipendentemente dall'effettivo utilizzo 
dei fondi e delle risorse economiche. 


Ambito di applicazione 
1. L’art. 10, comma 4, del D. Lgs. n. 231/2007 prevede che, al fine di far emergere fenomeni di riciclaggio e di 
finanziamento del terrorismo, le Pubbliche Amministrazioni comunicano all’Unità di Informazione 

Finanziaria (U.I.F.) dati e informazioni concernenti le operazioni sospette di cui vengano a conoscenza 

nell'esercizio della propria attività istituzionale, secondo le modalità stabile dalla UIF stessa. 

2. Ai sensi dell’art. 10, comma 1, del D. Lgs. n. 231/2007, le presenti disposizioni si applicano ad eventuali 
operazioni sospette relative ai seguenti ambiti: 

a) procedimenti finalizzati all'adozione di provvedimenti di autorizzazione o concessione; 

b) procedure di scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi secondo le disposizioni 
di cui al codice dei contratti pubblici; 

c) procedimenti di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di qualunque genere a persone fisiche 
ed enti pubblici e privati. 

3. In ogni caso, anche oltre alle tre tipologie sopra elencate, sarà necessario segnalare ogni tipologia di 
operazione sospetta di riciclaggio. 

4. Per operazione sospetta si intende un’operazione che per caratteristiche, entità, natura, collegamento o 
frazionamento o per qualsivoglia altra circostanza conosciuta in ragione delle funzioni esercitate, tenuto 
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conto anche della capacità economica e dell'attività svolta dal soggetto cui è riferita, in base agli elementi a 
disposizione, induce a sapere, sospettare o ad avere motivo ragionevole per sospettare, che siano in corso 0 
che siano state compiute o tentate operazioni di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo o che 
comunque i fondi, indipendentemente dalla loro entità, provengano da attività criminosa. 


. Il sospetto deve essere basato su motivi ragionevoli che inducano a ritenere che siano in corso o che siano 


state compiute o tentate operazioni di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo e deve essere fondato su 
una compiuta valutazione degli elementi oggettivi e soggettivi a disposizione, acquisiti nell’ambito 
dell’attività svolta, anche alla luce dell’applicazione degli indicatori di anomalia forniti dalla UIF ed elencati 
nell’Allegato C). 

In presenza di attività qualificata come operazione sospetta, il Comune è obbligato ad inviare la relativa 
segnalazione alla UIF, a prescindere dalla rilevanza e dall’importo dell’operazione sospetta. 

La comunicazione alla UIF di dati e informazioni concernenti operazioni sospette è un atto distinto dalla 
denuncia di fatti penalmente rilevanti. 


. Deve essere quindi comunicato alla UIF il sospetto o la riconducibilità dei fatti a: 


a) 1 soggetti che convertono e trasferiscono beni essendo a conoscenza che essi provengono da un'attività 
criminosa allo scopo di occultare la provenienza illecita; 

b) isoggetti che occultano o dissimulano la provenienza illecita; 

c) chi acquista beni di provenienza illecita; 

d) chi detiene beni di provenienza illecita; 

e) chiutilizza beni di provenienza illecita 

f) 1 soggetti che partecipano alle precedenti attività; 

g) 1 soggetti che aiutano chiunque sia coinvolto nelle precedenti attività; 

h) l’associazione di più persone per commettere le precedenti attività; 

1) chihasolo tentato le precedenti attività; 

J) chi aiuta, istiga o consiglia qualcuno a commettere le precedenti attività o ad agevolarne 
l’esecuzione. 


Gli indicatori di anomalia 


1. 


L'U.I.F. con Provvedimento del 23.04.2018, ha adottato e reso note le “Istruzioni sulle comunicazioni di dati 

e informazioni concernenti le operazioni sospette da parte degli uffici delle pubbliche amministrazioni” 

prevedendo in un apposito elenco, ancorché non esaustivo, indicatori di anomalia volti a ridurre i margini di 

incertezza delle valutazioni soggettive connesse alle comunicazioni di operazioni sospette, al fine di 

contribuire al contenimento degli oneri ed alla correttezza e omogeneità delle comunicazioni. 

In particolare, gli indicatori di anomalia individuati (Allegato C) possono essere: 

a) connessi con l’identità o il comportamento del soggetto cui è riferita l’operazione; 

b) connessi con le modalità (di richiesta o esecuzione) delle operazioni; 

c) specifici per settore di attività (appalti e contratti pubblici - finanziamenti pubblici — immobili e 
commercio). 

Si specifica che, l’ente è tenuto a segnalare le situazioni sospette riscontrate nell’ambito delle proprie 

ordinarie attività di verifica. 


Gestore delle segnalazioni alla UIF, referenti e operatori 


1. 


Il Gestore è il soggetto individuato da ciascuna Pubblica Amministrazione e delegato a valutare e trasmettere 
le segnalazioni di operazioni sospette alla UIF. Al fine di garantire efficacia e riservatezza nella gestione 
delle informazioni, la UIF considera il Gestore quale proprio interlocutore per tutte le comunicazioni e gli 
approfondimenti connessi con le operazioni sospette segnalate. 

Per il Comune di Nole il Gestore delle segnalazioni è il Segretario Generale — Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. 


. I Responsabili di Settore sono individuati quali Referenti, con il compito di comunicare al Gestore le 


segnalazioni, informazioni e dati in relazione a operazioni sospette ai sensi dell’art. 10, comma 4, del D. Lgs. 
n. 231/2007, provenienti dagli “operatori di primo livello”, rappresentati da tutti i dipendenti di ciascun 
Settore che ricoprono il ruolo di responsabili di procedimento o di istruttoria nei settori indicati all’art. 10, 
comma 1, del D. Lgs. n. 231/2007. 
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Comunicazione al Gestore 


1. 


Al verificarsi di una o più delle situazioni di cui agli indicatori di anomalia elencati nell'Allegato C), i 
"referenti", fatti gli opportuni approfondimenti, hanno l'obbligo di segnalare tempestivamente in forma 
scritta al Gestore, le operazioni sospette, fornendo tutte le informazioni e tutti i documenti utili a consentire 
un'adeguata istruttoria. Le segnalazioni possono altresì essere inoltrate dai dipendenti, in qualità di 
"operatori", al loro superiore gerarchico o direttamente al Gestore, che sarà tenuto a garantire il rispetto della 
riservatezza dei soggetti coinvolti e del contenuto della segnalazione. 

Dovranno in ogni caso essere fornite tutte le informazioni, i dati e la documentazione utili a consentire al 
Gestore un'adeguata istruttoria. Attraverso tale comunicazione il segnalante dovrà relazionare in modo 
puntuale quanto rilevato, indicando tutti gli elementi, le informazioni, i dati e i motivi del sospetto. 


. Considerata la non esaustività dell'elenco di indicatori di anomalia di cui all'Allegato C), ciascun operatore, 


relativamente al proprio ambito di attività, è tenuto in ogni caso ad effettuare la segnalazione al Gestore ogni 
qualvolta sappia o abbia ragionevole motivo di ritenere che sia stato compiuto o tentato il compimento di 
operazioni di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo. 

Le operazioni ed i comportamenti inerenti ad attività economiche svolte nei settori degli appalti e dei 
finanziamenti pubblici devono essere valutati sulla base, oltre che degli elementi di anomalia indicati per 
ciascun settore, dei seguenti criteri: incoerenza con l’attività o il profilo economico-patrimoniale del soggetto 
cui è riferita l’operazione; assenza di giustificazione economica; inusualità, illogicità, elevata complessità 
dell’attività. 


. La comunicazione al Gestore dell’operazione da verificare deve contenere i seguenti elementi minimi: 


a) nominativo del soggetto (persona fisica o entità giuridica) che ha posto in essere 
l’operazione; 

b) tipologia e caratteristiche dell’operazione messa in atto; 

c) motivazioni ed eventuali riscontri in base ai quali la stessa viene considerata meritevole 
di attenzione e di approfondimento. 


Compiti e prerogative del Gestore 


1. 


W 


Il Gestore deve provvedere a: 

— raccogliere le segnalazioni ed avviare le successive necessarie verifiche, conservandone l’esito, anche in 
caso di archiviazione; 

— informare delle segnalazioni ricevute direttamente i Responsabili di Settore competenti e il personale 
interessato, affinché siano edotti sul caso e collaborino con il Gestore medesimo nell'esame delle 
operazioni sospette e si adoperino per porre in essere tutte le misure necessarie a contrastare il riprodursi 
di situazioni sospette, effettuando un efficace monitoraggio; 

— garantire, nel flusso delle comunicazioni, il rispetto della riservatezza dei soggetti coinvolti; 

— trasmettere dati e informazioni concernenti le operazioni sospette ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del 
D. Lgs. n. 231/2007, effettuando la comunicazione a prescindere dalla rilevanza e dall’importo 
dell’operazione sospetta in via telematica e senza ritardo alla UIF attraverso il portale INFOSTAT-UIF 
della Banca d’Italia, previa adesione al sistema di comunicazione on-line e secondo i contenuti e le 
modalità stabiliti al Capo II del provvedimento UIF del 23 aprile 2018 e successivi eventuali 
aggiornamenti/modifiche; 

— essere interlocutore della UIF per tutte le comunicazioni e i relativi approfondimenti, al fine di garantire 
efficacia e riservatezza nella gestione delle informazioni; 

— coordinare le misure di formazione e informazione in materia di antiriciclaggio rivolte al personale 
dell’Ente, ai fini della corretta individuazione degli elementi di sospetto. 

Per lo svolgimento dei compiti assegnati, il Gestore è coadiuvato dal Responsabile del Settore Finanziario. 


. Il Gestore ha diritto di accedere a tutta la documentazione relativa alla segnalazione pervenuta e, in ogni 


caso, utile a svolgere la necessaria verifica e, qualora ne ravvisi la necessità, può sentire tutti gli operatori 
coinvolti, al fine di raccogliere informazioni sulle fattispecie in esame. 


La comunicazione alla UIF 


1. 


Le comunicazioni alla UIF sono effettuate senza ritardo dal Gestore in via telematica, tramite il portale 

INFOSTAT-UIF della Banca d'Italia. Il contenuto della segnalazione alla UIF si articola in: 

—  datiidentificativi della segnalazione, in cui sono riportate le informazioni che identificano e qualificano 
la segnalazione; 
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— elementiinformativi, in forma strutturata, sulle operazioni, sui soggetti, sui rapporti e sui legami 
intercorrenti tra gli stessi; 

—  elementidescrittivi, in forma libera, sull'operatività segnalata e sui motivi del sospetto; 
— eventuali documenti allegati. 

2. Il Gestore mantiene apposito archivio di tutte le segnalazioni ricevute, sia che ad esse consegua o meno la 
comunicazione del Comune di Nole alla UIF. 

3. La UIF, la Guardia di Finanza e la Direzione Investigativa Antimafia possono comunque richiedere ulteriori 
informazioni ai fini dell'analisi o dell'approfondimento investigativo della segnalazione al Gestore e al 
Comune. 


Controlli antiriciclaggio per il PNRR 

1. Ai fini della prevenzione dei rischi di infiltrazione criminale nell’impiego dei fondi rivenienti dal PNRR, 
I’UIF ha previsto, con la comunicazione dell’11.04.2022 “Indicazioni per la prevenzione dei rischi connessi 
all’attuazione del PNRR”, di valorizzare l'adempimento degli obblighi antiriciclaggio per consentire la 
tempestiva individuazione di eventuali sospetti di sviamento delle risorse rispetto all’obiettivo per cui sono 
state stanziate. 

2. In particolare, nel valutare eventuali elementi di sospetto, si analizzano le caratteristiche dei soggetti che si 
relazionano con l’ente, facendo riferimento agli indicatori di anomalia generali e specifici previsti per i 
settori appalti e contratti pubblici nonché finanziamenti pubblici. 

3. Ai fini della valutazione dei soggetti economici che accedono alle gare di appalto, alle concessioni o agli altri 
benefici collegati ai fondi del PNRR, è necessario effettuare controlli tempestivi ed efficaci sulla c.d. 
documentazione antimafia di cui al D. Lgs. n.159/2011 e s.m.i. 

4. In particolare per quanto attiene agli interventi finanziati dal PNRR, è fondamentale l’individuazione corretta 
del titolare effettivo destinatario dei fondi erogati dall’ente; la mancata pronta individuazione del medesimo 
deve essere considerata un indicatore di anomalia dell’operazione, con possibile segnalazione all’UIF. 

S. Per individuare il titolare effettivo si deve fare riferimento a quanto indicato nel D. Lgs. n. 231/2007, 
applicando tre criteri alternativi: 

— criterio dell’assetto proprietario: è titolare effettivo una o più persone che detengano una partecipazione 
superiore al 25% del capitale societario (se questa quota societaria superiore al 25% è controllata da 
un’altra entità giuridica non fisica, si deve risalire nella catena fino a riscontrare il titolare effettivo); 

— criterio del controllo: è titolare effettivo la persona o le persone che, mediante la maggioranza dei voti o 
dei vincoli contrattuali, eserciti la maggiore influenza all’interno dei soci della società/azienda; 

— criterio residuale: non avendo potuto verificare il titolare effettivo con 1 precedenti criteri, è necessario 
individuare tale soggetto nella persona che esercita poteri di amministrazione o direzione della 
società/azienda. 

6. Nel caso di subappalto, le verifiche del titolare effettivo dovranno essere svolte anche nei confronti del 
subappaltatore. 

7. Così come previsto dall’art. 9, comma 4, del D.L. n. 77/2021, nell’attuazione degli interventi del PNRR le 
amministrazioni devono assicurare la completa tracciabilità delle operazioni e la tenuta di una apposita 
codificazione contabile per l’utilizzo delle risorse, secondo le indicazioni fornite dal Ministero 
dell’Economia e delle finanze; in particolare, la tracciabilità viene effettuata mediante la costante indicazione 
del CUP e del CIG, ove presente, nonché nell’utilizzo di specifici capitoli di bilancio. 

Tutti gli atti e la relativa documentazione giustificativa sono conservati su supporti informatici e sono 

disponibili per le attività di controllo e di audit. A tal proposito è opportuno garantire al gestore la piena 

accessibilità alle informazioni e alla documentazione inerente all’esecuzione dei progetti e alla 
rendicontazione delle spese. 

8. È inoltre stabilito nella comunicazione dell’UIF del 31.05.2022, che le segnalazioni di operazioni sospette di 
riciclaggio (Sos) connesse all’attuazione del PNRR, sono accompagnate dal codice PNI al fine di consentire 
all’UIF di distinguerle da tutte le altre agevolandone la gestione. 


Formazione 

1. Nel quadro dei programmi di formazione continua del personale, il Comune adotta misure di adeguata 
formazione ai fini di assicurare il riconoscimento delle fattispecie meritevoli di essere comunicate alla UIF, 
tenendo conto dell'evoluzione della normativa in materia, e le procedure per comunicare al gestore le 
operazioni sospette, in modo che il gestore possa poi trasmetterle all’ UIF. 
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Riservatezza 

1. Le attività di raccolta, verifica, trasmissione di informazioni inerenti alle operazioni sospette descritte dalle 
presenti indicazioni sono effettuate nel rispetto degli obblighi in materia di protezione dei dati personali ed 
assicurando la riservatezza dei soggetti coinvolti nell’effettuazione della comunicazione alla UIF. 

2. Fuori dai casi previsti dal D. Lgs. 231/2007 e dalle presenti disposizioni, è fatto divieto di portare a 
conoscenza di terzi l'avvenuta comunicazione alla UIF o informarli di approfondimenti in corso o effettuati 
circa operazioni sospette di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo. 


Responsabilità del Responsabile di Settore in caso di omessa segnalazione 

1. L’art. 10, comma 6, del D. Lgs. n. 231/2007 dispone che l’inosservanza degli obblighi di segnalazione di 
operazioni sospette assume rilievo ai fini della responsabilità dirigenziale ai sensi dell’art. 21, comma 1-bis, 
del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. 


2.3.4.17 Obbligo di informazione dei responsabili di settore nei confronti del RPCT 


Ai sensi dell’art. 1, comma 9, della L. 190/2012 sono individuate le seguenti misure: 

a) ciascun titolare di posizione organizzativa, con riguardo ai procedimenti di competenza del Settore cui è 
preposto, provvede a comunicare ogni semestre (entro il 10 gennaio e il 10 luglio) al RPCT, l’elenco dei 
procedimenti conclusi oltre il termine previsto dalla legge o dal regolamento; 

b) ciascun titolare di posizione organizzativa con riguardo ai procedimenti di competenza del Settore cui è 
preposto provvede a comunicare ogni semestre (entro il 10 gennaio e il 10 luglio) al RPCT, lelenco dei 
procedimenti conclusi con un diniego; 

c) ciascun titolare di posizione organizzativa ha l’obbligo di dotarsi di uno scadenziario dei contratti di 

competenza del Settore cui è preposto, al fine di evitare di dover accordare proroghe nonché provvede a 

comunicare ogni semestre (entro il 10 gennaio e il 10 luglio) al RPCT, l’elenco dei contratti in scadenza 

nel semestre successivo e l’elenco dei contratti rinnovati o prorogati e le ragioni a giustificazione della 
proroga; 

ciascun titolare di posizione organizzativa provvede a comunicare ogni semestre (entro il 10 gennaio e il 10 

luglio) al RPCT, l’elenco: 

— degli affidamenti diretti; 

— delle procedure negoziate per l’affidamento di servizi e forniture; 

— delle procedure negoziate per l’affidamento dei lavori 

— delle procedure derogatorie 

— delle varianti/modifiche contrattuali. 

Per i primi tre elenchi verrà effettuato un sorteggio del 10% delle procedure. Per le procedure sorteggiate 

dovrà essere presentata ceck — list (predisposta da ANAC) debitamente compilata. 

Per gli tutti gli interventi compresi negli ultimi due elenchi deve essere fornita ceck — list (predisposta da 

ANAOC) debitamente compilata. 


d 
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ATTUAZIONE DELLA MISURA: 


AZIONI SOGGETTI TEMPISTICA PROCESSI EVENTUALI 
RESPONSABILI DI INTERESSATI RISORSE 
ATTUAZIONE ECONOMICHE 
NECESSARIE 
Reportistica semestrale Responsabili di 
relativa alle informazioni Settore 2023-2025 Tutti 
sopra descritte Il 
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Le misure sopra descritte e disciplinate sono previste per ciascun processo come riportato nella tabella B — 
colonna M utilizzando i seguenti codici: 


N. MISURA DESCRIZIONE DELLA 
MISURA 
1 Sistema dei controlli interni $ 4.3 
2 Adempimenti in materia di Trasparenza $4.4 
3 Accesso Civico Sezione Trasparenza 
4 Formazione $ 4.5 
5 Monitoraggio dei tempi procedimentali $ 4.6 
6 Obbligo di astensione $ 4.7 
7 Rotazione del personale $ 4.8 
8 Monitoraggio rapporti $4.9 
9 Incarichi e attività extraistituzionali $ 4.10 
10 Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro $ 4.11 
11 Inconferibilità e incompatibilità incarichi dirigenziali $ 4.12 
12 Controlli su precedenti penali ai fini dell’attribuzione degli $ 4.13 
incarichi e assegnazione degli uffici 
13 Tutela dei dipendenti che denunciano illeciti $ 4.15 
14 Misure organizzative antiriciclaggio $ 4.16 
15 Obblighi di informazione $ 4.17 


2.3.5  — APPROVAZIONE 


La presente sezione del PIAO, allo scopo di assicurare il coinvolgimento degli stakeholders e degli organi 

politici è stato approvato con la procedura seguente: 

— pubblicazione di un avviso del RPCT sul sito istituzionale dal 15.11.2022 al 12.12.2022 al fine di raccogliere 
informazioni e suggerimenti per l'implementazione e il miglioramento del PTPCT; 

— la bozza della presente Sezione è stata depositata il 20.01.2023 e contestualmente i consiglieri comunali sono 
stati Invitati a presentare eventuali suggerimenti entro il 26.01.20203; 

La Legge 190/2012 all'articolo 1, comma 8, prevede che il PTPCT debba essere trasmesso all’ANAC. La 

trasmissione è svolta attraverso il nuovo applicativo elaborato dall'Autorità ed accessibile dal sito della stessa 

ANAC. 

La presente Sezione, infine, viene pubblicata sul sito istituzionale dell’ Ente nella Sezione "Amministrazione 

trasparente". 


Si riporta nell’ Allegato A) al PIAO 2023-2025: 


v tabella A — mappatura dei processi e catalogo dei rischi; 
v_ tabella B— analisi dei rischi/individuazione e programmazione delle misure 
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2.3.6 "TRASPARENZA 
2.3.6.1 - TRASPARENZA 


La trasparenza è la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore della legge 
190/2012. Secondo l'art. 1 del D. Lgs. 33/2013, rinnovato dal D. Lgs. 97/2016: 

“La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, 
allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività 
amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo 
delle risorse pubbliche.” 

La trasparenza è attuata principalmente attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni elencate dalla 
legge sul sito web nella sezione "Amministrazione trasparente". 


2.3.6.2 - TRASPARENZA E PRIVACY 


Dal 25 maggio 2018 è in vigore il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 
aprile 2016 “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 
alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei 
dati)” (di seguito RGPD). 

Inoltre, dal 19 settembre 2018, è vigente il D.Lgs. 101/2018 che ha adeguato il Codice in materia di protezione 

dei dati personali (11 D.Lgs. 196/2003) alle disposizioni del suddetto Regolamento (UE) 2016/679. 

L’art. 2-ter del D.Lgs. 196/2003, introdotto dal D.Lgs. 101/2018 (in continuità con il previgente art. 19 del 

Codice) dispone che la base giuridica per il trattamento di dati personali, effettuato per l’esecuzione di un 

compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, “è costituita esclusivamente da una 

norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento” 

Il comma 3 dello stesso art. 2-ter stabilisce che “la diffusione e la comunicazione di dati personali, trattati per 

l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, a soggetti che 

intendono trattarli per altre finalità sono ammesse unicamente se previste ai sensi del comma 1”. 

Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, rimasto 

sostanzialmente inalterato restando fermo il principio che esso è consentito unicamente se ammesso da una 

norma di legge o di regolamento. 

Pertanto, occorre che gli uffici, prima di mettere a disposizione sui propri siti web istituzionali dati e 

documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati personali, 

verifichino che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel D.Lgs. 33/2013 o in altre normative, 
anche di settore, preveda l’obbligo di pubblicazione. 

L’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in presenza di 

idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati 

personali contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679. 

Assumono rilievo: 

Yi principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali i dati 
personali sono trattati («minimizzazione dei dati») (par. 1, lett. c); 

v i principi di esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le misure 
ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono 
trattati (par. 1, lett. d). 

Il D.Lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, comma 4, dispone inoltre che “nei casi in cui norme di legge o di regolamento 

prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non 

intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche 
finalità di trasparenza della pubblicazione”. 

Si richiama anche quanto previsto all’art. 6 del D.Lgs. 33/2013 rubricato “Qualità delle informazioni” che 

risponde alla esigenza di assicurare esattezza, completezza, aggiornamento e adeguatezza dei dati pubblicati. 

Ai sensi della normativa europea, il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) svolge specifici compiti, 

anche di supporto, per tutta l’amministrazione essendo chiamato a informare, fornire consulenza e sorvegliare in 

relazione al rispetto degli obblighi derivanti della normativa in materia di protezione dei dati personali (art. 39 

del RGPD). 

Il RPD è l’avvocato Massimo RAMELLO. 
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2.3.6.3 - INIZIATIVE DI COMUNICAZIONE DELLA TRASPARENZA 


v Il Sito web 

Il sito web dell’Ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, attraverso 
il quale l’amministrazione deve garantire un’informazione trasparente ed esauriente sul suo operato, 
promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese le altre PA, pubblicizza e consente l’accesso ai propri 
servizi, consolida la propria immagine istituzionale. 

Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Nella sezione Amministrazione 
Trasparente sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli altri 
consueti recapiti (telefono, fax, ecc.). 


v Albo pretorio on line 
L’articolo 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione 
di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la 
pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”. 
L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo: l’albo pretorio è esclusivamente informatico. Il 
relativo link è ben indicato nella home page del sito istituzionale. 
Come deliberato dall’ Autorità nazionale anticorruzione (Legge 190/2012), per gli atti soggetti a pubblicità 
legale all’albo pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali l’obbligo è 
previsto dalla legge, rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione in altre sezioni del sito istituzionale, 
nonché nell’apposita sezione “trasparenza, valutazione e merito” oggi “amministrazione trasparente. 


v La semplificazione del linguaggio 
Per rendersi comprensibili occorre semplificarne il linguaggio, rimodulandolo in funzione della trasparenza e 
della piena comprensibilità del contenuto dei documenti da parte di chiunque. 
Pertanto è necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile, 
espressioni burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi in genere. 


2.3.6.4 - ACCESSO CIVICO 


L’accesso civico, in seguito all’entrata in vigore del D.Lgs. 97/2016, si declina in due tipologie: 


> l’accesso civico relativo a documenti, informazioni o dati oggetto di pubblicazione obbligatoria da parte 
della pubblica amministrazione, esercitato ai sensi dell’art. 5, comma 1, del D.Lgs. 33/2013: è il diritto di 
chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della 
normativa vigente, nei casi in cui l’ Amministrazione ne abbia omesso la pubblicazione o abbia effettuato una 
pubblicazione parziale sul proprio sito web istituzionale. La richiesta di accesso va presentata al 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza. A tal fine è possibile utilizzare il 
modulo per l'accesso civico ai sensi dell'art. 5 comma 1. 

> l’accesso civico relativo a documenti, informazioni o dati non oggetto di pubblicazione obbligatoria 
(c.d. accesso generalizzato) da parte della pubblica amministrazione, esercitato ai sensi dell’art. 5, comma 
2, del D.Lgs. 33/2013: è il diritto di chiunque di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione. La richiesta di accesso va presentata 
al Comune di Nole per essere poi gestita dal settore competente. A tal fine è possibile utilizzare il 
modulo per l'accesso civico ai sensi dell'art. 5 comma 2. 


L'esercizio del diritto di cui ai citati commi 1 e 2 non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla 
legittimazione soggettiva del richiedente. L'istanza di accesso civico identifica i dati, le informazioni o i 
documenti richiesti e non richiede motivazione. Il rilascio di dati o documenti in formato elettronico o cartaceo è 
gratuito, salvo il rimborso del costo effettivamente sostenuto e documentato dall'amministrazione per la 
riproduzione su supporti materiali. 

Fatti salvi i casi di pubblicazione obbligatoria, ove siano individuati controinteressati all’accoglimento della 
richiesta di accesso, la stessa sarà ai medesimi notificata ai fini della eventuale loro opposizione. 

Il procedimento di accesso civico deve concludersi con provvedimento espresso e motivato nel termine di trenta 
giorni dalla presentazione dell'istanza con la comunicazione al richiedente e agli eventuali controinteressati. 

In caso di accoglimento, l'amministrazione provvede a trasmettere tempestivamente al richiedente i dati o i 
documenti richiesti, ovvero, nel caso in cui l'istanza riguardi dati, informazioni o documenti oggetto di 
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pubblicazione obbligatoria ai sensi del presente decreto, a pubblicare sul sito i dati, le informazioni © i 
documenti richiesti e a comunicare al richiedente l'avvenuta pubblicazione dello stesso, indicandogli il relativo 
collegamento ipertestuale. 

In caso di diniego totale o parziale o mancata risposta nel termine, il richiedente può presentare richiesta di 
riesame al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, che decide entro 20 giorni 
ovvero, sentito se del caso il Garante per la protezione dei dati personali, che si deve pronunciare entro 10 giorni 
dalla richiesta. 

Avverso la decisione dell'amministrazione competente o, in caso di richiesta di riesame, avverso quella del 
responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, il richiedente può proporre ricorso al 
Tribunale amministrativo regionale ai sensi dell'articolo 116 del Codice del processo amministrativo di cui al 
decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104. 

Il richiedente può altresì presentare ricorso al difensore civico competente per ambito territoriale. 

Nei casi di accoglimento della richiesta di accesso, il controinteressato può presentare richiesta di riesame al 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza e presentare ricorso al difensore civico 
competente per ambito territoriale. 


Sono stati istituiti i registri delle istanze di accesso civico: l'aggiornamento del registro è competenza del 
Settore Affari Generali. 


L’ANAC con deliberazione n. 1309 del 28.12.2016, a cui si rinvia, ha approvato le “Linee guida recanti 
indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui all’art. 5, 
comma 2, del D.Lgs. 33/2013”, 


Gli uffici avranno quindi cura di seguirne le indicazioni nell’applicazione dell’istituto in oggetto. 


In attuazione agli indirizzi dettati dall’ ANAC, del diritto all’accesso civico è stata data informazione sul sito 

dell’Ente. A norma del D.Lgs. 33/2013 in “Amministrazione trasparente” sono pubblicati: 

— le modalità per l’esercizio dell’accesso civico; 

— ilnominativo del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d’accesso civico; 

— ilnominativo del titolare del potere sostitutivo, con l’indicazione dei relativi recapiti telefonici e delle caselle 
di posta elettronica istituzionale. 


2.3.6.5 - ORGANIZZAZIONE 


2.3.6.5.1 Misure organizzative per la pubblicazione dei dati 

I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il Responsabile di prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza nello svolgimento delle attività previste dal D.Lgs. 33/2013 e s.m.1., sono gli stessi Responsabili dei 
settori indicati nella colonna G. 

Il Settore Affari Generali - Ufficio Segreteria è incaricato della gestione della sezione “amministrazione 
trasparente”. 

Gli uffici depositari dei dati, delle informazioni e dei documenti da pubblicare (indicati nella Colonna G) 
trasmettono a detto ufficio 1 dati, le informazioni ed i documenti previsti nella Colonna E all’Ufficio preposto 
alla gestione del sito il quale provvede alla pubblicazione. 

Il Settore Affari Generali - ufficio Segreteria svolgerà altresì attività di collaborazione con i Settori organizzativi 
al fine di ottimizzare il raggiungimento degli obiettivi di trasparenza; se del caso si farà carico di sollecitare gli 
adempimenti o gli aggiornamenti necessari, segnalando eventuali inosservanze al RPCT. 

A tal riguardo si sottolinea che l’articolo 43, comma 3, del decreto legislativo 33/2013 prevede che “i dirigenti 
responsabili degli uffici dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da 
pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”. 


2.3.6.5.2 Durata e decorrenza dell'obbligo di pubblicazione 

I documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente sono 
pubblicati tempestivamente sul sito istituzionale dell'Amministrazione e sono mantenuti costantemente 
aggiornati. Al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini utenti e 
pubblica amministrazione, si definisce quanto segue: 
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Y se è prescritto l’aggiornamento “tempestivo” dei dati, ai sensi dell’art. 8 D. Lgs. 33/2013, la pubblicazione 
avviene nei trenta giorni successivi alla variazione intervenuta o al momento in cui il dato si rende 
disponibile; 

v Se è prescritto l’aggiornamento “trimestrale” o “semestrale”, la pubblicazione è effettuata nei trenta 
giorni successivi alla scadenza del trimestre o del semestre; 

v In relazione agli adempimenti con cadenza “annuale”, la pubblicazione avviene nel termine di trenta 
giorni dalla data in cui il dato si rende disponibile o da quella in cui esso deve essere formato o deve 
pervenire all’ amministrazione sulla base di specifiche disposizioni normative. 


La durata dell’obbligo di pubblicazione deve intendersi fissata ordinariamente ai sensi della normativa vigente, 
in cinque (5) anni che decorrono dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello in cui decorre l’obbligo di 
pubblicazione e comunque fino a che gli atti pubblicati abbiano prodotto i loro effetti, fatti salvi i diversi termini 
previsti dalla normativa in materia di trattamento dei dati personali, e quelli previsti relativamente agli obblighi 
di pubblicazione concernenti i componenti degli organi di indirizzo politico ed a quelli concernenti i titolari di 
incarichi dirigenziali e di collaborazione o consulenza, per i quali si rinvia a quanto previsto dalla legge e 
specificato all’ Allegato A). 


2.3.6.5.3 Misure di monitoraggio 

Il RPCT svolge periodicamente attività di controllo almeno semestrale sull'adempimento degli obblighi di 
pubblicazione, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, 
nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, all'Organo di valutazione, all'Autorità nazionale 
anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli 
obblighi di pubblicazione. 

Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali criteri di 
monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza. 


2.3.6.6 - ATTUAZIONE 


L’allegato numero 1, della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 numero 1310, integrando i contenuti della 
scheda allegata al D.Lgs. 33/2013, ha rinnovato la disciplina la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui 
siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni adeguandola alle novità introdotte dal D.Lgs. 97/2016. 

Come noto, il Legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i 
documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione trasparente» del sito web. 
Oggi le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione ANAC 
1310/2016. 

Le tabelle riportate nelle pagine che seguono, ripropongono fedelmente i contenuti, assai puntuali e dettagliati, 
quindi più che esaustivi, dell’ Allegato numero 1 della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 numero 1310. 

Le tabelle sono composte da sette colonne, che recano i dati seguenti: 

Colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello; 

Colonna B: denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello; 

Colonna C: disposizioni normative, aggiornate al D.Lgs. 97/2016, che impongono la pubblicazione; 

Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione; 

Colonna E: contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sotto-sezione 
secondo le linee guida di ANAC); 

Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 

Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti previsti nella 
colonna E secondo la periodicità prevista in colonna F. 


Nota ai dati della Colonna F: 

La normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse tipologie di informazioni e 
documenti. 

L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire “tempestivamente”, oppure 
su base annuale, trimestrale o semestrale. 

L’aggiornamento di numerosi dati deve essere “tempestivo”. Il legislatore non ha però specificato il concetto di 
tempestività, concetto relativo che può dar luogo a comportamenti anche molto difformi. 
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Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini e 
amministrazione, si definisce quanto segue: 

è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando effettuata entro n. 30 (trenta) 
giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti. 


Nota ai dati della Colonna G: 

L’articolo 43, comma 3, del D.Lgs. 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici 
dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del 
rispetto dei termini stabiliti dalla legge”. 

I dirigenti responsabili della trasmissione dei dati sono individuati nei Responsabili dei settori/uffici 
indicati nella colonna G. 

I dirigenti responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati sono individuati nei 
Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G. 


2.3.6.7 - DATI ULTERIORI 


La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni elencate dal legislatore è più che 
sufficiente per assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa di questo ente. 

Pertanto, non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni. 

In ogni caso, i dirigenti Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G, possono pubblicare i dati e le 
informazioni che ritengono necessari per assicurare la migliore trasparenza sostanziale dell’azione 
amministrativa. 


2.3.6.8 - TABELLE 


Come sopra precisato, le tabelle che seguono sono composte da sette colonne, che recano 1 dati seguenti: 

Colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello; 

Colonna B: denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello; 

Colonna C: disposizioni normative, aggiornati al D.Lgs. 97/2016, che impongono la pubblicazione; 

Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione; 

Colonna E: contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sotto-sezione 
secondo le linee guida di ANAC); 

Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 

Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti previsti nella 
colonna E secondo la periodicità prevista in colonna F. 


Le tabelle sono contenute nell’Allegato B) al PIAO 2023-2025: amministrazione trasparente — obblighi di 
pubblicazione e responsabili. 
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SEZIONE 3: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 


Sottosezione 3.1 - STRUTTURA ORGANIZZATIVA 


Modello organizzativo adottato dall’Amministrazione 


L’organizzazione del Comune si articola in Settori e Uffici. 


Il Settore è la struttura organizzativa di primo livello, aggregante servizi secondo criteri di omogeneità ed è 
coordinata e diretta da un Responsabile di Posizione Organizzativa (dal 01.04.2023 incarichi di Elevata 
Qualificazione). 


Organigramma 


Il Comune di Nole è dotato di un proprio organigramma nel quale sono rappresentati i Settori in capo ai 
rispettivi Responsabili. 


Il suddetto organigramma declina altresì gli uffici appartenenti a ciascun Settore. 


Gli Uffici, in quanto unità organizzative semplici, possono essere costituiti, variati e unificati con Deliberazione 
della Giunta comunale, su proposta del Segretario comunale o del Responsabile del Settore di cui fanno parte. 


Sono fatte salve le norme previste dalla legge statale e regolamentare per il funzionamento della Polizia Locale. 
In ogni caso il Comandante del Corpo di Polizia Locale opera alle dirette dipendenze funzionali del Sindaco, in 
relazione alle funzioni tipiche della Polizia Locale, indipendentemente dalla sua collocazione all’interno 
dell’organigramma del Comune. 


SEGRETARIO 
GENERALE 


BARBATO Dr.ssa 
Susanna 


SETTORE 


ECONOMICO 
FINANZIARIO 


Dr. Migale 
Vincenzo 


SERVIZI: 
- Ragioneria e contabilità 
- Tributi 
- Personale 


http://www.comune.nole.t 
o.it/ComUffici.asp 


SETTORE 
AFFARI GENERALI 
Barbato Dr.ssa Susanna 


SERVIZI: 
- Affari generali 
- Istruzione 
- Demografici 
- Politiche sociali 
- Cultura sport e 
tempo libero 
- Sistema informativo 


http://www.comune.no 
le.to.it/ComUffici,asp 


SETTORE 
TECNICO 


Rocchietti 
Arch. Fabrizio 


SERVIZI: 
- Urbanistica 
- Edilizia privata 
- Lavori Pubblici 


http://www.comune.nole.t 
o.it/ComUffici,asp 


SETTORE 


POLIZIA 
MUNICIPALE 


Ortalda Dr, Marco 


SERVIZI: 
- Polizia locale 
- Commercio 
http://www.comun 


e.nole.to.it/ComUff 


ici.asp 


La consistenza del personale in servizio al 01.01.2023 è di n. 22 dipendenti di ruolo, di cui n. 19 a tempo pieno e 
n.4 a tempo parziale, suddivisi nei sottoelencati profili professionali: 


— n.3 istruttori direttivi categoria di accesso DI1 di cui: 
> n.1 istruttore direttivo contabile 
> n.1 istruttore direttivo tecnico 
> n.1 istruttore direttivo polizia locale 


— n. lS istruttori categoria di accesso CI di cui: 
> n.6 con profilo di istruttore amministrativo 
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> n.2 con profilo di istruttore amministrativo contabile 
> n.3 con profilo di istruttore tecnico 
> n.4con profilo di agente di polizia locale 


— n.3 collaboratori categoria di accesso B3 di cui: 
> n.1 con profilo di collaboratore amministrativo 
> n.2 con profilo di collaboratore tecnico 


— n.1 operatore categoria di accesso Al di cui: 
> n.1 con profilo di operatore polivalente 


Si evidenzia che il 01.04.2023 entrerà in vigore il nuovo ordinamento professionale previsto dal CCNL 
16/11/2022: pertanto entro tale data, previo confronto con la parte sindacale, dovranno essere definiti i 
nuovi profili professionali con riferimento alle nuove aree di inquadramento. 


Il personale in servizio è assegnato ai Settori/Uffici come segue: 
SETTORE ECONOMICO - FINANZIARIO 

-. n. istruttore direttivo contabile — cat. di accesso DI 

-  n.2istruttori amministrativo-contabili — cat. di accesso C1 

- n. ]l istruttore amministrativo — cat. di accesso C1 part time 50% 


SETTORE AFFARI GENERALI - AMMINISTRATIVI: 

-  n.4istruttori amministrativi — cat. di accesso C1 

. 1 istruttore amministrativo — cat. di accesso C1 part time 50% 

. 1 collaboratore amministrativo — cat. di accesso B3 part time 75% 
. 1 operatore polivalente — cat. di accesso A1 part time 41,67% 


DD 


SETTORE TECNICO 

- n. l istruttore direttivo tecnico — cat. di accesso DI 
- n.3 istruttori tecnici - cat. di ingresso C1 

- n.2 collaboratori tecnici — cat. di accesso B3 


SETTORE POLIZIA MUNICIPALE 
- n. istruttore direttivo polizia locale — cat. di accesso DI 
-  n.4agenti di polizia locale - cat. di ingresso C1 


L'articolazione organizzativa del Comune di Nole persegue obiettivi di massima semplificazione, attraverso la 
riduzione al minimo del numero dei Settori, nonché di massima flessibilità, attraverso l'adattamento dell’assetto 
organizzativo alle mutevoli esigenze dell’ente. 

In relazione agli obiettivi e strategici individuati nel DUP ed al fine di meglio perseguire gli obiettivi di 
performance organizzativa, efficienza, economicità e di qualità dei servizi ai cittadini, l’attuale organizzazione 
dell’Ente potrà essere pertanto revisionata/modificata per adeguarsi a nuove sopraggiunte necessità. 
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Sottosezione 3.2 - ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 
Il Comune di Nole si riserva di adottare nel corso dell’anno 2023 il Regolamento disciplinante il lavoro agile e 
da remoto previsto dall’art, 63, comma 2, del CCNL 16/11/2022. 


In quella fase verrà aggiornato il presente Piano. 


Si applica pertanto quanto disposto dall’art. 14, comma 1, della L. 124/2015 e s.m.i. secondo cui ‘in caso di 
mancata adozione del POLA il lavoro agile si applica almeno al 15 per cento dei dipendenti, ove lo richiedano”. 
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Sottosezione 3.3 - PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 2023-2024-2025 
3.3.1 - CONSISTENZA DEL PERSONALE AL 31.12.2022 
La consistenza del personale al 31.12.2022 è di n. 23 unità di personale, di cui: 


TOTALE: n. 23 unità di personale a tempo indeterminato 
di cui: 

n. 19 a tempo pieno 

n. 4 a tempo parziale 


suddivisi nei sottoelencati profili professionali: 


— n.3 categoria D 
così articolate: 
n. 1 con profilo di istruttore direttivo contabile 
n. 1 con profilo di istruttore direttivo tecnico 
n. 1 con profilo di istruttore direttivo polizia locale 


— n. lé categoria C 
così articolate: 
n. 7 con profilo di istruttore amministrativo 
n. 2 con profilo di istruttore amministrativo contabile 
n. 3 con profilo di istruttore tecnico 
n. 4 con profilo di agente di polizia locale 


— n.3 categoria B 
così articolate: 
n. 1 con profilo di collaboratore amministrativo 
n. 2 con profilo di collaboratore tecnico 


— n.lcategoria A 
così articolata: 
n. l con profilo di operatore polivalente 


3.3.2 - PROGRAMMAZIONE STRATEGICA DELLE RISORSE UMANE 


a) capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa: 
a.1) verifica degli spazi assunzionali a tempo indeterminato 


Atteso che, in applicazione delle regole introdotte dall’articolo 33, comma 2, del D.L. 34/2019 convertito in 
legge 58/2019 e s.m.i., e del decreto ministeriale attuativo 17/03/2020, effettuato il calcolo degli spazi 
assunzionali disponibili con riferimento al rendiconto di gestione degli anni 2019, 2020 e 2021 per le entrate, 
al netto del FCDE dell’ultima delle tre annualità considerate, e dell’anno 2021 per la spesa di personale: 


= Il comune evidenzia un rapporto percentuale tra spesa ed entrate pari al 19,58%; 

= Con riferimento alla classe demografica di appartenenza dell’ente, la percentuale prevista nel decreto 
ministeriale attuativo in Tabella 1 è pari al 26,90% e quella prevista in Tabella 3 è pari al 30,90%; 

=» Il comune si colloca pertanto entro la soglia più bassa, disponendo di un margine per capacità 
assunzionale aggiuntiva teorica rispetto a quella ordinaria, ex art. 4, comma 2, del D.M. 17.03.2020, da 
utilizzare per la programmazione dei fabbisogni del triennio 2023/2025, con riferimento all’annualità 
2023, di € 335.513,01, con individuazione di una “soglia” teorica di spesa, ai sensi della Tabella 1 del 
decreto, di € 1.186.607,87 (spesa di personale 2018 + 335.513,01); 
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Ricorre però l’applicazione dell’ulteriore parametro di incremento progressivo della spesa di personale 
rispetto a quella sostenuta nell’anno 2018, previsto in Tabella 2 del decreto attuativo, ex art. 5, comma |, 
poiché questa restituisce un valore inferiore alla “soglia” di Tabella 1, individuando una ulteriore “soglia” 
di spesa per l’anno 2023 pari ad € 1.063.868,58 (determinata assommando alla spesa di personale 
dell’anno 2018 di € 851.094,86 un incremento, pari al 25%, per € 212.773,72); 

il Comune non dispone di resti assunzionali dei 5 anni antecedenti al 2020, che alla luce dell'art. 5 comma 
2 del D.M. 17.03.2020 e della Circolare interministeriale del 13.05.2020, potrebbero essere usati "in 
superamento" degli spazi individuati in applicazione della Tabella 2 summenzionata, tenendo conto della 
nota prot. 12454/2020 del MEF - Ragioneria Generale dello Stato, che prevede che tali resti siano 
meramente alternativi, ove più favorevoli, agli spazi individuati applicando la Tabella 2 del D.M.; 

la capacità assunzionale aggiuntiva complessiva del comune per l’anno 2023, ammonta pertanto 
conclusivamente ad € 212.773,72, portando a individuare la soglia di riferimento per la spesa di personale 
per l’anno 2023, secondo le percentuali della richiamata Tabella 2 di cui all’art. 5 del D.M. 17.03.2020, in 
un importo insuperabile di € 1.063.686,58. 


Il tutto come si evince dalle tabelle sotto riportate: 


a) Prospetto di calcolo del valore medio delle entrate correnti ultimo triennio 2019/2020/2021, al netto 
del fondo crediti di dubbia esigibilità assestato sul bilancio 2021: 


Calcolo valore medio entrate correnti ultimo triennio al netto FCDE 
TRIENNIO 2019 2020 2021 
Entrate correnti ultimo triennio (dati da consuntivi | 4.074.054,66 | 4.319.678,90 |4.962.546,41 
approvati) a b c 
FCDE Bilancio di Previsione 2021 assestato #0. 3 #0. ssi #0. Cali 
MEDIA ENTRATE AL NETTO FCDE 4.411.181,68 
(a-d)+(b-d)+(c-d)/3 


b 
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Calcolo delle spese di personale anno 2018: 


CALCOLO DELLE SPESE DI PERSONALE 


D.M. 17 MARZO 2020 PUBBLICATO SU G.U. serie generale, n. 108 del 27/04/2020 
ATTUATIVO ART. 33, COMMA 2 DEL D.L. 34/2019 


dell’IRAP, come rilevati nell’ultimo rendiconto della gestione approvato. 


D.M. 17 marzo 2020 art. 2: a) Spesa del personale: impegni di competenza per spesa complessiva per tutto il personale dipendente a tempo 
indeterminato e determinato, per i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui 
all’articolo 110 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di 
pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipi o comunque facenti capo all’Ente, al lordo degli oneri riflessi ed al netto 


codici spesa U.1.03.02.12.001; U.1.03.02.12.002; U.1.03.02.12.003; U.1.03.02.12.999. 


Circolare Ministeriale: gli impegni da considerare sono quelli relativi alle voci riportate nel Macroaggregato BDAP U.1.01.00.00.000, nonché i 


CODICI 
TIPOLOGIA DI SPESA - VOCI INCLUSE rina 2018 
INTEGRATO 

Macroaggregato BDAP - Redditi da lavoro dipendente U.1.01.00.00.000 | 607.674,74 
Retribuzioni lorde U.1.01.01.00.000 - 
Arretrati per anni precedenti corrisposti al personale a tempo indeterminato U.1.01.01.01.001 - 
Voci stipendiali corrisposte al personale a tempo indeterminato U.1.01.01.01.002 528.584,13 
Straordinario per il personale a tempo indeterminato U.1.01.01.01.003 10.000,00 
Indennità ed altri compensi, esclusi i rimborsi spesa per missione, corrisposti al 

personale a tempo indeterminato U.1.01.01.01.004 50.011,81 
Arretrati per anni precedenti corrisposti al personale a tempo determinato U.1.01.01.01.005 - 
Voci stipendiali corrisposte al personale a tempo determinato U.1.01.01.01.006 19.078,80 


Straordinario per il personale a tempo determinato 


U.1.01.01.01.007 
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c 


d 
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Indennità ed altri compensi, esclusi i rimborsi spesa documentati per missione, 
corrisposti al personale a tempo determinato 


U.1.01.01.01.008 


Assegni di ricerca 


U.1.01.01.01.009 


Altre spese per il personale U.1.01.01.02.000 36,30 
Contributi per asili nido e strutture sportive, ricreative o di vacanza messe a 

disposizione dei lavoratori dipendenti e delle loro famiglie e altre spese per il 

benessere del personale U.1.01.01.02.001 - 
Buoni pasto U.1.01.01.02.002 - 
Altre spese per il personale n.a.c. U.1.01.01.02.999 36,30 
Contributi sociali a carico dell'ente U.1.01.02.00.000 | 166.867,37 
Contributi sociali effettivi a carico dell'ente U.1.01.02.01.000 - 
Contributi obbligatori per il personale U.1.01.02.01.001 164.367,37 
Contributi previdenza complementare U.1.01.02.01.002 2.500,00 
Contributi per Indennità di fine rapporto erogata tramite INPS U.1.01.02.01.003 - 
Altri contributi sociali effettivi n.a.c. U.1.01.02.01.999 - 
Contributi sociali U.1.01.02.02.000 1.514,40 
Assegni familiari U.1.01.02.02.001 1.514,40 
Equo indennizzo U.1.01.02.02.002 - 
Accantonamento di fine rapporto - quota annuale U.1.01.02.02.003 - 
Oneri per il personale in quiescenza U.1.01.02.02.004 - 
Arretrati per oneri per il personale in quiescenza U.1.01.02.02.005 - 
Accantonamento per indennità di fine rapporto - quota maturata nell'anno in corso U.1.01.02.02.006 - 
Contributi erogati direttamente al proprio personale n.a.c. U.1.01.02.02.999 - 
Lavoro flessibile, quota LSU e acquisto di servizi da agenzie di lavoro | U.1.03.02.12.000 14.402,05 
interinale 

Acquisto di servizi da agenzie di lavoro interinale U.1.03.02.12.001 14.402,05 
Quota LSU in carico all'ente U.1.03.02.12.002 - 
Collaborazioni coordinate e a progetto U.1.03.02.12.003 È 
Altre forme di lavoro flessibile n.a.c. U.1.03.02.12.999 - 
Spesa per il Segretario Comunale in convenzione U.1.04.01.02.003 60.600,00 
TOTALE SPESE DI PERSONALE D.L. 34/2019 851.094,86 
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Calcolo rapporto tra le spese di personale 2021 e media entrate al netto FCDE: 


Spese di personale 2021 € 863.755,23 
#*100= 19,58% 


Media entrate netto FCDE € 4.411.181,68 


Calcolo dell’incremento teorico effettivo 


INCREMENTO TEORICO 
€ 335.513,01 
(4.411.181,68*26,90%) — 851.094,86 


(Media entrate ultimo triennio al netto FCDE*percentuale tabella 1) — Spese di personale 2018 


INCREMENTO CALMIERATO (per gli anni 2023-2024) 
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Tuttavia, poiché il legislatore, per il periodo 2020-2024, ha fissato un tetto alle maggiori assunzioni 
possibili anche per gli enti virtuosi, l’incremento effettivo per ulteriori assunzioni per questo ente nel 
biennio 2023/2024 è il seguente: 


ANNO 2023 

€ 212.773,72 

(851.094,86*25%) 

(Spese di personale 2018 * Valore calmierato Tabella 2 DM per fascia demografica ente) 


ANNO 2024 

€ 221.284,66 

(851.094,86*26%) 

(Spese di personale 2018 * Valore calmierato Tabella 2 DM per fascia demografica ente) 


INCREMENTO EFFETTIVO 

A seguito delle suddette operazioni di calcolo, per questo Ente si verifica che l'incremento calmierato 
risulta inferiore all'incremento teorico, il Comune può procedere ad assunzioni solo entro la misura 
dell’incremento calmierato. 

Il Comune può assumere entro i seguenti spazi finanziari: 


ANNO 2023 ANNO 2024 
€ 212.773,72 € 221.284,66 


Rilevato che, includendo le azioni assunzionali introdotte dalla presente deliberazione, dettagliate di seguito, 
si verifica il rispetto del contenimento della spesa di personale previsionale dell’anno 2023 entro la somma 
data dalla spesa registrata nell’ultimo rendiconto approvato e degli spazi assunzionali concessi dal D.M. 
17.03.2020, come su ricostruiti, nei seguenti valori: 


SPESA DI PERSONALE ANNO 2018 € 851.094,86 
+ SPAZI ASSUNZIONALI TABELLA 2 D.M. € 212.773,72 
= LIMITE CAPACITA’ ASSUNZIONALE € 1.063.868,58 
= SPESA DI PERSONALE PREVISIONALE 2023 € 937.009,66 


n.b.: la spesa personale previsionale 2023 è stata determinata secondo la nozione del d.m. 
17/03/2020 (quindi senza Irap), tenuto conto delle scelte assunzionali previste nella 
presente programmazione dei fabbisogni, sia a tempo indeterminato che mediante forme di 
lavoro flessibile. 


Dato atto che: 


la programmazione dei fabbisogni risulta pertanto pienamente compatibile con la disponibilità concessa 
dal D.M. 17.03.2020; 

tale spesa risulta compatibile, alla luce dei dati previsionali disponibili, con il mantenimento del rispetto 
della “soglia”, secondo il principio della sostenibilità finanziaria, anche nel corso delle annualità 
successive, oggetto della presente programmazione strategica, secondo il seguente prospetto: 
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DIMOSTRAZIONE DEL RISPETTO DEL’INCREMENTO EFFETTIVO CON 
LA PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE 
ANNO 2023 ANNO 2024 ANNO 2025 
Spesa personale 2018 
(voci iilevani di sensi UgtDM) 851.094,86 851.094,86 851.094,86 
+ Incremento calmierato 212.773,72 221.284,66 
Incremento teorico disponibile 335.513,01 
Importo massimo consentito 1.063.868,58 1.072.379,52 1.186.607,87 
Spesa personale prevista 
(OE rd e I) 937.009,66 937.435,26 937.435,26 
Macroaggregato 101 + altre spese 
personale, no irap 
Capacità assunzionale residua 126.858,92 134.944,26 249.172,61 


- 1 maggiori spazi assunzionali, concessi in applicazione del d.m. 17 marzo 2020, sono utilizzati, 
conformemente alla norma dell’articolo 33, comma 2, su richiamato, per assunzioni esclusivamente a 


tempo indeterminato. 


a.2) verifica del rispetto del tetto alla spesa di personale 


Verificato, inoltre, che la spesa di personale per l’anno 2023, derivante dalla presente programmazione dei 
fabbisogni di personale, è compatibile con il rispetto del tetto di spesa di personale in valore assoluto 
determinato ai sensi dell’art. 1, comma 557-quater della legge 296/2006 come segue: 


SPESA DI PERSONALE IN VALORE ASSOLUTO AL NETTO DELLE COMPONENTI 
ESCLUSE AI SENSI ART. 1 COMMA 557 DELLA L. 296/2006 


2011 2012 2013 
Spesa di personale 919.580,11 889.884,62 896.267,27 
Valore medio triennio 2011/2013 901.910,67 


Gli stanziamenti di bilancio 


Visti i prospetti del Bilancio 2023/2025 e rilevato che in sede previsionale la spesa di personale si mantiene 
contenuta nel rispetto della media del triennio 2011/2013, come si evince dal seguente prospetto: 


PREVISIONI DI BILANCIO 
2023 2024 2025 

Macroaggregato 101 - stipendi ed oneri riflessi 897.009,66 897.435,26 897.435,26 
Di cui: 

Stipendi ed assegni fissi al personale 581.101,84 581.435,17 581.435,17 
Salario accessorio dipendenti 58.000,00 58.000,00 58.000,00 
Salario accessorio responsabili 12.975,00 12.975,00 12.975,00 
Compenso lavoro straordinario 6.604,67 6.604,67 6.604,67 
Diritti rogito 6.000,00 6.000,00 6.000,00 
Rimborso missioni 200,00 200,00 200,00 
Fondo previdenza polizia municipale 2.500,00 2.500,00 2.500,00 
Fondo incentivo accertamento tributi comunali 9.200,00 9.200,00 9.200,00 
Incentivo al personale ufficio tecnico + oneri riflessi 9.050,00 9.050,00 9.050,00 
Compenso cantieri di lavoro + inps 30.700,00 30.700,00 30.700,00 
Oneri riflessi 180.678,15 180.770,42 180.770,42 
Macroaggregato 102 — irap 59.427,93 59.456,26 59.456,26 
Di cui: 

Irap su stipendi e salario accessorio 56.497,93 56.526,26 56.526,26 
Irap su incentivo UT 630,00 630,00 630,00 
Irap cantieri di lavoro 2.300,00 2.300,00 2.300,00 
Macroaggregato 103 — prestazione di servizi 0,00 0,00 0,00 
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Macroaggregato 104 — trasferimenti 40.000,00 40.000,00 40.000,00 
Di cui: 

Trasferimento somme per segreteria convenzionata 40.000,00 40.000,00 40.000,00 
TOTALE SPESE DI PERSONALE (a) 996.437,59 996.891,52 996.891,52 
Componenti da escludere: 

Oneri derivanti dai rinnovi contrattuali 49.675,85 49.675,85 49.675,85 
Spese per il personale appartenente alle categorie protette 11.989,31 11.989,31 11.989,31 
Altre spese rimborsate (contributo cantieri di lavoro) 15.700,00 15.700,00 15.700,00 
Incentivi progettazione inclusi oneri e irap 9.680,00 9.680,00 9.680,00 
Incentivi tributi inclusi oneri e irap 9.200,00 9.200,00 9.200,00 
Diritti di rogito 6.000,00 6.000,00 6.000,00 
TOTALE COMPONENTI DA ESCLUDERE (b) 102.245,16 102.245,16 102.245,16 
Componenti assoggettate al limite di spesa (ex Art. 1, 

comma 557, L. 296/2006) (a-b) 894.192,43 894.646,36 894.646,36 
Media triennio 2011/2013 901.910,67 901.910,67 901.910,67 


a.3) verifica del rispetto del tetto alla spesa per lavoro flessibile 


Dato atto, inoltre, che la spesa di personale mediante forme di lavoro flessibile previste per l’anno 2023, 
derivante dalla presente programmazione dei fabbisogni di personale, è compatibile con il rispetto del dell’art. 9, 
comma 28, del D.L. 78/2010, convertito in L. 122/2010, come segue: 


Valore spesa per lavoro flessibile anno 2009: € 41.729,91 


Spesa per lavoro flessibile per l’anno 2023: € 17.300,00 


a.4) verifica dell’assenza di eccedenze di personale 


Dato atto che l’Ente ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi dell’art. 33, 
comma 2, del D. Lgs.165/2001, con esito negativo. 


a.5) verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di assumere 


Atteso che: 


ai sensi dell’art. 9, comma 1-quinquies, del D.L. 113/2016, convertito in Legge 160/2016, l’Ente ha 
rispettato i termini per l'approvazione di bilanci di previsione, rendiconti, bilancio consolidato ed ha 
inviato i relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche entro trenta giorni dal termine 
previsto per l’approvazione; 

l’Ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 27, comma 9, 
lett. c), del D.L. 26/04/2014, n. 66 convertito nella L. 23/06/2014, n. 89 di integrazione dell’art. 9, 
comma 3-bis, del D.L. 29/11/2008, n. 185, convertito in L. 28/01/2009, n. 2; 

l’Ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del d.lgs. 18/8/2000, n. 
267, pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di 
personale; 


si attesta che il Comune di Nole non soggiace al divieto assoluto di procedere all’assunzione di personale. 


b) stima del trend delle cessazioni: 


Considerato che, alla luce della normativa vigente e delle informazioni disponibili, si prevedono le seguenti 
cessazioni di personale nel triennio oggetto della presente programmazione: 


ANNO 2023: 
In data 28.02.2023 si verificherà la cessazione per pensionamento di un istruttore amministrativo categoria di 
accesso C1 assegnato al Settore Affari Generali — Amministrativi, part time al 50% 


ANNI 2024 — 2025: 
Al momento non si prevedono cessazioni di personale 
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c) stima dell’evoluzione dei fabbisogni: 


ANNO 2023: 

Si prevede l’assunzione a tempo pieno ed indeterminato di n. 1 istruttore direttivo amministrativo categoria 
D da assegnare al Settore Affari Generali — Amministrativi con decorrenza 01.03.2023 con le modalità 
indicate successivamente. 


ANNI 2024/2025: 
In caso di dimissioni, quiescenza, aspettativa o mobilità del personale, si procederà al turn over nel rispetto 
della normativa vigente. 


d) certificazione del Revisore dei conti: 


La programmazione dei fabbisogni di personale per il triennio 2023/2025 è contenuta nella nota di 
aggiornamento al DUP 2023/2025 approvata con la deliberazione del Consiglio Comunale n. 67 del 
18.12.2022. 

Il Revisore dei Conti, con il verbale n. 32 del 01.12.2022, ha attestato che la programmazione triennale del 
fabbisogno di personale di cui all’art. 6, comma 4, del D. Lgs. 30.03.2001, n. 165 per il periodo 2023-2025, 
non è stata approvata autonomamente ed il DUP contiene il riferimento al fabbisogno 2023-2025. 

Ha dunque espresso parere favorevole sulla congruità, coerenza e di attendibilità contabili delle previsioni di 
bilancio e dei programmi e dei progetti del Documento Unico di Programmazione con le linee 
programmatiche di mandato e con la programmazione operativa e di settore. 

Con verbale n.3/2023 del 26.01.2023 ha espresso il proprio parere favorevole sul PIAO — sottosezione 3.3 - 
Piano triennale dei fabbisogni di personale 2023-2025. 


3.3.2 Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse / Strategia di copertura del fabbisogno 


a) modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree: 


Non si prevede al momento una diversa distribuzione del personale fra 1 settori. 


b) assunzioni mediante procedura concorsuale pubblica /_ utilizzo di graduatorie concorsuali 
vigenti/mobilità volontaria: 


L’assunzione a tempo pieno ed indeterminato di n. 1 istruttore direttivo categoria D prevista al punto c) della 
sezione 3.3.1 è da effettuarsi secondo le seguenti procedure ordinarie di reclutamento: 

— mediante utilizzo graduatoria di altro ente, in virtù dell’art. 9 della L. 3/2003 e s.m.i. e dall’art. 6, 
comma 61, della L. 350/2003 e s.m.1. al fine di semplificare i procedimenti di selezione, del rispetto del 
principio nell’economicità degli atti e per ridurre i tempi e i costi occorrenti per la copertura dei posti 
vacanti; 

— concorso pubblico; 

— previo esperimento delle procedure di mobilità ai sensi dell’ 34-bis del D. Lgs. n. 165/2001; 
avvalendosi così della facoltà prevista dall’art. l’art. 3 comma 8: “....... al fine di ridurre i tempi di 
accesso al pubblico impiego, nel triennio 2019-2022 le procedure concorsuali bandite dalle pubbliche 
amministrazioni ...... possono essere effettuate senza il previo svolgimento delle procedure previste 
dall’art. 30 del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001” della Legge 19 giugno 2019 n. 56. 


c) progressioni verticali di carriera: 


Nel regolamento degli uffici e servizi, all’articolo 6-quater, vengono disciplinate le progressioni in carriera. 
Sulla base programmazione di cui sopra, in questo Ente per il triennio 2023/2025 non si prevede si 
verificheranno le condizioni per l’applicazione dell’art. 22, comma 15, del D. Lgs.75/2017, relative alle 
procedure selettive per la progressione tra le aree riservate al personale di ruolo, in possesso di titoli di studio 
richiesti per l’accesso dall’esterno. 
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d) assunzioni mediante forme di lavoro flessibile: 


Vengono inoltre previste eventuali assunzioni per esigenze straordinarie e temporanee degli uffici, nel limite 
previsto dalla normativa ovvero € 41.729,91 pari alla somma spesa per la medesima finalità nel 2009, 
specificatamente per eventuali cantieri di lavoro se finanziati da apposito bando della Regione Piemonte. 


e) assunzioni mediante stabilizzazione di personale: 


Ai sensi dell’art. 20 del D. Lgs.75/2017, rubricato “Superamento del precariato nelle pubbliche 
amministrazioni”, sulla base delle verifiche compiute dal Servizio Personale, non è presente personale in 
possesso dei requisiti previsti nei commi 1 e 2, dell’art. 20, D. Lgs. 75/2017. 


f) assunzioni obbligatorie: 


La dotazione organica dell’Ente rispetta le norme sul collocamento obbligatorio dei disabili di cui alla Legge 


12.03.1999 n. 68, come da rilevazione annuale presentata il 20.01.2023, protocollata con Codice regionale 
1300123C00072912. 
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Sottosezione 3.4 — FORMAZIONE DEL PERSONALE 


Per la redazione del piano per la formazione del personale per il triennio 2023/2025 si fa riferimento ai seguenti 

documenti: 

— Piano strategico per la valorizzazione e lo sviluppo del capitale umano nella PA del Dipartimento della 
Funzione Pubblica (pubblicato 10 gennaio 2022); 

— Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale” in cui si evidenzia che “la costruzione 
della nuova Pubblica Amministrazione si fonda sull’ingresso di nuove generazioni di lavoratrici e lavoratori 
e sulla valorizzazione delle persone nel lavoro, anche attraverso percorsi di crescita e aggiornamento 
professionale (reskilling) con un’azione di modernizzazione costante, efficace e continua per centrare le sfide 
della transizione digitale e della sostenibilità ambientale”; 

— Linee guida della Funzione Pubblica per il fabbisogno di personale n. 173 del 27 agosto 2018; 

— Linee di indirizzo della Funzione Pubblica per l’individuazione dei nuovi fabbisogni professionali da parte 
delle amministrazioni pubbliche; 

— “Decreto Brunetta n. 80/2021” in relazione alle indicazioni presenti per la stesura del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione (PIAO) per la parte formativa; 

Documento Unico di Programmazione del Comune del triennio 2023-2025. 

Gli assi portanti del Piano 2023-2025 sono: 

a) organizzare l’offerta di formazione in coerenza con il nuovo Piano strategico nazionale che ci fornisce una 
articolata serie di indicazioni di massima sulle logiche da adottare e il focus da centrare come traduzione dei 
contenuti del PNRR; 

b) adottare la logica del PIAO (Piano integrato delle attività e dell’organizzazione) individuando obiettivi 
annuali e pluriennali; 

c) progettare, programmare e organizzare l’offerta formativa “in riferimento allo sviluppo delle competenze, in 
particolare alle competenze necessarie per il cambiamento e innovazione nell’ente e agli obiettivi mission e 
di servizio dell’ente”; 

d) accogliere le indicazioni del PNRR per organizzare percorsi formativi articolati per target mirati (al fine di 
aumentare la qualificazione dei contenuti), se possibile certificati dentro un sistema di accreditamento; 

e) adottare la logica di rete per usare al meglio sinergie nel progettare ed erogare formazione (risorse, idee, 
sperimentazioni) con università, aziende private presenti, associazione di enti etc. In tale ambito l’ente 
verificherà la possibilità di dare corso alla realizzazione di forme di gestione associata con altri enti locali. 

Gli obiettivi strategici del Piano 2023/2025 sono: 

1) sviluppare le competenze trasversali per il personale di comparto; 

2) garantire una formazione permanente del personale a partire dalle competenze digitali. In particolare il 
miglioramento delle competenze digitali supporta i processi di semplificazione e digitalizzazione previsti 
negli obiettivi strategici M1_4.4.1 Completamento della transizione digitale dell’ Ente per il miglioramento 
dei servizi resi (anche interni) in un’ottica di trasparenza, informatizzazione e di semplificazione dei processi 
e dei procedimenti dell’ Ente; 

3) rafforzare le competenze manageriali e gestionali per i responsabili di settore; 

4) sostenere il raggiungimento degli obiettivi strategici stabiliti nel DUP e nel piano della performance collegati 
alla valorizzazione delle professionalità assegnate ai Settori; 

5) sostenere le misure previste dal PTPCT (Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza) 2023/2025; 

6) supportare i necessari aggiornamenti normativi e tecnici, trasversali a tutti i settori o specifici per tematica 0 
ambiti di azione, sia continui che periodici; 

7) predisporre la formazione mirata al nuovo personale in entrata, e la formazione mirata per i percorsi di 
riqualificazione e ricollocazione di personale in nuovi ambiti operativi o nuove attività; 

8) dare attuazione alle previsioni dettate dal D.L. n. 36/2022 per la formazione sui temi dell’etica pubblica e dei 
comportamenti etici, con particolare riferimento al personale di nuova assunzione; 

9) dare attuazione ai vincoli dettati dal legislatore per la formazione, ai fini della tutela della sicurezza e della 
salute sui luoghi di lavoro; 


Su questa base, in relazione alle esigenze che perverranno dai responsabili di settore e previa informazione ed 
eventuale confronto con i soggetti sindacali si indicano i seguenti temi: 

v trasparenza, anticorruzione ed etica pubblica; 

v privacy; 
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contabilità pubblica; 

organizzazione e gestione delle risorse umane; 
appalti pubblici; 

informatica. 


NAS 


I corsi di formazione verranno attivati tenendo conto dei principi di pari opportunità fra tutti i lavoratori e 
nell’ambito delle risorse finanziarie resi disponibili nei documenti di programmazione finanziaria. 


Per l’anno 2023 la somma attualmente a disposizione è pari € 1.784,00. 
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SEZIONE 4: MONITORAGGIO 
Strumenti e modalità di monitoraggio 


Il processo di programmazione e controllo per le Pubbliche Amministrazioni prevede che ad ogni livello di 
pianificazione /progettazione corrisponda un adeguato sistema di monitoraggio e controllo al fine di misurare e 
valutare il grado di raggiungimento dei risultati attesi. In sintesi si riportano, per ognuno dei livelli di 
pianificazione /programmazione previsti, i diversi strumenti di controllo utilizzati dal Comune. 


L’operato dell’ Amministrazione è oggetto di analisi non solo in termini di risultati raggiunti ma anche di risorse 
umane, strumentali e finanziarie utilizzate per il loro conseguimento. Un Ente è efficiente se raggiunge un 
obiettivo senza un eccessivo dispendio delle risorse a propria disposizione. Gli strumenti di cui 1’ Ente dispone 
per la valutazione della propria efficienza sono: 

- controllo di regolarità amministrativa e contabile sugli atti; 

- relazione della Giunta comunale al rendiconto; 

- controllo di gestione; 

- sistema di valutazione dei Responsabili di Servizio; 

- sistema di misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale. 


Controllo di regolarità amministrativa e contabile 


Un primo controllo concerne la regolarità amministrativa e contabile dell’operato comunale ed attesta la 
legittimità e la regolarità dell'azione amministrativa posta in essere. Esso è esercitato, da ognuno per le parti di 
relativa competenza, dal Segretario Comunale (conformità dell'azione amministrativa alle norme), dal 
Responsabile del Settore finanziario (regolarità contabile e copertura finanziaria), dai singoli Responsabili di 
Settore (in relazione alle specifiche attribuzioni relative al controllo interno sugli atti da esprimersi con parere di 
legittimità) nonché dal Revisore dei Conti. 
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La Relazione della Giunta comunale al Rendiconto 


Ai sensi di quanto previsto dall’art. 11 del D.Lgs. n. 118/2011 il rendiconto della gestione di un esercizio 

finanziario è corredato dalla relazione prevista dal comma 6 del citato art. 11. Si tratta di un documento 

illustrativo della gestione dell'Ente, nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio e 

di ogni eventuale informazione utile ad una migliore comprensione dei dati contabili. 

Ai sensi di quanto disposto dall’art. 11°... Omissis... la relazione illustra: 

a) icriteri di valutazione utilizzati; 

b) le principali voci del conto del bilancio; 

c) le principali variazioni alle previsioni finanziarie intervenute in corso d'anno, comprendendo 
l'utilizzazione dei fondi di riserva e gli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 
amministrazione al 1° gennaio dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e 
dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti 
dall'ente; 

d) l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione al 31 dicembre 
dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai 
trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente; 

e) le ragioni della persistenza dei residui con anzianità superiore ai cinque anni e di maggiore 
consistenza, nonché sulla fondatezza degli stessi, compresi i crediti di cui al comma 4, lettera n); 

f) l'elenco delle movimentazioni effettuate nel corso dell'esercizio sui capitoli di entrata e di spesa 
riguardanti l'anticipazione, evidenziando l'utilizzo medio e l'utilizzo massimo dell'anticipazione nel 
corso dell'anno, nel caso in cui il conto del bilancio, in deroga al principio generale dell'integrità, 
espone il saldo al 31 dicembre dell'anticipazione attivata al netto dei relativi rimborsi; 

g) l'elencazione dei diritti reali di godimento e la loro illustrazione; 

h) l'elenco dei propri enti e organismi strumentali, con la precisazione che 1 relativi rendiconti o bilanci 
di esercizio sono consultabili nel proprio sito internet; 

1) l'elenco delle partecipazioni dirette possedute con l'indicazione della relativa quota percentuale; 

))  gliesiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le società controllate 
e partecipate. La predetta informativa, asseverata dai rispettivi organi di revisione, evidenzia 
analiticamente eventuali discordanze e ne fornisce la motivazione; in tal caso l'ente assume senza 
indugio, e comunque non oltre il termine dell'esercizio finanziario in corso, i provvedimenti necessari 
ai fini della riconciliazione delle partite debitorie e creditorie; 

k) gli oneri e gli impegni sostenuti, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da 
contratti di finanziamento che includono una componente derivata; 

1) l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri soggetti ai 
sensi delle leggi vigenti, con l'indicazione delle eventuali richieste di escussione nei confronti dell'ente 
e del rischio di applicazione dell'art. 3, comma 17 della legge 24 dicembre 2003, n. 350; 

m) l'elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare dell'ente alla data di chiusura 
dell'esercizio cui il conto si riferisce, con l'indicazione delle rispettive destinazioni e degli eventuali 
proventi da essi prodotti; 

n) gli elementi richiesti dall'art. 2427 e dagli altri articoli del codice civile, nonché da altre norme di 
legge e dai documenti sui principi contabili applicabili; 

o) altre informazioni riguardanti i risultati della gestione, richieste dalla legge o necessarie per 
l'interpretazione del rendiconto.” 

Tale relazione viene approvata dalla Giunta Comunale unitamente allo Schema di Rendiconto e presentata al 

Consiglio Comunale. 


Il controllo di gestione 


Il Settore Finanziario provvede all’attività di verifica della gestione, finalizzata ad accertare l’utilizzo efficace, 
efficiente ed economico delle risorse per la massimizzazione dei risultati da rapportare al grado di 
raggiungimento accertato. 

I risultati della verifica sono rendicontati nel report intermedio nel mese di settembre, redatto prima della 
verifica del Consiglio Comunale sullo stato di attuazione dei programmi, nonché nel Referto annuale del 
controllo di gestione, redatto alla chiusura del Rendiconto della gestione la cui presa d’atto formale è effettuata 
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dalla Giunta Comunale nella prima seduta utile. 

Il Settore Finanziario, quale struttura operativa alla quale è assegnata la funzione del controllo di gestione, 
fornisce le conclusioni del predetto controllo agli amministratori ai fini della verifica dello stato di attuazione 
degli obiettivi programmati, al Segretario Comunale ed ai responsabili dei settori affinché 

questi ultimi abbiano gli elementi necessari per valutare l'andamento della gestione dei servizi di cui sono 
responsabili. 


La Relazione annuale sulla performance 


La relazione sulla performance organizzativa dell'Ente, redatta dal Segretario Comunale e convalidata 
dall’Organo di Valutazione, evidenzia, a consuntivo, i risultati organizzativi ed individuali raggiunti 
rispetto agli obiettivi programmati e alle risorse, rilevando eventuali scostamenti. 


Ai sensi dell’art. 10 del D.Lgs. n. 150/2009 e s.m.i. la Relazione annuale sulla Performance deve essere 
predisposta, adottata e pubblicata entro il 30 giugno di ogni anno, con validazione da parte dell'Organo di 
Valutazione. 


Il sistema di misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale 


La metodologia di valutazione è stata adottata dall’Ente con deliberazione Giunta Comunale n. 64 del 
26/04/2012, modificata con deliberazione della Giunta Comunale n. 162 del 21/12/2017, suddividendo il 
processo di valutazione nelle seguenti fasi: 


1. Fase iniziale di assegnazione degli obiettivi e delle risorse umane e finanziarie; 

2. Fase intermedia di verifica ed adozione di eventuali correttivi agli obiettivi assegnati con confronto tra 
responsabile di settore e dipendente; 

3. Fase finale di giudizio con consegna delle schede di valutazione con confronto tra responsabile di 
settore e dipendente. 


La definizione degli obiettivi e capacità gestionali attese per i Responsabili di posizione organizzativa e per il 
Segretario Comunale viene adottata dalla Giunta Comunale con il supporto dell’Organo Indipendente di 
Valutazione e la relativa valutazione viene approvata dalla Giunta su istruttoria dell’OIV; 


Ogni responsabile di Posizione Organizzativa definisce le performance attese ed effettua la valutazione del 
personale che coordina direttamente. 


L’Organo Indipendente di Valutazione effettua una supervisione del processo volta a garantire la corretta 
adozione della metodologia, sia in fase di definizione delle attese che in fase di valutazione. 


La misurazione delle performance individuali 


Per i Responsabili della Posizione Organizzativa: 
- Indicatori di performance relativi all’ambito organizzativo di diretta responsabilità ed il 
raggiungimento di specifici obiettivi individuali (peso 50%) 
- Qualità del contributo assicurato alla performance generale della struttura, competenze 
professionali e manageriali dimostrate, equità e differenziazione della valutazione dei collaboratori 
(peso 50%) 
La valutazione complessiva è data dalla media dei due risultati. 


Per i Dipendenti: 
-  Raggiungimento di specifici obiettivi di gruppo o individuali (peso 50%) 
- Qualità del contributo assicurato alla performance dell’unità organizzativa di appartenenza, 
competenze dimostrate e comportamenti professionali e organizzativi (peso 50%); 
La valutazione complessiva è data dalla media dei due risultati. 
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La retribuzione di risultato massima per ciascun dipendente titolare di P.O., come individuato già dai decreti del 
Sindaco, viene stabilita nella misura del 25% dell’indennità di posizione; 


Per la determinazione della retribuzione di risultato per i dipendenti titolari di P.O., viene adottato il seguente 
criterio: 

-. risultato con punteggio da 0 a 60 punti: retribuzione pari a ZERO 

- risultato con punteggio oltre 60 punti: retribuzione commisurata all'effettivo risultato raggiunto. 


Per la ripartizione del F.T.A. agli atri dipendenti non titolari di P.O. viene adottato il seguente criterio: 

-. risultato con punteggio da 0 a 50 punti: retribuzione pari a ZERO 

- risultato con punteggio oltre 50 punti: retribuzione commisurata all’effettivo risultato raggiunto. 
L’erogazione della retribuzione di risultato e della performance collettiva ed individuale avviene dopo la presa 
d’atto dei risultati raggiunti dall’ Ente a mezzo deliberazione della Giunta Comunale. 


Monitoraggio in materia di rischi corruttivi e trasparenza 


In materia di prevenzione della corruzione l’attività di monitoraggio è finalizzata alla verifica dell’efficacia delle 
misure di prevenzione, anche in vista degli aggiornamenti annuali e di eventuali rimodulazioni del PTPC, è 
attuata dal RPCT e dagli altri soggetti coinvolti nel processo di gestione del rischio. 


Il Responsabile della prevenzione della corruzione dà conto dello stato di attuazione del Piano e delle misure 
assegnategli attraverso la redazione, entro il 15 dicembre, della relazione annuale sullo stato di attuazione del 
Piano medesimo e riferisce sull’attività svolta ogniqualvolta lo ritenga opportuno o l’organo di indirizzo politico 
ne faccia richiesta. 


In ragione della connessione tra PTPC e obiettivi del ciclo della Performance, l’attività di monitoraggio sullo 
stato di attuazione del Piano è altresì effettuata in occasione delle verifiche periodiche inerenti il raggiungimento 
degli obiettivi indicati nel Piano delle Performance. 


L’attività di monitoraggio è altresì attuata attraverso il sistema dei controlli interni e, in particolare, attraverso le 
operazioni di controllo successivo di regolarità amministrativa. 


L’attività di monitoraggio è infine garantita anche attraverso la redazione di un report entro il 30.11, in cui le 
misure applicate ad ogni singolo processo sono verificate dal Gruppo di lavoro. 


Monitoraggio della Formazione 


In relazione all’andamento generale della formazione sarà realizzato con step annuali assumendo i seguenti 
indicatori: 


attestati rilasciati indicati per settore, per categoria contrattuale, inclusi i responsabili di settore; 

la media formativa, intesa come copertura delle attività formative rispetto al totale dei dipendenti 
dell'Ente; 

3. la spesa pro-capite per la formazione. 


Sit 
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Allegato A 


Tabella A- Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 


Descrizione del processo Unità organizzativa 
Area di rischio (PNA 2019, All.1 8 a Lia Ata 
n na Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
Tab.3) cda 
Input Attività Output processo 
A B Cc D È F G 
Rose l ta” *” definizione degli graduazione e . 5 l 3 
Acquisizione e gestione del Incentivi economici al personale i do PAGO : o . | Segretario Comunale/ Violazione di norme, anche 
1 1 “a dc > obiettivi e dei criteri analisi dei risultati quantificazione dei Ra Î . psi 
personale (produttività e retribuzioni di risultato) ; . 1 Responsabili di Settore | interne, per interesse/utilità 
di valutazione premi 
Uso improprio o distorto della 
discrezionalità; pilotamento di 
procedure/attività ai fini della 
Acquisizione e gestione del Segretario Comunale/ | concessione di privilegi/favori; 
2 2 È s Assunzione per pubblico concorso bando selezione assunzione 6 Reg / ; È; 3 “ d 
personale Responsabili di Settore conflitto di interessi; 
rilevazione di notizie 
riservate/violazione del segreto 
d'ufficio 
Uso improprio o distorto della 
Lu. È progressione î discrezionalità; conflitto di 
Acquisizione e gestione del . : 7 î o Segretario Comunale/ o o. o 
3 3 Progressione in carriera del personale bando selezione economica del Rag interessi; pilotamento di 
personale . Responsabili di Settore i a 
dipendente procedure/attività ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
to . . Li iniziativa d'ufficio / . . . . . . 
4 4 Acquisizione e gestione del Gestione giuridica del personale: domanda itiaia provvedimento di Responsabile Settore violazione di norme, anche 
personale permessi, ferie, ecc. 4 concessione / diniego Affari Generali interne, per interesse/utilità 
dell'interessato 
informazione, î 2 > | 
Acquisizione e gestione del La De u iniziativa d'ufficio / . , Responsabile Settore violazione di norme, anche 
5 5 Relazioni sindacali (informazione, ecc.) . svolgimento degli verbale ì î . 3 poni 
personale domanda di parte î . a Affari Generali interne, per interesse/utilità 
incontri, relazioni 
Acquisizione e gestione del , l 3 iniziativa d'ufficio / î Segretario Comunale/ violazione di norme, anche 
6 6 Contrattazione decentrata integrativa Ù contrattazione contratto are 5 . Lasi 
personale domanda di parte Responsabili di Settore | interne, per interesse/utilità 
iniziativa di parte: esame da parte 
x . o Gestione dei procedimenti di p arca È . ; Segretario Comunale/ violazione delle norme per 
P. 1 |Affari legali e contenzioso 3 reclamo o dell'ufficio o del titolare risposta > . . 
segnalazione e reclamo a “ea: Responsabili di Settore interesse di parte 
segnalazione del potere sostitutivo 
. A î i . . SA CORCTNEA istruttoria: richiesta ed O Segretario Comunale/ violazione di norme, anche 
8 2 |Affari legali e contenzioso Supporto giuridico e pareri legali iniziativa d'ufficio «i decisione ha î ; ia 
acquisizione del parere Responsabili di Settore | interne, per interesse/utilità 


iniziativa d'ufficio, 


decisione: di 
ricorrere, di resistere, 
di non ricorrere, di 


Segretario Comunale/ 


violazione di norme, anche 


9 3 |Affari legali e contenzioso Gestione del contenzioso ricorso o denuncia | istruttoria, pareri legali : i ara P i a 
s non resistere in Responsabili di Settore | interne, per interesse/utilità 
dell'interessato gita 
giudizio, di transare o 
meno 
registrazione della i : ; uri ; . x 
. Lu 3 Ma “a . ; registrazione di nai Ingiustificata dilatazione dei 
10 1 |Altriservizi Gestione del protocollo iniziativa d'ufficio posta in entrate e in Responsabili di Settore ; 
i protocollo tempi 
uscita 
organizzazione secondo 1 7 i 
. sui . . . NE ali Ao cai NARA) Responsabile Settore violazione delle norme per 
11 2 |Altri servizi Organizzazione eventi culturali ricreativi| iniziativa d'ufficio gli indirizzi evento : ì - . 
; È o Affari Generali interesse di parte 
dell'amministrazione 
È La. . ; ’ Si VERA ESIEnD convocazione, riunione, | verbale sottoscritto e . violazione delle norme per 
12 3 |Altri servizi Funzionamento degli organi collegiali iniziativa d'ufficio . ; À Segretario Comunale ; ; 
deliberazione pubblicato interesse di parte 
istruttoria, pareri . l . . 
; Tn î ì RA si nelle da di proposta di Segretario Comunale/ violazione delle norme 
13 4 |Altri servizi Istruttoria delle deliberazioni iniziativa d'ufficio stesura del ; pa 4 
x provvedimento Responsabili di Settore procedurali 
provvedimento 
ricezione / lolazi dell 
G sla È P È dica pirla RECARE pa us > : ì È violazione delle norme 
14 5 |Altri servizi Pubblicazione delle deliberazioni iniziativa d'ufficio individuazione del pubblicazione Segretario Comunale durali 
; rocedurali 
provvedimento i 
provvedimento 
. n MA ms . : : motivato di Segretario Comunale/ violazione di norme per 
15 6 |Altri servizi Accesso agli atti, accesso civico domanda di parte istruttoria | page z SONE 
accoglimento o Responsabili di Settore interesse/utilità 
differimento o rifiuto 
> î sa ; archiviazione dei l î . c 
î L. Gestione dell'archivio corrente e di RR: VERDE l ai Segretario Comunale/ violazione di norme 
16 7 |Altri servizi È iniziativa d'ufficio documenti secondo archiviazione AI î È 
deposito : Responsabili di Settore procedurali, anche interne 
normativa 
archiviazione dei Ò . ) , 
. sa : i da . FRRCIECIRNRE PRZZIONE A ia Segretario Comunale/ violazione di norme 
17 8. [Altri servizi Gestione dell'archivio storico iniziativa d'ufficio documenti secondo archiviazione Kore Ì . 
. Responsabili di Settore procedurali, anche interne 
normativa 
formazione di determinazioni, istruttoria, pareri, provvedimento n : 2 
A sa î 7 Et indtati i da duss ; Segretario Comunale/ violazione delle norme per 
18 9 [Altri servizi ordinanze, decreti ed altri atti iniziativa d'ufficio stesura del sottoscritto e o . . 
“e se . : Responsabili di Settore interesse di parte 
amministrativi provvedimento pubblicato 
Dr ; A verifica delle condizioni l . A 
. Me Vigilanza e controllo sui processi n FOCE . . Segretario Comunale/ violazione delle norme per 
19 10 |Altri servizi iniziativa d'ufficio previste esito 


esternalizzati 


dall'ordinamento 


Responsabili di Settore 


interesse di parte 
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Contratti pubblici 


Selezione per l'affidamento di incarichi 
professionali 


bando / lettera di 
invito 


selezione 


contratto di incarico 
professionale 


Responsabili di Settore 


Uso improprio distorto della 

discrezionalità, violaazione del 

segreto d'ufficio, pilotamento 
di procedure/attività ai fini 
della concessione di privilegi 
favori, conflitto di interessi, 

alterazione/manipolazione/util 

izzo improprio di informazioni 

e documentazione 


21 


Contratti pubblici 


Affidamento mediante procedura 
aperta (o ristretta) di lavori, servizi, 
forniture 


bando 


selezione 


contratto d'appalto 


Responsabili di Settore 


Uso improprio distorto della 
discrezionalità, violaazione del 
segreto d'ufficio, pilotamento 

di procedure/attività ai fini 
della concessione di privilegi 
favori, conflitto di interessi, 
alterazione/manipolazione/util 
izzo improprio di informazioni 
e documentazione 


22 


Contratti pubblici 


Affidamento diretto di lavori, servizi o 
forniture 


indagine di mercato 
o consultazione 
elenchi 


negoziazione diretta 
con gli operatori 
consultati 


affidamento della 
prestazione 


Responsabili di Settore 


Uso improprio distorto della 
discrezionalità, violaazione del 
segreto d'ufficio, pilotamento 

di procedure/attività ai fini 
della concessione di privilegi 
favori, conflitto di interessi, 
alterazione/manipolazione/util 
izzo improprio di informazioni 
e documentazione 


23 


Contratti pubblici 


Gare ad evidenza pubblica di vendita di 
beni 


bando 


selezione e 
assegnazione 


contratto di vendita 


Responsabili di Settore 


Uso improprio distorto della 
discrezionalità, violaazione del 
segreto d'ufficio, pilotamento 

di procedure/attività ai fini 
della concessione di privilegi 
favori, conflitto di interessi, 
alterazione/manipolazione/util 
izzo improprio di informazioni 
e documentazione 


24 


Contratti pubblici 


ATTIVITA': Nomina della commissione 
giudicatrice art. 77 


iniziativa d'ufficio 


verifica di eventuali 
conflitti di interesse, 
incompatibilità 


provvedimento di 
nomina 


Responsabili di Settore 


Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 
norma procedurali, per 
interesse/utilità dell'organo 
che nomina 


25 


Contratti pubblici 


ATTIVITA': Verifica delle offerte 
anomale art. 97 


iniziativa d'ufficio 


esame delle offerte e 
delle giustificazioni 
prodotte dai 
concorrenti 


provvedimento di 
accoglimento / 
respingimento delle 
giustificazioni 


Responsabili di Settore 


Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 
norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 
commissari o del RUP 


ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione in 


aggiudicazione 


Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 


26 7 |Contratti pubblici iniziativa d'ufficio esame delle offerte N Responsabili di Settore norma procedurali, per 
base al prezzo provvisoria 7 ana su 
interesse/utilità di uno o più 
commissari 
Selezione "pilotata", con 
ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione in aggiudicazione FANGReuanie SIAE oe 
27 8 [Contratti pubblici Ho È 55 iniziativa d'ufficio esame delle offerte 55 si Responsabili di Settore norma procedurali, per 
base all’OEPV provvisoria 1 a E 
interesse/utilità di uno o più 
commissari 
acquisizione dati da Responsbaile Settore violazione delle norme 
28 9 [Contratti pubblici Programmazione dei lavori art. 21 iniziativa d'ufficio si no 3 programmazione p a x 
uffici e amministratori Tecnico procedurali 
acquisizione dati da Responsbaile Settore violazione delle norme 
29 10 [Contratti pubblici Programmazione di forniture e di servizi iniziativa d'ufficio A i l programmazione 5 : . 
uffici e amministratori Tecnico procedurali 
i RAEE i: . Lia da Segretario , . 
. DR Gestione e archiviazione dei contratti ina Usi. stesura, sottoscrizione, archiviazione del È violazione delle norme 
30 11 [Contratti pubblici " iniziativa d'ufficio . . Comunale/Responsabile . 
pubblici registrazione contratto î : procedurali 
Settore Affari Generai 
Controlli, verifiche, ispezioni e Accertamenti e verifiche dei tributi Mai ND iaia richiesta di Responsabile Settore |omessa verifica per interesse di 
31 1 Li . iniziativa d'ufficio attività di verifica A oa 
sanzioni locali pagamento Finanziario parte 
a da A ERE 3 È RIRIIIRA STIA z adesione e , Ra : . 
Controlli, verifiche, ispezioni e Accertamenti con adesione dei tributi iniziativa di parte / dial ta Responsabile Settore |omessa verifica per interesse di 
32 2 or ; ti attività di verifica pagamento da parte . fe 
sanzioni locali d'ufficio . Finanziario parte 
del contribuente 
o si A ua , sian ; ; Responsabile Settore Pi x o 
Controlli, verifiche, ispezioni e Accertamenti e controlli sull'attività ei Aaa RISROROnA, sanzione / ordinanza . l omessa verifica per interesse di 
33 3 DE va A A iniziativa d'ufficio attività di verifica = si tecnico/Responsabile 
sanzioni edilizia privata (abusi) di demolizione di, parte 
Settore Vigilanza 
Controlli, verifiche, ispezioni e si : : RR EI CANE: î Responsabile Settore |omessa verifica per interesse di 
34 4 er Vigilanza sulla circolazione e la sosta iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione us 
sanzioni Vigilanza parte 
Controlli, verifiche, ispezioni e Vigilanza e verifiche sulle attività La SURCTAIO METE . Responsabile Settore |omessa verifica per interesse di 
35 5 e: n ò iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione si 
sanzioni commerciali in sede fissa Vigilanza parte 
Controlli, verifiche, ispezioni e Vigilanza e verifiche su mercati ed e ela REA Rn , Responsabile Settore |omessa verifica per interesse di 
36 6 a . iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione na 
sanzioni ambulanti Vigilanza parte 
. RS : noe: Responsabile Settore PA , 7 
Controlli, verifiche, ispezioni e ” : Lo. MRS: PEREROAA nei . ag .._ | omessa verifica per interesse di 
37 ri Man: Controlli sull'uso del territorio iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Vigilanza/ Responsabile 
sanzioni . parte 
Settore tecnico 
Controlli, verifiche, ispezioni e Responsabile Settore |omessa verifica per interesse di 
38 8 QI GO Controlli sull’abbandono di rifiuti urbani| iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione p Ra p 
sanzioni Vigilanza parte 
î _ uu i î registrazione dei verbali accertamento . violazione delle norme per 
Gestione delle entrate, delle spese e|Gestione delle sanzioni per violazione tie Lil AE ; Responsabile Settore |. \ i a 
39 1 iniziativa d'ufficio | delle sanzioni levate e dell'entrata e interesse di parte: dilatazione 


del patrimonio 


del Codice della strada 


riscossione 


riscossione 


Vigilanza 


dei tempi 


Gestione delle entrate, delle spese e 


registrazione 


accertamento 


violazione delle norme per 


40 2 . . Gestione ordinaria della entrate iniziativa d'ufficio E dell'entrata e Responsabili di Settore | interesse di parte: dilatazione 
del patrimonio dell'entrata È à a . 
riscossione dei tempi 
ingiustificata dilatazione dei 
uuaszionae tempi per costringere il 
Gestione delle entrate, delle spese e Gestione ordinaria delle spese di determinazione di registrazione S dii destinatario del 
41 3 . ; i È o a î pagamento della Responsabili di Settore î . 
del patrimonio bilancio impegno dell'impegno contabile CHRE provvedimento tardivo a 
Li concedere "utilità" al 
funzionario 
Gestione delle entrate, delle spese e ; ele ida NECA quantificazione e Responsabile Settore î . , 
42 4 . ; Adempimenti fiscali iniziativa d'ufficio e pagamento i aa violazione di norme 
del patrimonio liquidazione Finanziario 
Gestione delle entrate, delle spese e|_.. 3 RETA RANCORI quantificazione e Responsabile Settore . . î 
43 5 . à Stipendi del personale iniziativa d'ufficio 0 pagamento . > violazione di norme 
del patrimonio liquidazione Finanziario 
; io 7 w uantificazione e i 
Gestione delle entrate, delle spese e Tributi locali (IMU, addizionale IRPEF, FRESE PARERANA A . . 3 N Responsabile Settore . . } 
44 6 } î iniziativa d'ufficio provvedimento di riscossione ; Kar violazione di norme 
del patrimonio ecc.) . à Finanziario 
riscossione 
Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e l . bando e capitolato di . contratto e gestione | Responsabile Settore È ; ; 
45 7 ; î Manutenzione delle aree verdi selezione 1 controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio gara del contratto Tecnico “ 
servizio 
; 1 4 " N . Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e| Manutenzione delle strade e delle aree | bando e capitolato di . contratto e gestione | Responsabile Settore > . 
46 8 3 . î selezione . controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio pubbliche gara del contratto Tecnico vi 
servizio 
î Installazione e manutenzione ; . ; o Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e 4 . : bando e capitolato di ; contratto e gestione | Responsabile Settore - ; 
47 9 l . segnaletica, orizzontale e verticale, su selezione x controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio î gara del contratto Tecnico ti 
strade e aree pubbliche servizio 
. POSE - ; è . . Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e Servizio di rimozione della neve e del bando e capitolato di . contratto e gestione | Responsabile Settore i j 
48 10 o : ceh . selezione . controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio ghiaccio su strade e aree pubbliche gara del contratto Tecnico ceniisio 
. . î : ; Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e . suini bando e capitolato di . contratto e gestione | Responsabile Settore ì . 
49 11 . . Manutenzione dei cimiteri selezione ; controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio gara del contratto Tecnico ug 
servizio 
ì a Da da ; , 7 È s Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e| Manutenzione degli immobili e degli bando e capitolato di . contratto e gestione | Responsabile Settore . 3 
50 12 a . SRI DEE È selezione Ù controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio impianti di proprietà dell'ente gara del contratto Tecnico NARRA 
Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e i Gar “i bando e capitolato di i contratto e gestione | Responsabile Settore P : À 
51 13 . . Manutenzione degli edifici scolastici selezione i controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio gara del contratto Tecnico st 
servizio 
estione delle entrate, delle spese e ToRRIE DE ci NENTI ne: î . ; erogazione de esponsabile Settore violazione di norme, anche 
Gesti dell trate, delle sp. : gazi del Resp bile Setti iolazi di h 
52 14 Servizi di pubblica illuminazione iniziativa d'ufficio gestione in economia 


del patrimonio 


servizio 


Tecnico 


interne, per interesse/utilità 


Gestione delle entrate, delle spese e 


Manutenzione della rete e degli 


bando e capitolato di 


contratto e gestione 


Responsabile Settore 


Selezione "pilotata". Omesso 


; î SETA Sio ar: selezione î controllo dell'esecuzione de 
53 15 I trollo dell' del 
del patrimonio impianti di pubblica illuminazione gara del contratto Tecnico a 
servizio 
estione delle entrate, delle spese e tar . A RECEARTI xi . o 1 erogazione de esponsabile Settore violazione di norme, anche 
Gest del trate, dell 3 del R bile Setti I d h 
54 16 ; x Servizi di gestione biblioteche iniziativa d'ufficio gestione in economia var - ; ) A ei 
del patrimonio servizio Affari Generali interne, per interesse/utilità 
; estione in . ; ì i i 
estione delle entrate, delle spese e N, . ii Na di i . . erogazione de esponsabile Settore violazione di norme, anche 
Gestione delle entrate, dell l à del R bile Sett I d h 
55 17 . . Servizi di gestione impianti sportivi iniziativa d'ufficio | economia/concessione na : . c se 
del patrimonio teri servizio Tecnico interne, per interesse/utilità 
a terzi 
î î . . ; Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e SI: 1 bando e capitolato di . contratto e gestione | Responsabile Settore $ ì : 
56 18 . ì Servizi di gestione hardware e software selezione = controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio gara del contratto Tecnico ag 
servizio 
, . . E î Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e ILE bando e capitolato di . contratto e gestione | Responsabile Settore FP ì î 
57 19 ; î Servizi di disaster recovery e backup selezione ; controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio gara del contratto Tecnico n 
servizio 
estione delle entrate, delle spese e î i ia n . o ; erogazione de esponsabile Settore violazione di norme, anche 
Gest del trate, dell E del R bile Setti I d h 
58 20 . o Gestione del sito web iniziativa d'ufficio gestione in economia ul a x 3 . nea 
del patrimonio servizio Affari Generali interne, per interesse/utilità 
, . î , Selezione "pilotata". Omesso 
) aa î .. .. | bando e capitolato di . contratto e gestione | Responsabile Settore : . 
59 1 [Gestione dei rifiuti Raccolta, recupero e smaltimento rifiuti selezione : controllo dell'esecuzione del 
gara del contratto Tecnico a 
servizio 
. î . - Selezione "pilotata". Omesso 
A ci : , bando e capitolato di ; contratto e gestione | Responsabile Settore o . 
60 2 |Gestione rifiuti Gestione delle Isole ecologiche selezione î controllo dell'esecuzione del 
gara del contratto Tecnico si 
servizio 
sa iniziativa d'ufficio 3 3 ; via 
: RS Pulizia delle strade e delle aree svolgimento in sa Responsabile Settore | violazione delle norme, anche 
61 3 [Gestione rifiuti ù secondo c hi igiene e decoro l A 4 WAR 
pubbliche : economia della pulizia Tecnico interne, per interesse/utilità 
programmazione 
iniziativa d'ufficio . . î RETE 
: Reg n RIE svolgimento in ni Responsabile Settore | violazione delle norme, anche 
62 4 |Gestione rifiuti Pulizia dei cimiteri secondo R NI igiene e decoro . S 3 bra 
. economia della pulizia Tecnico interne, per interesse/utilità 
programmazione 
a va sp ii 4: 4. | iniziativa d'ufficio i , . ; . 
. dune Pulizia degli immobili e degli impianti di svolgimento in ar Responsabile Settore | violazione delle norme, anche 
63 5 [Gestione rifiuti ee È secondo 3 ceri igiene e decoro a . . n 
proprietà dell'ente . economia della pulizia Tecnico interne, per interesse/utilità 
programmazione 
esame da parte del SUE . È 2 
Ada 3 violazione delle norme, dei 
De . . domanda (e acquisizione PERS. Responsabile Settore Li ilo ene 
64 1 [Governo del territorio Permesso di costruire Di 3 A rilascio del permesso ù limiti e degli indici urbanistici 
dell'interessato pareri/nulla osta di Tecnico . . 
per interesse di parte 
altre PA) 
. on esame da parte del SUE î 1 S 
Permesso di costruire in aree a î violazione delle norme, dei 
sia . . domanda (e acquisizione mial Responsabile Settore a La — 
65 2 |Governo del territorio assoggettate ad autorizzazione rilascio del permesso limiti e degli indici urbanistici 


paesaggistica 


dell'interessato 


pareri/nulla osta di 
altre PA) 


Tecnico 


per interesse di parte 


esame da parte del SUE 
(acquisizione 


sottoscrizione della 


conflitto di interessi, violazione 


si sui . î , domanda . . 3 Responsabile Settore | delle norme, dei limiti e degli 
66 Governo del territorio Permesso di costruire convenzionato > pareri/nulla osta di convenzione e * SEI cadi \ 
dell'interessato A sa Tecnico indici urbanistici per interesse 
altre PA), approvazione | rilascio del permesso duri 
È i parte 
della convenzione Pi 
quantificazione del accertamento 5 violazione delle norme 
oa l . aa * una Para un n : Responsabile Settore l 
67 Governo del territorio Gestione del reticolo idrico minore iniziativa d'ufficio canone e richiesta di dell'entrata e Techi procedurali per 
î ; ecnico î suse 
pagamento riscossione interesse/utilità di parte 
esame da parte 
dell'ufficio violazione dei divieti su 
. DI ; . iniziativa di parte: (acquisizione . . conflitto di interessi, violazione 
La Procedimento per l'insediamento di i: : n convenzione / Responsabile Settore È ia 
68 Governo del territorio domanda di pareri/nulla osta di 4 di norme, limiti e indici 
una nuova cava i È accordo Tecnico Lor È aa 
convenzionamento |altre PA), approvazione urbanistici per interesse/utilità 
e sottoscrizione della di parte 
convenzione 
O . l o sii > estione della Polizia | servizi di controllo e | Responsabile Settore violazione di norme 
69 Governo del territorio Sicurezza ed ordine pubblico iniziativa d'ufficio 6 î Si n . SA 
locale prevenzione Vigilanza regolamenti, ordini di servizio 
estione dei rapporti ili 
Li . PP ; violazione delle norme, anche 
a sini l di MESI “i con i volontari, î Responsabile Settore 3 . 
70 Governo del territorio Servizi di protezione civile iniziativa d'ufficio - ; P gruppo operativo î di regolamento, per interesse 
fornitura dei mezzi e Tecnico ; 
di parte 
delle attrezzature 
stesura, adozione, a ; . i 
i violazione del conflitto di 
7 iaia pubblicazione, > : . 4 sana 
ti i Provvedimenti di pianificazione AZ RES n 5 . | approvazione del Responsabile Settore |interessi, delle norme, dei limiti 
71 Pianificazione urbanistica ds iniziativa d'ufficio | acquisizione di pareri di ‘ - ia Rae 
urbanistica generale Ra documento finale Tecnico e degli indici urbanistici per 
altre PA, osservazioni l i 
ei interesse di parte 
da privati 
stesura, adozione, A l , l 
E . violazione del conflitto di 
. Da ai cana o pubblicazione, approvazione del ; ; È CA 
a = Provvedimenti di pianificazione iniziativa di parte / Neon î N . Responsabile Settore |interessi, delle norme, dei limiti 
72 Pianificazione urbanistica wa» - a acquisizione di pareri dil documento finale e ; ego di 
urbanistica attuativa d'ufficio sr 3 Tecnico e degli indici urbanistici per 
altre PA, osservazioni della convenzione — ; 
oa: interesse di parte 
da privati 
esame da parte 
dell'ufficio violazione dei divieti su 
Procedimento urbanistico per iniziativa di parte: (acquisizione ; ; conflitto di interessi, violazione 
ela 55 ni * y È È > convenzione / Responsabile Settore l MO 
73 Pianificazione urbanistica l'insediamento di un centro domanda di pareri/nulla osta di di norme, limiti e indici 


commerciale 


convenzionamento 


altre PA), approvazione 
e sottoscrizione della 
convenzione 


accordo 


Tecnico 


urbanistici per interesse/utilità 
di parte 


Designazione dei rappresentanti 


esame dei curricula 
sulla base della 


Segretario 


violazione dei limiti in materia 
di conflitto di interessi e delle 


74 Incarichi e nomine dell'ente presso enti, società, bando / avviso REA decreto di nomina |Comunale/Ressponsabil norme procedurali per 
fondazioni. E \ e Settore Finanziario interesse/utilità dell'organo 
dell'ente £ 
che nomina 
Provvedimenti ampliativi della sfera , : “Lu sura £ violazione delle norme, anche 
i ; È ; Concessione di sovvenzioni, contributi, domanda esame secondo i . ROVERE, . . 
76 giuridica dei destinatari con effetto a si ) i concessione Responsbhaili di Settore | di regolamento, per interesse 
; - . î sussidi, ecc. dell'interessato regolamenti dell'ente . 
economico diretto e immediato di parte 
ingiustificata dilatazione dei 
aa tempi per costringere il 
Provvedimenti ampliativi della sfera _ er dell'ufficio e Eroe È » ) 8 
SE S 3 . Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS domanda Mr rilascio (IGO destinatario del 
76 giuridica dei destinatari con effetto pi 3 . x acquisizione del parere : - , Responsbhaili di Settore ‘ . 
. . î . (spettacoli, intrattenimenti, ecc.) dell'interessato o. . dell'autorizzazione provvedimento tardivo a 
economico diretto e immediato della commissione di 4% 
e concedere "utilità" al 
vigilanza ; . 
funzionario 
esame da parte 
: N E dell'ufficio, sulla base i mist " 
Provvedimenti ampliativi della sfera È î î ; Selezione "pilotata" per 
RSA : î i 3 “_ sola domanda della regolamentazione | accoglimento/rigetto | Responsabile Settore , pig » 
Ti giuridica dei destinatari con effetto |Servizi per minori e famiglie " : - interesse/utilità di uno o più 
p ; . , dell'interessato e della della domanda Affari Generali i 
economico diretto e immediato a commissari 
programmazione 
dell'ente 
esame da parte 
. ; DA dell'ufficio, sulla base A ni " 
Provvedimenti ampliativi della sfera : 2 P . Selezione "pilotata" per 
Sori . î . sn as domanda della regolamentazione | accoglimento/rigetto | Responsabile Settore . sg i 
78 giuridica dei destinatari con effetto |Servizi per disabili n . _ interesse/utilità di uno o più 
i ‘ î . dell'interessato e della della domanda Affari Generali Ti 
economico diretto e immediato È commissari 
programmazione 
dell'ente 
esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 
Provvedimenti ampliativi della sfera i : . . ingiustificata richiesta di 
den . î : . . . domanda della regolamentazione | assegnazione della Responsabile Settore SEE 
79 giuridica dei destinatari con effetto |Gestione delle sepolture e dei loculi n . utilità" da parte del 
i ‘ î î dell'interessato e della sepoltura tecnico p i 
economico diretto e immediato . funzionario 
programmazione 
dell'ente 
Provvedimenti ampliativi della sfera = n a î A Selezione "pilotata" per 
ga È 3 i Concessioni demaniali per tombe di selezione e Responsabile Settore l ARTO PA 
80 giuridica dei destinatari con effetto ua bando ì contratto ) interesse/utilità di uno o più 
. . î . famiglia assegnazione tecnico ci 
economico diretto e immediato commissari 
: : a selezione delle A Psa ai . . 
Provvedimenti ampliativi della sfera o a È sua disponibilità di ; violazione delle norme 
ana . . ; Procedimenti di esumazione ed E COLITE sepolture, attività di . Responsabile Settore | 
81 giuridica dei destinatari con effetto iniziativa d'ufficio sepolture presso i procedurali per 


economico diretto e immediato 


estumulazione 


esumazione ed 
estumulazione 


cimiteri 


tecnico 


interesse/utilità di parte 


Provvedimenti ampliativi della sfera 


selezione e 


Responsabile Settore 


selezione "pilotata", violazione 


82 8. [giuridica dei destinatari con effetto |Gestione degli alloggi pubblici bando / avviso ; contratto i delle norme procedurali per 
; ; ; . assegnazione tecnico : i, 
economico diretto e immediato interesse/utilità di parte 
esame da parte 
- : elia dell'ufficio, sulla base î . . 
Provvedimenti ampliativi della sfera : ssi î ; accoglimento / . . violazione delle norme 
83 dude asian corefietto Gestione del diritto allo studio e del domanda della regolamentazione iesitaldala Responsabile Affari reds 
E l i ò . sostegno scolastico dell'interessato e della 6 Generali l p 1504 pé 
economico diretto e immediato programmazione domanda interesse/utilità di parte 
dell'ente 
esame da parte 
. : al dell'ufficio, sulla base 2 violazione delle norme 
Provvedimenti ampliativi della sfera i accoglimento / ; ; ; 
2 _ ; ; i domanda della regolamentazione i Responsabile Affari procedurali e delle 
84 10 |giuridica dei destinatari con effetto |Asili nido 4 rigetto della . a bb: 
- . ì . dell'interessato e della Generali graduatorie" per 
economico diretto e immediato . domanda . Via 
programmazione interesse/utilità di parte 
dell'ente 
esame da parte 
. : al dell'ufficio, sulla base 2 violazione delle norme 
Provvedimenti ampliativi della sfera ; accoglimento / ; ; ; 
Li o ; o ; Less ada ii domanda della regolamentazione h Responsabile Affari procedurali e delle 
85 11 |giuridica dei destinatari con effetto |Servizio di "dopo scuola 4 rigetto della . si o 
. . ì : dell'interessato e della Generali graduatorie" per 
economico diretto e immediato . domanda . Mio 
programmazione interesse/utilità di parte 
dell'ente 
esame da parte 
7 . nai dell'ufficio, sulla base 4 violazione delle norme 
Provvedimenti ampliativi della sfera . accoglimento / . î - 
a i ; . IRE, ; domanda della regolamentazione A Responsabile Affari procedurali e delle 
86 12 |giuridica dei destinatari con effetto |Servizio di trasporto scolastico % rigetto della . È si 
. ; . i dell'interessato e della Generali graduatorie" per 
economico diretto e immediato l domanda . via: 
programmazione interesse/utilità di parte 
dell'ente 
esame da parte 
. . NERA dell'ufficio, sulla base : violazione delle norme 
Provvedimenti ampliativi della sfera : accoglimento / a î _ 
a K ; . VINO domanda della regolamentazione i Responsabile Affari procedurali e delle 
87 13 |giuridica dei destinatari con effetto |Servizio di mensa v rigetto della . È Sa 
. 3 i i dell'interessato e della Generali graduatorie" per 
economico diretto e immediato . domanda . vino: 
programmazione interesse/utilità di parte 
dell'ente 
ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della sfera tempi per costringere il 
88 1 giuridica dei destinatari privi di Autorizzazione all'occupazione del domanda esame da parte rilascio Responsabile Settore destinatario del 


effetto economico diretto e 
immediato 


suolo pubblico 


dell'interessato 


dell'ufficio 


dell'autorizzazione 


Vigilanza 


provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 
funzionario 


Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 


domanda 


esame da parte 


iscrizione, 


Responsabile Affari 


ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 
destinatario del 


89 ; " Pratiche anagrafiche dell'interessato / PR annotazione, ; ì Ù 
effetto economico diretto e Ei a ea dell'ufficio . Generali provvedimento tardivo a 
x \ iniziativa d'ufficio cancellazione, ecc. ERA 
immediato concedere "utilità" al 
funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della sfera tempi per costringere il 
iuridica dei destinatari privi di sai . domanda esame da parte NERO: de Responsabile Affari destinatario del 
90 E 3 l p Certificazioni anagrafiche . : Pi rilascio del certificato p R a 3 
effetto economico diretto e dell'interessato dell'ufficio Generali provvedimento tardivo a 
immediato concedere "utilità" al 
funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della sfera dana tempi per costringere il 
giuridica dei destinatari privi di atti di nascita, morte, cittadinanza e È . î - LE Responsabile Affari destinatario del 
91 a È . i dell'interessato istruttoria atto di stato civile . . . 
effetto economico diretto e matrimonio AA Generali provvedimento tardivo a 
ì 5 /iniziativa d'ufficio PRRCASII 
immediato concedere "utilità" al 
funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della sfera tempi per costringere il 
iuridica dei destinatari privi di . ut nix La domanda esame da parte rilascio del Responsabile Affari destinatario del 
92 E a l p Rilascio di documenti di identità " i Pi p ù 3 . 
effetto economico diretto e dell'interessato dell'ufficio documento Generali provvedimento tardivo a 
immediato concedere "utilità" al 
funzionario 
Provvedimenti ampliativi della sfera esame da parte 
giuridica dei destinatari privi di di RE domanda dell'ufficio sulla base rilascio/rifiuto del Responsabile Affari violazione delle norme per 
93 3 3 Rilascio di patrocini 4 3 . a A ; 
effetto economico diretto e dell'interessato della regolamentazione provvedimento Generali interesse di parte 
immediato dell'ente 
Provvedimenti ampliativi della sfera x , 
Mu : - Da provvedimenti . 7 ; î 
giuridica dei destinatari privi di . da rana l 3 abi Responsabile Affari violazione delle norme per 
94 a : Gestione della leva iniziativa d'ufficio esame e istruttoria previsti è l ; 
effetto economico diretto e Se Generali interesse di parte 
. î dall'ordinamento 
immediato 
Provvedimenti ampliativi della sfera î . 
qa . - E provvedimenti , î . î 
giuridica dei destinatari privi di ag ) rit SEG . ; si Responsabile Affari violazione delle norme per 
95 e _ Consultazioni elettorali iniziativa d'ufficio esame e istruttoria previsti ; 3 A 
effetto economico diretto e Hora Generali interesse di parte 
: î dall'ordinamento 
immediato 
Provvedimenti ampliativi della sfera . ) 
NR . - le provvedimenti 7 . . 3 
giuridica dei destinatari privi di . x a NURIA . . LL. Responsabile Affari violazione delle norme per 
96 Gestione dell'elettorato iniziativa d'ufficio esame e istruttoria previsti 


effetto economico diretto e 
immediato 


dall'ordinamento 


Generali 


interesse di parte 


B- Analisi dei rischi /Individuazione e programmazione delle misure 


Indicatori di stima del livello di rischio 


Area di rischio (PNA 2019, al ea . Ò N A ..< | manifestazione livello di grado di Valutazione comi BI A n = z » 
hi; Processo Catalogo dei rischi principali livello di | discrezionalità o . trasparenza . A Ò Motivazione Misure Attuazione | Responsabile attuazione | Monitoraggio 
AII.1 Tab.3) a A di eventi collaborazione attuazione complessiva 
interesse del decisore dea del processo a A 
È sla corruttivi in a del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale = 
passato responsabile trattamento 
A B E: D E F G H l L M N (°] Li 
RA su Il processo non consente margini di discrezionalità 
‘Aluisia ù del Incentivi economici al personale Violazi di h rei ich RI eni è REI le/ 
cquisizione e gestione del dali CA iolazione di norme, anche tivi. Inoltre, ti t eegretario Comunale, 
gi bi 1 |(produttività e retribuzioni di 7 . CA N B N B A A B- Seni ia I no Roe AREVE APIOSAcEIN SOS Pi DE 2,3 2023 8 Haga 30-nov 
personale H interne, per interesse/utilità sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio Responsabili di Settore 
risultato) s i 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Uso improprio o distorto della 
discrezionalità; pilotamento di 
procedure/attività ai fini della a . E . 
Assunzione per pubblico concessione di privilegi/favori; SitutticipatteBbero)utilizzare potere competenze; delle Segretario Comunale/ 
2 PErP, ORI RE TAVOLE A A N A+ A A A quali dispongono; per vantaggi e utilità personali; in favare di [1,2,3,6 2023 4 LO 30-nov 
concorso conflitto di interessi; N È Pica Responsabili di Settore 
. : _ = taluni soggetti a scapito di altri. 
rilevazione di notizie 
riservate/violazione del segreto 
d'ufficio 
Uso improprio o distorto della 
E È 3 discrezionalità; conflitto di Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle è 
Progressione in carriera del . ST . di 3 Sata "a n Segretario Comunale/ 
3 interessi; pilotamento di A A N A A A A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di |1,2,3,6 2023 PEGeA 30-nov 
personale ARGO i È se na Responsabili di Settore 
procedure/attività ai fini della taluni soggetti a scapito di altri. 
concessione di privilegi/favori 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
i Gestione giuridica da . “Mglazionel dI norme, J0006 N B N B A A B- significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 23 2023 Responsabile SEt0r8 Affari 3d:nev 
personale: permessi, ferie, ecc. interne, per interesse/utilità sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio Generali 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
Relazioni sindacali violazione di norme, anche significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi Responsabile Settore Affari 
S| i i da N B N B A A B- SI SO no da 2023 i À 30-nov 
(informazione, ecc.) interne, per interesse/utilità sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio Generali 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
6 ono decentrata MOISZIONE Si norme, ID N B N B P A B- significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 23 2023 Segretario/Comunale/ 30-nov 
integrativa interne, per interesse/utilità sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio Responsabili di Settore 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
È da n Gestione dei procedimenti di violazione delle norme per competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma Segretario Comunale, 
Affari legali e contenzioso vd . p n 3 P M M N M A A M N P ; 5 SE ka 3 È ; 2,3 2023 È paga / 30-nov 
segnalazione e reclamo interesse di parte dati i valori economici, in genere modesti, che il processo Responsabili di Settore 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
8 SUppono giuridico e pareri Miglazione di norme, anehe B M N M A A M competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 23 2023 Segretario Comunale/ 30-nov 
legali interne, per interesse/utilità dati i valori economici, in genere modesti, che il processo Responsabili di Settore 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
violazione di norme, anche competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma Segretario Comunale, 
9 [Gestione del contenzioso A R jaca B M N M A A M A C . È de 23 7 i a d;3: 2023 5 nei / 30-nov 
interne, per interesse/utilità dati i valori economici, in genere modesti, che il processo Responsabili di Settore 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
‘ Lal n Ingiustificata dilatazione dei ignificativi. Inoltre, i vantaggi chi duce in f: dei terzi RO 
Altri servizi 10 |Gestione del protocollo E - B- B N A A A B- Lu > ci ne, IRR IS sini 30005 a. o 38 2023 Responsabili di Settore 30-nov 
tempi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


Organizzazione eventi culturali 


violazione delle norme per 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 


Responsabile Settore Affari 


11). sa n i M N A M ta i Rag ; ; 2,3 2023 Ù 30-nov 
ricreativi interesse di parte dati i valori economici, in genere modesti, che il processo Generali 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
Funzionamento degli organi violazione delle norme per significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi A 
12 Rei ti R a e B- N A B- aa 7 palla i (258 2023 Segretario Comunale 30-nov 
collegiali interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
; A sia violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi Segretario Comunale/ 
13 |Istruttoria delle deliberazioni . B- N A B- 5 d 5 ai 2 b ranza | Bi 2023 È CO 30-nov 
procedurali sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio Responsabili di Settore 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
Pubblicazione delle violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi N 
14 l apo . B- N A B- ta 4 ESS. EE nta DS 2023 Segretario Comunale 30-nov 
deliberazioni procedurali sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
pa RIE violazione di norme per competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma Segretario Comunale/ 
15 |Accesso agli atti, accesso civico 3 RE P M N M M A b x ù SIC i s A x 2,3 2023 È PERA 30-nov 
interesse/utilità dati i valori economici, in genere modesti, che il processo Responsabili di Settore 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
Gestione dell'archivio corrente e violazione di norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi Segretario Comunale, 
16 | ; : ) 8- N A B- So a SES 3 2023 S LFomunale; 30-nov 
di deposito procedurali, anche interne sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio Responsabili di Settore 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
x Pr E violazione di norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi Segretario Comunale/ 
17 |Gestione dell'archivio storico 3 A B- N A B- 5 f x 5 A Ò uao. |253: 2023 d aa 30-nov 
procedurali, anche interne sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio Responsabili di Settore 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
4 È 4 enti Il processo non consente margini di discrezionalità 
formazione di determinazioni, jolazi dell o ia Lu RESA i RS le/ 
( i Rota: violazione delle norme per significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi eegretario Comunale, 
18 |ordinanze, decreti ed altri atti n a pi B- N A B- E n 3 gel. p vor 142:340,7,9 2023 8 dei 30-nov 
n DA interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio Responsabili di Settore 
amministrativi % È 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
POE ; R violazione di norme per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle n 
Vigilanza e controllo sui processi | . O da SS . See da _ Segretario Comunale/ 
19 ì A interesse/utilità ; violazioni di A N A+ A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di |9,10,11,13 2023 LETI: 30-nov 
esternalizzati È N 7 saio Responsabili di Settore 
norme procedurali taluni soggetti a scapito di altri. 
Uso improprio distorto della 
discrezionalità, violaazione del 
segreto d'ufficio, pilotamento | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
A RA l di procedure/attività ai fini interessi economici che attivano, possono celare x 
A sus Selezione per l'affidamento di i RE È i Pe . . a i A Segretario Comunale/ 
Contratti pubblici 20 |. ai # k della concessione di privilegi A+ A (in altri enti) A A+ comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 1,2,6,8 2023 STA 30-nov 
incarichi professionali N È A È s ns cda Responsabili di Settore 
favori, conflitto di interessi, danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
alterazione/manipolazione/util adeguate misure. 
izzo improprio di informazioni 
e documentazione 
Uso improprio distorto della 
discrezionalità, violaazione del 
segreto d'ufficio, pilotamento | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
Affidamento mediante di procedure/attività ai fini interessi economici che attivano, possono celare A 
Ù R i Ù RA bo A x a ù niEa 3 . 1,2,4,6,7,8,1 Segretario Comunale/ 
21 |procedura aperta (o ristretta) di | della concessione di privilegi A++ A (in altri enti) A A++ comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 2023 ag 30-nov 
3 Responsabili di Settore 


lavori, servizi, forniture 


favori, conflitto di interessi, 
alterazione/manipolazione/util 
izzo improprio di informazioni 
e documentazione 


danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 


Uso improprio distorto della 
discrezionalità, violaazione del 
segreto d'ufficio, pilotamento 

di procedure/attività ai fini 


| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 


Affidamento diretto di lavori, E UDINE n i a 1,2,4,6,7,8,1 Segretario Comunale, 
22 Coe M della concessione di privilegi A++ A (in altri enti) A++ comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 2023 gi sd / 30-nov 
servizi o forniture 3 È DI o p AE PEGI 3 Responsabili di Settore 
favori, conflitto di interessi, danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
alterazione/manipolazione/util adeguate misure. 
izzo improprio di informazioni 
e documentazione 
Uso improprio distorto della 
discrezionalità, violaazione del 
segreto d'ufficio, pilotamento | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
Ò È l di procedure/attività ai fini interessi economici che attivano, possono celare A 
Gare ad evidenza pubblica di È 4 Sono - i 2 Pe _ _ 1,2,3,4,6,7,8 Segretario Comunale/ 
23 Rn ca i della concessione di privilegi A+ N A+ comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 2023 ni 30-nov 
vendita di beni _ i ha 3 3 a] PREIE 43 Responsabili di Settore 
favori, conflitto di interessi, danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
alterazione/manipolazione/util adeguate misure. 
izzo improprio di informazioni 
e documentazione 
Selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
A conseguente violazione delle interessi economici che attivano, possono celare i 
ATTIVITA': Nomina della hi h . 7 È PO _ 3 Segretario Comunale/ 
24 seo nane ‘ norma procedurali, per A N A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 1,2,4,6,12 2023 gi 30-nov 
commissione giudicatrice art. 77| . SI È ea FARI Responsabili di Settore 
interesse/utilità dell'organo danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
che nomina adeguate misure. 
Selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
sd conseguente violazione delle interessi economici che attivano, possono celare 
ATTIVITA": Verifica delle offerte 2 Hi i a "PO ; A ii 
25 norma procedurali, per A N A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 2 2023 Responsabili di Settore 30-nov 
anomale art. 97 n OT RO È oe sii 
interesse/utilità di uno o più danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
commissari o del RUP adeguate misure. 
Selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
è conseguente violazione delle interessi economici che attivano, possono celare 
ATTIVITA": Proposta di E È i 5 » po ò i DI 
26 POSA h norma procedurali, per A N A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 2 2023 Responsabili di Settore 30-nov 
aggiudicazione in base al prezzo | . A A È agri PNE 
interesse/utilità di uno o più danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
commissari adeguate misure. 
Selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
A conseguente violazione delle interessi economici che attivano, possono celare 
ATTIVITA": Proposta di hi : i ù » po ; | DE 
27 PENSIER s n norma procedurali, per A N A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in Zi 2023 Responsabili di Settore 30-nov 
aggiudicazione in base all’OEPV | |. So DI È sig REA 
interesse/utilità di uno o più danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
commissari adeguate misure. 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 
Programmazione dei lavori art. violazione delle norme loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato Responsbaile Settore 
288 i M N mM DEE Ss vana 26 2023 Bea, 30-nov 
21 procedurali che il processo non produce alcun vantaggio immediato a Tecnico 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 
Programmazione di forniture e violazione delle norme loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato Responsbaile Settore 
Wii À M N M la i GR 26 2023 Rete 30-nov 
di servizi procedurali che il processo non produce alcun vantaggio immediato a Tecnico 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Il processo non consente margini di discrezionalità Segretario 
Gestione e archiviazione dei violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi F 
30 a 308 . B- N B- S È ; 55 È P nec 2023 Comunale/Responsabile 30-nov 
contratti pubblici procedurali sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio . È 
a n Settore Affari Generai 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
a, e Li sug : ani E De 3 È Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle Segretario 
Controlli, verifiche, ispezioni e Accertamenti e verifiche dei omessa verifica per interesse di sb È o _ P 3 P CROEZaLTa hi Ò 
3L A N A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri,|1,2,4 2023 Comunale/Responsabile 30-nov 


sanzioni 


tributi locali 


parte 


svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 


Settore Finanziario 


Accertamenti con adesione dei 


omessa verifica per interesse di 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 


Responsabile Settore 


32 ir h A N A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, |1,2,4 2023 È SR 30-nov 
tributi locali parte iu zi Finanziario 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
Accertamenti e controlli Sa 5 A Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle Responsabile Settore 
RIMA TE n omessa verifica per interesse di SE n ; . 4 Fagtioraai 3 , 
33 |sull'attività edilizia privata à A N A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 2,4 2023 tecnico/Responsabile 30-nov 
(abusi) Fare svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. Settore Vigilanza 
Vigilanza sulla circolazione e la | omessa verifica per interesse di gli IE, Roebbera utilizzare POIEt È COMPETENZE: delle _ Responsabile Settore 
34 M N A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, |2,4 2023 e 30-nov 
sosta parte pa poli Vigilanza 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
Vigilanza e verifiche sulle BA è ‘i Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle gi 
isa dra omessa verifica per interesse di —S ò _ a hi Caegea Responsabile Settore 
35 |attività commerciali in sede A N A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, |2,4 2023 se. 30-nov 
; parte na pa Vigilanza 
fissa svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
Vigilanza e verifiche su mercati |omessa verifica per interesse di Si pil, Boe 08018 Se RAseri a FOMPERENZO, dalle P Responsabile Settore 
36 * A N A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri,|2,4 2023 A 30-nov 
ed ambulanti parte PÒ Ria Vigilanza 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
omessa verifica per interesse di Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle Responsabile Settore 
37 |Controlli sull'uso del territorio i A N A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 2,4 2023 Vigilanza/ Responsabile 30-nov 
Parte: svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. Settore tecnico 
Controlli sull’abbandono di omessa verifica per interesse di gli Rue potrebbero utilizzare poter: S SEMPRE; delle n Responsabile Settore 
38: Za x A N A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri,|2,4 2023 da 30-nov 
rifiuti urbani parte o ipa Vigilanza 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
a Gestione delle sanzioni per violazione delle norme per i uffici ili i ; 
Gestione delle entrate, delle È a 5 È . i “ P 3 RED Su Mida porebbera: Male Roteri È COMAerenze; delle , Responsabile Settore 
È i 39 |violazione del Codice della interesse di parte: dilatazione A A (in altri enti) A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, |2,4,5 2023 wr 30-nov 
spese e del patrimonio A . » ra Vigilanza 
strada dei tempi svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
4 n Il processo non consente margini di discrezionalità 
violazione delle norme per ai Li in PRSORE 
i SIRO 3 n È fi tivi. Inoltre, ti t PGE 
40 [Gestione ordinaria della entrate | interesse di parte: dilatazione B N B 00 Ha 23) di aio 3550 a AE pi 3 2 2023 Responsabili di Settore 30-nov 
dei . sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
GHEEMPI è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il i uffici ili i Segretario 
Gestione ordinaria delle spese ; p P 8 i Gli une Paschoro elzaio Rotsh e COMREERO, delle | 8! no 
41 di bilancio destinatario del provvedimento A N A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 1,2,4,5 2023 Comunale/Responsabili di 30-nov 
tafdivo a:concedere "utilità”a] accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti Settore 
funzionario 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
R su ‘ R P F ignificativi. Inoltre, i vantaggi ch di in fi dei terzi Responsabile Settore 
42 \Adempimenti fiscali violazione di norme B- N B- so De SI Sh fi ale Piena SOS È Si 23 2023 Li ; tor 30-nov 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio Finanziario 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi Responsabile Settore 
43 [Stipendi del personale violazione di norme B- N B- 5 i fi 5 . iù poi (258 2023 E a 2a 30-nov 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio Finanziario 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
aa Tributi locali (IMU, addizionale dna B N B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 23,6 2023 Responsabile SEHOrE 3ON60 
IRPEF, ecc.) sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio Finanziario 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Selezione "pilotata". Omesso Gli Hu PRICE A TRO er e | ER 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli Interessi 
45 |Manutenzione delle aree verdi controllo dell'esecuzione del B N M È REA P i o È 5 - 2,3,6 2023 p . 30-nov 
ia economici, in genere modesti, che il processo genera in Tecnico 
SCIMIZIO, favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
a ie Selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero sg cea RE : A RC 
manutenzione delle strade e . t tt tilit | Dati t esponsabile Settore 
46 controllo dell'esecuzione del B N M CAMPA EA RES AR Re eno aa 2,3,6 2023 Li 30-nov 


delle aree pubbliche 


servizio 


economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


Tecnico 


installazione e manutenzione 
segnaletica, orizzontale e 


Selezione "pilotata". Omesso 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 


Responsabile Settore 


47 3 controllo dell'esecuzione del B N M Da È A 2 2,3,6 2023 £ 30-nov 
verticale, su strade e aree Thi economici, in genere modesti, che il processo genera in Tecnico 
pubbliche SFIZIO favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
ai gie A i tipi " Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
servizio di rimozione della neve | Selezione "pilotata". Omesso PI i Prop + È 3 biieset 
DIRPRR i a competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi \esponsabile Settore 
48 |e del ghiaccio su strade e aree controllo dell'esecuzione del B N M S ne È B 4 ; È = 2;3,6 2023 Li G 30-nov 
bblich Li economici, in genere modesti, che il processo genera in Tecnico 
PUREIINE ScIMIZIO favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
i tipi " Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Selezione "pilotata". Omesso La né RIOR. io aa È R bile Sett 
a pose piera ' n competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi esponsabile Settore 
49 |manutenzione dei cimiteri controllo dell'esecuzione del B N M ; Du: s A È fl S } 2,3,6 2023 i 30-nov 
DE economici, in genere modesti, che il processo genera in Tecnico 
ERO favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
i di ili i, tipi " Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
manutenzione degli immobili e | Selezione "pilotata". Omesso P i RIoei i È n bile sen 
RANGER pra ' P competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi ‘esponsabile Settore 
50 |degli impianti di proprietà controllo dell'esecuzione del B N M Ù ei Ò 8 P hi 5 7 2,3,6 2023 P 2 30-nov 
dell'ent tn economici, in genere modesti, che il processo genera in Tecnico 
FILENtE Sszio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
i, tipi " Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
FIR degli edifici Selezione "pilotata". Omesso P né Prop iu da E R bileiset 
manutenzione degli edifici È i competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi esponsabile Settore 
51 Li controllo dell'esecuzione del B N M È TE Ò i é E 5 . 2,3,6 2023 N 30-nov 
scolastici se economici, in genere modesti, che il processo genera in Tecnico 
SCIVIZiO, favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
dit ich sla violazione di norme, anche competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi Responsabile Settore 
52. [servizi di pubblica illuminazione |. i als B N M È ah P > P h E 3 2,3,6 2023 bi . 30-nov 
interne, per interesse/utilità economici, in genere modesti, che il processo genera in Tecnico 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
A A i, tipi " Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
manutenzione della rete e degli | Selezione "pilotata". Omesso pi in ProB ico i A R biieiseti 
tai a ' è competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi esponsabile Settore 
53 |impianti di pubblica controllo dell'esecuzione del B N M 4 an È n R i È > 2,3,6 2023 n 30-nov 
ilurinazi i economici, in genere modesti, che il processo genera in Tecnico 
IRRIMINAZIONE Semizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
sue a FOCE violazione di norme, anche competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi Responsabile Settore Affari 
54. [servizi di gestione biblioteche A . Hg B N M P ra P È P È E _ 2,3,6 2023 la ù 30-nov 
interne, per interesse/utilità economici, in genere modesti, che il processo genera in Generali 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
55 servizi di gestione impianti violazione di norme, anche B N M competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 236 2023 Responsabile Settore 30 
tini È . [EN SIE i P È 49) + -nov 
sportivi interne, per interesse/utilità economici, in genere modesti, che il processo genera in Tecnico 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
i tipi " Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
jzi di È tend Selezione "pilotata". Omesso p i Prop i 5 A biiciser 
servizi di gestione hardware e i S competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi \esponsabile Settore 
56 Di controllo dell'esecuzione del B N M I nes È B È P È a 2,3,6 2023 P ù 30-nov 
software ia economici, in genere modesti, che il processo genera in Tecnico 
Servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
i, tipi " Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
idivrssi Selezione "pilotata". Omesso P iù FIOR 5 pa L R bile Sett 
servizi di disaster recovery e i Ù competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi esponsabile Settore 
57 controllo dell'esecuzione del B N M si e Ù s 5 A 5 î 2,3,6 2023 3 30-nov 
backup nr economici, in genere modesti, che il processo genera in Tecnico 
SENUZIO, favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
i > violazione di norme, anche competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi Responsabile Settore Affari 
58 |gestione del sito web 5 % ina B N M È na P 3 P i E 5 2,3,6 2023 Pi a 30-nov 
interne, per interesse/utilità economici, in genere modesti, che il processo genera in Generali 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
i, tipi " | contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
R Ò Selezione "pilotata". Omesso ni pel pe icon R o as 
a ‘È " accolta, recupero e È pi A + ; rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono ‘esponsabile Settore 
Gestione dei rifiuti 59 i CARS controllo dell'esecuzione del A++ A (in altri enti) A++ È sl . ua ui P 2,3,6,7 2023 2 30-nov 
smaltimento rifiuti 20 celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano Tecnico 
servizio sacre i 
la necessità di adeguate misure. 
i tipi " | contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
Selezione "pilotata". Omesso ARL Ai pe ii hi bilesett 
A A î 4 rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono esponsabile Settore 
60 |Gestione delle Isole ecologiche controllo dell'esecuzione del A N A 8 E p 2,3,5,7 2023 pi 30-nov 


servizio 


celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 


Tecnico 


Pulizia delle strade e delle aree 


violazione delle norme, anche 


| contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 


Responsabile Settore 


61 U i A da A M N A E i SEA 23 2023 . 30-nov 
pubbliche interne, per interesse/utilità celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano Tecnico 
la necessità di adeguate misure. 
| contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
une FREE violazione delle norme, anche rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono Responsabile Settore 
62 |Pulizia dei cimiteri R o Pa A M N A 8 _ } Da E p 2,3, 2023 pi . 30-nov 
interne, per interesse/utilità celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano Tecnico 
la necessità di adeguate misure. 
| contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei Segretario 
Pulizia degli immobili e degli violazione delle norme, anche rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono a 
68 io 8 sa n s s # aa A M N A è a A mea 8 È 1,2,4 2023 comunale/Responsabile 30-nov 
impianti di proprietà dell'ente interne, per interesse/utilità celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano . 
gni R Settore Tecnico 
la necessità di adeguate misure. 
violazione delle norme, dei L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi Segretario 
Governo del territorio 64 |Permesso di costruire limiti e degli indici urbanistici A+ M A (in altri enti) A+ economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 1,2,3,4,5,6 2023 Comunale/Responsabile 30-nov 
per interesse di parte determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. Settore Tecnico 
Permesso di costruire in aree violazione delle norme, dei L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi Responsabile Settore 
65 |assoggettate ad autorizzazione limiti e degli indici urbanistici A+ M A (in altri enti) A+ economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 1,2,3,4,5,6 2023 La Teoni 30-nov 
paesaggistica per interesse di parte determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. Senico 
conflitto di interessi, violazione ni ù 
n , RIONE È L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi a 
Permesso di costruire delle norme, dei limiti e degli . È i Responsabile Settore 
66 ° a na A+ M A (in altri enti) A+ economici, anche divalore considerevole; che potrebbero: |2,3,4,5)6 2023 p » 30-nov 
convenzionato indici urbanistici per interesse i A Nada À A Tecnico 
. determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 
di parte 
È i Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Gestione del reticolo idrico Viplazione delleinerme tt tt tilità li. Dati gli int i Responsabile Settore 
È competenze per ottenere utilità personali. Dati gli Interessi 
67 . procedurali per M M N M $ a e sa È K 5 ; 2,3,4,5,6 2023 p R 30-nov 
minore P ilità di economici, in genere modesti, che il processo genera in Tecnico 
interesse/utilità di parte favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
violazione dei divieti su L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 
Procedimento per conflitto di interessi, violazione sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici Responsabile Settore 
68 |l’insediamento di una nuova di norme, limiti e indici A+ M N A+ potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze |2,3,4,5,6 2023 Tecn 30-nov 
RA > ei ‘ecnico 
cava urbanistici per interesse/utilità delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 
di parte indebite (favorendo o intralciando la procedura). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
9 È È violazione di norme, significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi Responsabile Settore 
69 |Sicurezza ed ordine pubblico A lait sh B M N B 5 4 È ia E e rina | 89 2023 È op 30-nov 
regolamenti, ordini di servizio sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio Vigilanza 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
di s Il processo non consente margini di discrezionalità 
violazione delle norme, anche ioni si FR uber R biasen 
PONPIATÀ A dust è * significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi ‘(esponsabile Settore 
70 |Servizi di protezione civile di regolamento, per interesse B M N B 8 È p i à P Ft | 23: 2023 p Hi 30-nov 
diipat sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio Tecnico 
Vipante è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
violazione del conflitto di Î bi iù tisi 
R DIRIGERE, STRO d ; VIRA La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente è 
. ua Provvedimenti di pianificazione |interessi, delle norme, dei limiti a xicad 7 P CILE È 005 RP Responsabile Settore 
cazione urbanistica 71 150 PEA Luo A++ A++ A (in altri enti) A++ discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata |2,3,6 2023 i 30-nov 
urbanistica generale e degli indici urbanistici per - i E ina Tecnico 
# si impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 
interesse di parte 
violazione del conflitto di A ù big si 
È AR TORER DREI TI Tie i 6 VIRNA La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente È 
Provvedimenti di pianificazione |interessi, delle norme, dei limiti È 3 a . dd 1 ù È o 2 DE Responsabile Settore 
72 KS A ORA Soa A++ A++ A (in altri enti) A++ discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata |2,3,6 2023 E 30-nov 
urbanistica attuativa e degli indici urbanistici per A a . AR Tecnico 
à > impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 
interesse di parte 
violazione dei divieti su L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 
Procedimento urbanistico per |conflitto di interessi, violazione sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici i 
Ri : 3 k A di: e o è Responsabile Settore 
73 [l'insediamento di un centro di norme, limiti e indici A++ A N A++ potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze |2,3,5,6 2023 30-nov 


commerciale 


urbanistici per interesse/utilità 
di parte 


delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 
indebite (favorendo o intralciando la procedura). 


Tecnico 


Designazione dei rappresentanti 


violazione dei limiti in materia 
di conflitto di interessi e delle 


La nomina di amministratori in società, enti, organismi 
collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate 


Segretario 


Incarichi e nomine 74 |dell'ente presso enti, società, norme procedurali per A ed 2,3,6,11 2023 Comunale/Responsabile 30-nov 
E È Dei H competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di i Rari 
fondazioni. interesse/utilità dell'organo Interesse Settore Finanziario 
che nomina 
Provvedimenti ampliativi della R a x 
una a a > ‘ ” IR: violazione delle norme, anche Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle Segretario 
sfera giuridica dei destinatari Concessione di sovvenzioni, È B colt . pa tes n iozia 
ffett io diret 75 tributi idi di regolamento, per interesse quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di |1,2,3,6 2023 Comunale/Responsbaili di 30-nov 
con effetto econmico diretto e contributi, sussidi, ecc. a A i SA 
È citati di parte taluni soggetti a scapito di altri. Settore 
immediato 
ingiustificata dilatazione dei 
Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 tempi per costringere il Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
76 |del TULPS (spettacoli, destinatario del provvedimento quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 2023 Responsbaili di Settore 30-nov 
intrattenimenti, ecc.) tardivo a concedere "utilità" al taluni soggetti a scapito di altri. 
funzionario 
Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle Responsabile Settore Affari 
77 |Servizi per minori e famiglie interesse/utilità di uno o più quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di |2,4,6 2023 G A 30-nov 
# : IRE enerali 
commissari taluni soggetti a scapito di altri. 
Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle Responsabile Settore Affari 
78 [Servizi per disabili interesse/utilità di uno o più quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di |2,4,6 2023 Cenatili 30-nov 
commissari taluni soggetti a scapito di altri. 
ingiustificata richiesta di Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e Segretario 
Gestione delle sepolture e dei pa competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi l 
79 . P "utilità" da parte del È ra Ù Ss È P è 3 1,2,4,6 2023 Comunale/Responsabile 30-nov 
loculi funi K economici, in genere modesti, che il processo genera in Sett toni 
Unzionanio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. IEMOresteEnIco 
Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e Segretario 
Concessioni demaniali per 4 PASEI “ competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi E 
80 È a) P interesse/utilità di uno o più F oe È i “ i È x 1,2,4,6 2023 Comunale/Responsabile 30-nov 
tombe di famiglia È 3 economici, in genere modesti, che il processo genera in É 
commissari : ii A H Settore tecnico 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Vialszionedelle norme Il processo non consente margini di discrezionalità 
gl Procedimenti di esumazione ed i sceduis iper significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 246 2023 Responsabile Settore 30-nov 
estumulazione n hi Jutilità # P, sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio |” ** tecnico 
IMERESSEZ AM IaiGUBAnte è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
selezione "pilotata", violazione Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle Responsabile Settore 
82 [Gestione degli alloggi pubblici delle norme procedurali per quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di |2,4,6 2023 etnico 30-nov 
interesse/utilità di parte taluni soggetti a scapito di altri. 
Vielionedalie nonne Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
ù Gestione del diritto allo studio e sceglie ivan competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi SRO ni Responsabile Affari 3d-nov 
del sostegno scolastico int P /utilità . 4 economici, in genere modesti, che il processo genera in 14 Generali 
INESESSE/ IIC Babe favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità 
84 |Acili nido procedurali e delle significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi |, 4 g 2023 Responsabile Affari Joan 
"graduatorie" per sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio |” * Generali 
interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità 
dala procedurali e delle significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi Responsabile Affari 
85 |Servizio di "dopo scuola" 2,4,6 2023 i 30-nov 
È "graduatorie" per sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio Generali 
interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità 
86 (Sanizio dinasssito suolistico procedurali e delle significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi |, 4 g 2023 Responsabile Affari Sonov 
p "graduatorie" per sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio |” "* Generali 
interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità 
Digi rocedurali e delle significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi Responsabile Affari 
87 |Servizio di mensa p È ba » 2,4,6 2023 P 30-nov 


"graduatorie" per 
interesse/utilità di parte 


sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


Generali 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 


Autorizzazione all'occupazione 


ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 


Responsabile Settore 


ga È 88 ti destinatario del provvedimento M M M OE J . > 2,6 2023 ne 30-nov 
privi di effetto econmico del suolo pubblico i I economici, in genere modesti, che il processo genera in Vigilanza 
# N È tardivo a concedere "utilità" al eri a e 
diretto e immediato favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 
È S P Il processo non consente margini di discrezionalità 
tempi per costringere il IE noli (ai i 9 dei . R bile Affari 
3 3 A a n significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi esponsabile Affari 
89 |Pratiche anagrafiche destinatario del provvedimento B- B- B- È 7 È Se — P Pastine? 25) 2023 P . 30-nov 
i ARGINE sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio Generali 
tardivo a concedere "utilità" al i 3 
l È è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 
pi P P Il processo non consente margini di discrezionalità 
tempi per costringere il ignificativi. Inoltre, i vantaggi ch duce in f: dei terzi Responsabile Affari 
irta ; x 3 Ri significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
90 |Certificazioni anagrafiche destinatario del provvedimento B- B- B- S 4 > si A È usi (259 2023 ù E 30-nov 
di ta sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio Generali 
tardivo a concedere "utilità" al 3 3 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 
% F P Il processo non consente margini di discrezionalità 
Atti di it È tempi per costringere il ali ih di ne sù _ R bile Affari 
I di nascita, morte, A È le significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi \esponsabile ari 
91. | : à B destinatario del provvedimento B- B- B- 8 i . 88 È P ecs | 250, 2023 P . 30-nov 
cittadinanza e matrimonio i Nea sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio Generali 
tardivo a concedere "utilità" al N da 
ì 7 è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 
A s P Il processo non consente margini di discrezionalità 
tempi per costringere il ignificativi. Inoltre, i vantaggi ch duce in fi dei terzi Responsabile Affari 
CORNER RES ni i 7 i significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
92 |Rilascio di documenti di identità |destinatario del provvedimento B- B- B- G H x 5 # Pi Petro 235) 2023 Li a 30-nov 
"i apnee sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio Generali 
tardivo a concedere "utilità" al È 3 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
funzionario 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
ro sa violazione delle norme per significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi Responsabile Affari 
93 [Rilascio di patrocini _ x pi B A B E - _ 86 1 P ciro IR 2023 pi n 30-nov 
interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio Generali 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
: violazione delle norme per significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi Responsabile Affari 
94 |Gestione della leva i i È B- B- B- 5 A ; ia . di Sour |B53: 2023 P di 30-nov 
interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio Generali 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
dari l violazione delle norme per significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi Responsabile Affari 
95 [Consultazioni elettorali a ì pi B- B- B- i H K ge a P on PE) 2023 Pi A 30-nov 
interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio Generali 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
7 violazione delle norme per significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi Responsabile Affari 
96 |Gestione dell'elettorato p B- B- B- di a P 2,3 2023 p 30-nov 


interesse di parte 


sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


Generali 


Allegato B 


Amministrazione trasparente - obblighi di pubblicazione e responsabili 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E F G 
Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e suoi 
Piano triennale per la allegati, le misure integrative di Responsabile Settore 
prevenzione della Art. 10, c. 8, lett. a), d.Igs. n. | Piano triennale per la prevenzione della | prevenzione della corruzione individuate ai di I Affari Generali 
nnuale pr i 
corruzione e della 33/2013 corruzione e della trasparenza (PTPCT) sensi dell’articolo 1, comma 2-bis della Amministrati 
trasparenza legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla 
sotto-sezione Altri 
contenuti/Anticorruzione) 
Riferimenti normativi con i relativi link alle 
lata, x n Ù È norme di legge statale pubblicate nella Tempestivo Responsabile Settore 
Riferimenti normativi su organizzazione e ei dat a È 
Riva banca dati "Normattiva" che regolano Affari Generali 
attività 
l'istituzione, l'organizzazione e l'attività Amministrativi 
delle pubbliche amministrazioni (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Direttive, circolari, programmi, istruzioni e 
ogni atto che dispone in generale sulla 
Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 organizzazione, sulle funzioni, sugli Tempestivo Responsabile Settore 
Atti amministrativi generali obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali Affari Generali 
si determina l'interpretazione di norme Amministrativi 
giuridiche che riguardano o dettano 
disposizioni per l'applicazione di esse 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Direttive ministeriali, documento di 3 
Atti generali Tempestivo 


Documenti di programmazione strategico- 


programmazione, obiettivi strategici in 


Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


Statuti e leggi regionali 


regolano le funzioni, l'organizzazione e lo 
svolgimento delle attività di competenza 
dell'amministrazione 


33/2013) 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


gestionale materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Estremi e testi ufficiali aggiornati degli 
Statuti e delle norme di legge regionali, che Tempestivo Responsabile Settore 


Affari Generali 
Amministrativi 


Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 
165/2001 


Codice disciplinare e codice di condotta 


Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Codice disciplinare, recante l'indicazione 
delle infrazioni del codice disciplinare e 
relative sanzioni (pubblicazione on line in 
alternativa all'affissione in luogo accessibile 
a tutti - art. 7, I. n. 300/1970) 


Codice di condotta inteso quale codice di 
comportamento 


Tempestivo 


Responsabile Settore 
Affari Generali 
Amministrativi 


Oneri informativi per 
cittadini e imprese 


Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 


Scadenzario obblighi amministrativi 


Scadenzario con l'indicazione delle date di 
efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a 
carico di cittadini e imprese introdotti dalle 
amministrazioni secondo le modalità 
definite con DPCM 8 novembre 2013 


Tempestivo 


Tutti i Responsabili per 
quanto di competenza 


Art. 34, d.lgs. n. 33/2013 


Oneri informativi per cittadini e imprese 


Regolamenti ministeriali o interministeriali, 
provvedimenti amministrativi a carattere 
generale adottati dalle amministrazioni 
dello Stato per regolare l'esercizio di poteri 
autorizzatori, concessori o certificatori, 
nonché l'accesso ai servizi pubblici ovvero 
la concessione di benefici con allegato 
elenco di tutti gli oneri informativi gravanti 
sui cittadini e sulle imprese introdotti o 
eliminati con i medesimi atti 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
d.lgs.97/2016 


Burocrazia zero 


Art. 37, c. 3, d.l. n. 69/2013 


Burocrazia zero 


Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di 
competenza è sostituito da una 
comunicazione dell'interessato 


Art. 37, c. 3-bis, d.l. n. 
69/2013 


Attività soggette a controllo 


Elenco delle atti delle imprese soggette 
a controllo (ovvero per le quali le pubbliche 
‘amministrazioni competenti ritengono 
necessarie l'autorizzazione, la segnalazione 
certificata di inizio attività o la mera 


comunicazione) 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
d.lgs.97/2016 


Art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 


Organi di indirizzo politico e di 
‘amministrazione e gestione, con 


Tempestivo 


Responsabile Settore 


Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 


co. 1, del dlgs n. 33/2013 


l'indicazione della durata dell'incarico o del 


mandato elettivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Affari Generali 
33/2013 
l'indicazione delle rispettive competenze (ex art. 8, d.lgs. n. Amministrativi 
33/2013) 
Titolari. gi incarichi politici di'cur'all'art. 14, Atto di nomina o di proclamazione, con Tempestivo Responsabile Settore 


Affari Generali 
Amministrativi 


Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 


(da pubblicare in tabelle) 


Tempestivo 


Responsabile Settore 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E F G 
33/2013 > Curriculum vitae (ex art. 8, d.lgs. n. Affari Generali 
33/2013) Amministrativi 
Tempestivo Responsabile Settore 


Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 


Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Affari Generali 
Amministrativi 


Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Responsabile Settore 
Affari Generali 
Amministrativi 


Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 


Tempestivo 


Responsabile Settore 
Affari Generali 


33/2013 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti (ex art. 8, d.lgs. n Amministrativi 
33/2013) 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico Tempestivo Responsabile Settore 


Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 
33/2013 


della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Affari Generali 
Amministrativi 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, 
I. n. 441/1982 


1) dichiarazione concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 
di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 
‘amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico] 


va presentata una sola 

volta entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 
dal conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato. 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 
I. n. 441/1982 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 


Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o 
dal conferimento 
dell'incarico 


Responsabile Settore 
Affari Generali 
Amministrativi 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 
I. n. 441/1982 


3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione 
di essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici 
predisposti e messi a disposizione dal 
partito o dalla formazione politica della cui 
lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno 
superi 5.000 €) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Responsabile Settore 
Affari Generali 
Amministrativi 


33/2013) 
4) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della a 
I R i Da p È Responsabile Settore 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.Igs. n. dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il d . 
È a 3 s. Annuale Affari Generali 
33/2013 Art. 3, |. n. 441/1982 coniuge non separato e i parenti entro il a Sha 
ko Na Amministrativi 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 
Atto di nomina o di proclamazione, con Tempestivo Responsabile Settore 


Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. b), d.igs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. c), d.Igs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. d), d.igs. n. 
33/2013 


l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo 


ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Affari Generali 
Amministrativi 


Curriculum vitae 


Tempestivo 


ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Responsabile Settore 
Affari Generali 
Amministrativi 


Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 


Tempestivo 


ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Responsabile Settore 
Affari Generali 
Amministrativi 


Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 


Tempestivo 


ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Responsabile Settore 
Affari Generali 
Amministrativi 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 


Tempestivo 


Responsabile Settore 
Affari Generali 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E F G 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti (ex art. 8, d.lgs. n Amministrativi 
33/2013) 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico Tempestivo Responsabile Settore 


Organizzazione 


Titolari di incarichi 
politici, di 
‘amministrazione, di 
direzione o di governo 


Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, 
I. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 
I. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 
I. n. 441/1982 


Titolari di incarichi di amministrazione, di 
direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 
1-bis, del dlgs n. 33/2013 


della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Affari Generali 
Amministrativi 


1) dichiarazione concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 
di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 
‘amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico] 


Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 
mesi dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento dell'incarico 
e resta pubblicata fino 
alla cessazione 
dell'incarico o del 
mandato). 


Responsabile Settore 
Affari Generali 
Amministrativi 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 


Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o 
dal conferimento 
dell'incarico 


Responsabile Settore 
Affari Generali 
Amministrativi 


3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione 
di essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici 
predisposti e messi a disposizione dal 
partito o dalla formazione politica della cui 
lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno 
superi 5.000 €) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Responsabile Settore 
Affari Generali 
Amministrativi 


33/2013) 
4) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della ; 
era . _ E . È Responsabile Settore 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.Igs. n. dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il È Ù 
3 . A # Annuale Affari Generali 
33/2013 Art. 3, I. n. 441/1982 coniuge non separato e i parenti entro il A DA 
È RAR Amministrativi 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 
Responsabile Settore 
Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. Atto di nomina, con l'indicazione della F dr Da P 
lessuno ‘ari Generali 
33/2013 durata dell'incarico Du sE, 
Amministrativi 
Responsabile Settore 
Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. Cuba it N Affari G. li 
33/2013 urriculum vitae lessuno ‘ari Generali 
Amministrativi 
[ao tal n Responsabile Settore 
Compensi di qualsiasi natura connessi n ù 
i ù a Nessuno Affari Generali 
all'assunzione della carica ana dona 
Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. Amministrativi 
33/2013 RICEREE: n) bist Responsabile Settore 
Importi di viaggi di servizio e missioni . l 
è a GA Nessuno Affari Generali 
pagati con fondi pubblici a Sie 
Amministrativi 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, Responsabile Settore 
Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. x CREA N È U 
33/2013 presso enti pubblici o privati, e relativi Nessuno Affari Generali 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti Amministrativi 
nanne Altri eventuali incarichi con oneri a carico Responsabile Settore 
rt. 14, c. 1, lett. e), d.Igs. n. E o oo n a È 
È della finanza pubblica e indicazione dei Nessuno Affari Generali 


33/2013 


compensi spettanti 


Amministrativi 


1) copie delle dichiarazioni dei redditi 
riferiti al periodo dell'incarico; 


Sotto sezione livello 1 


Sotto sezione livello 2 


Normativa 


Singolo obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


Ufficio responsabile 


A 


(e 


D 


G 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 
I. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 
I. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, |. n. 441/1982 


Cessati dall'incarico (documentazione da 
pubblicare sul sito web) 


2) copia della dichiarazione dei redditi 
successiva al termine dell'incarico o carica, 
entro un mese dalla scadenza del termine 

di legge per la presentazione della 
dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 


Nessuno 


Responsabile Settore 
Affari Generali 
Amministrativi 


3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione 
di essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici 
predisposti e messi a disposizione dal 
partito o dalla formazione politica della cui 
lista il soggetto ha fatto parte con 
riferimento al periodo dell'incarico (con 
allegate copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un importo 
che nell'anno superi 5.000 €) 


Nessuno 


Responsabile Settore 
Affari Generali 
Amministrativi 


4) dichiarazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 


Nessuno (va 
presentata una sola volta 
entro 3 mesi dalla 


cessazione dell' incarico). 


Responsabile Settore 
Affari Generali 
Amministrativi 


Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 


Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei titolari 
di incarichi politici, di amministrazione, di 
direzione o di governo 


Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 
14, concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni 
azionarie proprie nonchè tutti i compensi 
cui dà diritto l'assuzione della carica 


Tempestivo 


Responsabile Prevenzione 
Coruzione e della 
trasparenza 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali 


Art. 28, c. 1, d.igs. n. 33/2013 


Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali 


Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi 
consiliari regionali e provinciali, con 
evidenza delle risorse trasferite o assegnate 
a ciascun gruppo, con indicazione del titolo 
di trasferimento e dell'impiego delle risorse 
utilizzate 


Tempestivo 


Non si applica al Comune 
di Nole 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Atti degli organi di controllo 


Atti e relazioni degli organi di controllo 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Non si applica al Comune 
di Nole 


Articolazione degli uffici 


Art. 13, c. 1, lett. b), d.igs. n. 
33/2013 


Articolazione degli uffici 


Indicazione delle competenze di ciascun 
ufficio, anche di livello dirigenziale non 
generale, i nomi dei dirigenti responsabili 
dei singoli uffici 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Responsabile Settore 
Affari Generali 
Amministrativi 


Art. 13, c. 1, lett. c), d.Igs. n. 
33/2013 


Organigramma 


Illustrazione in forma semplificata, ai fini 
della piena accessibilità e comprensibilità 
dei dati, dell'organizzazione 
dell'amministrazione, mediante 
l'organigramma o analoghe 
rappresentazioni grafiche 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Responsabile Settore 
Affari Generali 
Amministrativi 


Telefono e posta 
elettronica 


33/2013) 
(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che a ciascun 
icio si. i i i Responsabile Settore 
Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. Ufficio sia assegnato ni link i NE PIRO Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli ‘Tembpestivo ù È È 
contenente tutte le informazioni previste de Affari Generali 
33/2013 uffici Dr nn 
dalla norma) Amministrativi 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Elenco completo dei numeri di telefono e 
delle caselle di posta elettronica È 
Tempestivo Responsabile Settore 


Art. 13, c. 1, lett. d), d.igs. n. 
33/2013 


Telefono e posta elettronica 


istituzionali e delle caselle di posta 
elettronica certificata dedicate, cui il 
cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 
richiesta inerente i compiti istituzionali 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Affari Generali 
Amministrativi 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E F G 
Estremi degli atti di conferimento di 
incarichi di collaborazione o di consulenza 
È ione siioà a soggetti esterni a qualsiasi titolo ij DI 
PE O LAOIALOLI (compresi quelli affidati con contratto di SIPESTVO, Tutti i Responsabili per 
Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 . 3 E " 
collaborazione coordinata e continuativa) quanto di competenza 
con indicazione dei soggetti percettori, 
della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Per ciascun titolare di incarico: 
(da pubbli in tabell n . 9 i T ti 34 pri 
{dsipubblicare tabelle) 1) curriculum vitae, redatto in conformità CIIPESTO, Tutti i Responsabili per 
Art. 15, c. 1, lett. b), d.Igs. n. al vigente modello europeo (ex art. 8, d.lgs. n. quanto di competenza 
33/2013 33/2013) 
2) dati relativi allo svolgimento di incarichi 
o alla titolarità di cariche in enti di diritto T ti 
Art. 15, c. 1, lett. c), d.lgs. n. x fora E G SIMPESENO, Tutti i Responsabili per 
privato regolati o finanziati dalla pubblica È 
5 LARE RT 33/2013 no È p . quanto di competenza 
Consulenti e Titolari di incarichi di amministrazione o allo svolgimento di 


collaboratori 


collaborazione o 
consulenza 


attività professionali 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Art. 15, c. 1, lett. d), d.igs. n. 
33/2013 


33/2013) 
3) compensi comunque denominati, relativi 
al rapporto di lavoro, di consulenza o di 
collaborazione (compresi quelli affidati con Tempestivo 


contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa), con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Tutti i Responsabili per 
quanto di competenza 


Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 


Tabelle relative agli elenchi dei consulenti 
con indicazione di oggetto, durata e 
compenso dell'incarico (comunicate alla 
Funzione pubblica) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Tutti i Responsabili per 
quanto di competenza 


Titolari di incarichi 
dirigenziali amministrativi 
di vertice 


165/2001 33/2013) 
Attestazione dell'avvenuta verifica 
Art. 53, c. 14, d.lgs. n. sE È RA ARA: - 2 RE 
165/2001 dell'insussistenza di situazioni, anche Tempestivo Tutti i Responsabili per 
potenziali, di conflitto di interesse quanto di competenza 
Per ciascun titolare di incarico: 
Tempestivo Responsabile Settore 


Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 1, I. n. 441/1982 


Incarichi amministrativi di vertice 


pubblicare in tabelle) 


(da 


Atto di conferimento, con l'indicazione 
della durata dell'incarico 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Affari Generali 
Amministrativi 


Curriculum vitae, redatto in conformità al 
vigente modello europeo 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Responsabile Settore 
Affari Generali 
Amministrativi 


Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del 
risultato) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Responsabile Settore 
Affari Generali 
Amministrativi 


Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Responsabile Settore 
Affari Generali 
Amministrativi 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Responsabile Settore 
Affari Generali 
Amministrativi 


Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Responsabile Settore 
Affari Generali 
Amministrativi 


1) dichiarazione concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 
di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 
‘amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico] 


Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 
mesi dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento dell'incarico 
e resta pubblicata fino 
alla cessazione 
dell'incarico o del 
mandato). 


Responsabile Settore 
Affari Generali 
Amministrativi 


Sotto sezione livello 1 


Sotto sezione livello 2 


Normativa 


Singolo obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


Ufficio responsabile 


A 


(e 


D 


G 


Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 2, I. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, I. n. 
441/1982 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 


Art. 14, c. 1-ter, secondo 
periodo, d.lgs. n. 33/2013 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 


Entro 3 mesi della nomina 
o dal conferimento 
dell'incarico 


3) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 


Annuale 


Responsabile Settore 
Affari generali 
Amministrativi 


Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità dell'incarico 


Tempestivo 


(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 


Responsabile Settore 
Affari Generali 
Amministrativi 


Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico 


Annuale 


(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 


Responsabile Settore 
Affari Generali 
Amministrativi 


Ammontare complessivo degli emolumenti 
percepiti a carico della finanza pubblica 


Annuale 


(non oltre il 30 marzo) 


Responsabile Settore 
Affari Generali 
Amministrativi 


Titolari di incarichi 
dirigenziali 


Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente dall'organo di indirizzo 
politico senza procedure pubbliche di 
selezione e titolari di posizione 
organizzativa con funzioni dirigenziali 


Per ciascun titolare di incarico: 


Responsabile Settore 
Affari Generali 
Amministrativi 


(dirigenti non generali) 


Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


(da pubblicare in tabelle che distinguano le 
seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 
individuati discrezionalmente, titolari di 
posizione organizzativa con funzioni 
dirigenziali) 


Atto di conferimento, con l'indicazione 
della durata dell'incarico 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Responsabile Settore 
Affari Generali 
Amministrativi 


Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Curriculum vitae, redatto in conformità al 
vigente modello europeo 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Responsabile Settore 
Affari Generali 
Amministrativi 


Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del 
risultato) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Responsabile Settore 
Affari Generali 
Amministrativi 


Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Responsabile Settore 
Affari Generali 
Amministrativi 


Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Responsabile Settore 
Affari Generali 
Amministrativi 


Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Responsabile Settore 
Affari Generali 
Amministrativi 


Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 1, I. n. 441/1982 


1) dichiarazione concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 
di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 
‘amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico] 


Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 
mesi dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento dell'incarico 
e resta pubblicata fino 
alla cessazione 
dell'incarico o del 
mandato). 


Responsabile Settore 
Affari Generali 
Amministrativi 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E F G 
2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo b "o ; 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, R CA Entro 3 mesi della nomina Responsabile Settore 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: A à È 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, dand NR i id del o dal conferimento Affari Generali 
lando eventualmente evidenza del 
punto 2, I. n. 441/1982 R l dell'incarico Amministrativi 
mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 
3) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della u 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, CREA E io È È Responsabile Settore 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il i " 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, I. n. 7 di i enaz Annuale Affari Generali 
coniuge non separato e i parenti entro i 
441/1982 3 Pte Amministrativi 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 
PARIBAS R A A Tempestivo Responsabile Settore 
Dichiarazione sulla insussistenza di una f i 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 dell 9a feribilità dell'i a Affari Generali 
lelle cause di inconferibilità dell'incarico 
(art. 20, c. 1, d.Igs. n. Amministrativi 
39/2013) 
Dichiarazione sulla insussistenza di una Annuale Responsabile Settore 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 delle cause di incompatibilità al Affari Generali 
conferimento dell'incarico (art. 20, c. 2, d.Igs. n. Amministrativi 
39/2013) 
Personale Ammontare complessivo degli emolumenti Annuale Responsabile Settore 


Art. 14, c. 1-ter, secondo 
periodo, d.lgs. n. 33/2013 


percepiti a carico della finanza pubblica 


(non oltre il 30 marzo) 


Affari Generali 
Amministrativi 


Art. 15, c. 5, d.lgs. n. 33/2013 


Elenco posizioni dirigenziali discrezionali 


Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato 
dai relativi titoli e curricula, attribuite a 
persone, anche esterne alle pubbliche 
‘amministrazioni, individuate 
discrezionalmente dall'organo di indirizzo 
politico senza procedure pubbliche di 
selezione 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
d.lgs.97/2016 


Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. n. 


Numero e tipologia dei posti di funzione 


Responsabile Settore 


165/2001 Posti di funzione disponibili che si rendono disponibili nella dotazione Tempestivo Affari Generali 
organica e relativi criteri di scelta Amministrativi 
Responsabile Settore 
Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 108/2004 Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale Affari Generali 
Amministrativi 
Atto di nomina o di proclamazione, con Responsabile Settore 
Art. 14, c. 1, lett. a), d.igs. n. sr ia Fans . î 
33/2013 l'indicazione della durata dell'incarico o del Nessuno Affari Generali 
mandato elettivo Amministrativi 
Responsabile Settore 
Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. Puralbul » N Affari G. li 
33/2013 urriculum vitae lessuno ‘ari Generali 
Amministrativi 
a RI A Responsabile Settore 
Compensi di qualsiasi natura connessi n W 
î x a Nessuno Affari Generali 
all'assunzione della carica "A Bi3 
Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. Amministrativi 
33/2013 RITI se DELE: Responsabile Settore 
Importi di viaggi di servizio e missioni s W 
A A RS Nessuno Affari Generali 
pagati con fondi pubblici an 1a 
Amministrativi 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, Responsabile Settore 
Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. o RITIRO dr: 3 Ù 
33/2013 presso enti pubblici o privati, e relativi Nessuno Affari Generali 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti Amministrativi 
PIVA ZII Altri eventuali incarichi con oneri a carico Responsabile Settore 
rt. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. È VARO: , È È 
33/2013 hi della finanza pubblica e indicazione dei Nessuno Affari Generali 
compensi spettanti Amministrativi 
1) copie delle dichiarazioni dei redditi 
riferiti al periodo dell'incarico; 
Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 
Dirigenti cessati (documentazione da pubblicare sul sito 
web) 2) copia della dichiarazione dei redditi 
successiva al termine dell'incarico o carica, 
entro un mese dalla scadenza del termine 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. di legge per la presentazione della Responsabile Settore 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, dichairazione [Per il soggetto, il coniuge Nessuno Affari Generali 
I. n. 441/1982 non separato e i parenti entro il secondo Amministrativi 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 
3) dichiarazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
Nessuno (va 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, |. n. 441/1982 


dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 


presentata una sola volta 
entro 3 mesi dalla 
cessazione dell'incarico). 


Responsabile Settore 
Affari Generali 
Amministrativi 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E F G 
Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 
Sanzioni per mancata o incompleta 14, concernenti la situazione patrimoniale Tempestivo 


Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 


Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


comunicazione dei dati da parte dei titolari 
di incarichi dirigenziali 


complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni 
azionarie proprie nonchè tutti i compensi 
cui dà diritto l'assuzione della carica 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Responsabile Trasparenza 


Posizioni organizzative 


Art. 14, c. 1-quinquies., d.lgs. 


Posizioni organizzative 


Curricula dei titolari di posizioni 
organizzative redatti in conformità al 


Tempestivo 


Responsabile Settore 
Affari Generali 


Dotazione organica 


Art. 16, c. 1, d.igs. n. 33/2013 


Conto annuale del personale 


costo, con l'indicazione della distribuzione 
tra le diverse qualifiche e aree 
professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 


n. 33/2013 
vigente modello europeo (ex art. 8, d.lgs. n. Amministrativi 

33/2013) 

Conto annuale del personale e relative 

spese sostenute, nell'ambito del quale 

sono rappresentati i dati relativi alla 
dotazione organica e al personale 
effettivamente in servizio e al relativo Annuale 


Responsabile Settore 
Economico Finanziario 


Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


Costo personale tempo indeterminato 


aree professionali, con particolare riguardo 
al personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 


politico 
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Costo complessivo del personale a tempo 
indeterminato in servizio, articolato per 
Annuale 


Responsabile Settore 
Economico Finanziario 


Personale non a tempo 
indeterminato 


Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


politico 
(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013) 
Personale non a tempo indeterminato Personale con.rapporto dilavoro nona Annuale 


tempo indeterminato, ivi compreso il 


personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 


(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 


Responsabile Settore 
Economico Finanziario 


Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


nd 33/2013) 
politico 
(da pubblicare in tabelle) 
Costo del personale non a tempo Costo complessivo del personale con i 
rapporto di lavoro non a tempo Trimestrale 


indeterminato 


indeterminato, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta 


collaborazione con gli organi di indirizzo 


(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 


Responsabile Settore 
Economico Finanziario 


politico 33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) 
Tassi di assenza trimestrali Trimestrale 
Tassi di assenza Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Tassi di assenza del personale distinti per | (art. 16, c.3, d.lgs. n. Responsabile Settore 
uffici di livello dirigenziale 33/2013) Economico Finanziario 
(da pubblicare in tabelle) 
Art. 18, d.lgs. n. 33/2013 Incarichi conferiti e autorizzati ai Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati Tempestivo 


Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti) 


dipendenti (dirigenti e non dirigenti) 


a ciascun dipendente (dirigente e non 
dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, 


Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 
165/2001 


della durata e del compenso spettante per 
ogni incarico 


(da pubblicare in tabelle) 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Responsabile Settore 
Economico Finanziario 


Contrattazione collettiva 


Art. 21, c. 1, d.igs. n. 33/2013 


Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 


Contrattazione collettiva 


Riferimenti necessari per la consultazione 
dei contratti e accordi collettivi nazionali ed 
eventuali interpretazioni autentiche 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Responsabile Settore 
Economico Finanziario 


Contrattazione integrativa 


Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


Contratti integrativi 


controllo (collegio dei revisori dei conti, 
collegio sindacale, uffici centrali di bilancio 
o analoghi organi previsti dai rispettivi 
ordinamenti) 


165/2001 33/2013) 
Contratti integrativi stipulati, con la 
relazione tecnico-finanziaria e quella 
illustrativa, certificate dagli organi di Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Responsabile Settore 
Economico Finanziario 


Art. 55, c. 4,d.Igs. n. 150/2009 


Costi contratti integrativi 


che predispone, allo scopo, uno specifico 
modello di rilevazione, d'intesa con la Corte 
dei conti e con la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri - Dipartimento della funzione 
pubblica 


33/2013) 
Specifiche informazioni sui costi della 
contrattazione integrativa, certificate dagli 
organi di controllo interno, trasmesse al 
Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Ministero dell'Economia e delle finanze, Annuale 


(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 
150/2009) 


Responsabile Settore 
Economico Finanziario 


Art. 10, c. 8, lett. c). d.lgs. n. 


OIV 


Tempestivo 


Responsabile Settore 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B Cc D E F G 
33/2018 © Nominativi (ex art. 8, d.lgs. n. Affari Generali 
33/2013) Amministrativi 
Tempestivo Responsabile Settore 
Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. > ‘a A 
N 33/2013 RE: Curricula (ex art. 8, d.lgs. n. Affari Generali 
(da pubblicare in tabelle) 33/2013) Amministrativi 
i R bile Sett 
Par. 14.2, delib. CiVIT n. . Tempestivo esponsa ile Set tore 
Compensi Affari Generali 


12/2013 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Amministrativi 


Bandi di concorso 


Art. 19, d.lgs. n. 33/2013 


Bandi di concorso 


Bandi di concorso per il reclutamento, a 
qualsiasi titolo, di personale presso 
l'amministrazione nonche' i criteri di 

valutazione della Commissione e le tracce 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Responsabile Settore 
Affari Generali 
Amministrativi 


Performance 


delle prove scritte 33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) 
Sistema di misurazione e n vr A E e RE v _ 
4 Par. 1, delib. CIVIT n. Sistema di misurazione e valutazione della | Sistema di misurazione e valutazione della È 
valutazione della Tempestivo 
104/2010 Performance Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 
Performance i 
Responsabile Settore 
Piano della Performance (art. 10, d.lgs. . Affari Generali 
Tempestivo 


Piano della Performance 


Relazione sulla 
Performance 


Art. 10, c. 8, lett. b), d.igs. n. 
33/2013 


Piano della Performance/Piano esecutivo di 


150/2009) 


Amministrativi 


gestione Piano esecutivo di gestione (per gli enti ex art. 8, d.lgs. n. 
locali) (art. 169, c. 3-bis, d.Igs. n. 267/2000) 33/2013) 
Tempestivo Responsabile Settore 


Relazione sulla Performance 


Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 
150/2009) 


ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Affari Generali 
Amministrativi 


Ammontare complessivo 
dei premi 


Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Ammontare complessivo dei premi 


Ammontare complessivo dei premi 
collegati alla performance stanziati 


Tempestivo 


ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Responsabile Settore 
Economico Finanziario 


(da pubblicare in tabelle) 


Ammontare dei premi effettivamente 


Tempestivo 


Responsabile Settore 


Dati relativi ai premi 


Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


distribuiti ex art. 8, d.lgs. n. Economico Finanziario 
33/2013) 
Dati relativi ai premi Criteri definiti nei sistemi di misurazione e Tempestivo Responsabile Settore 


valutazione della performance per 
l'assegnazione del trattamento accessorio 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Affari Generali 
Amministrativi 


(da pubblicare in tabelle) 


Distribuzione del trattamento accessorio, in 
forma aggregata, al fine di dare conto del 
livello di selettività utilizzato nella 
distribuzione dei premi e degli incentivi 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Responsabile Settore 
Economico Finanziario 


Grado di differenziazione dell'utilizzo della 
premialità sia per i dirigenti sia per i 
dipendenti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Responsabile Settore 
Economico Finanziario 


Benessere organizzativo 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 


Benessere organizzativo 


Livelli di benessere organizzativo 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
d.lgs.97/2016 


Enti pubblici vigilati 


Art. 22, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 


Enti pubblici vigilati 


Elenco degli enti pubblici, comunque 
denominati, istituiti, vigilati e finanziati 
dall'amministrazione ovvero per i quali 

l'amministrazione abbia il potere di nomina 
degli amministratori dell'ente, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle 
attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


Responsabile Settore 
Economico Finanziario 


Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


33/2013) 
Per ciascuno degli enti: 
(da pubblicare in tabelle) È i Annuale Responsabile Settore 
ti razione serale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. Economico Finanziario 
33/2013) 
Annuale 


2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


Responsabile Settore 
Economico Finanziario 


33/2013) 

x andate Responsabile Settore 

3) durata dell'impegno (art. 22, c. 1, d.lgs. n. Economico Finanziario 
33/2013) 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo Annuale 


gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Responsabile Settore 
Economico Finanziario 


5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante 
(con l'esclusione dei rimborsi per vitto e 


Annuale 


Responsabile Settore 
Economico Finanziario 


alloggio) (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre Arinuale Responsabile Settore 
esercizi finanziari (art. 22, c. 1, d.lgs. n. Economico Finanziario 
33/2013) 
7) incarichi di amministratore dell'ente e 
Annuale 


relativo trattamento economico 
complessivo (con l'esclusione dei rimborsi 


Responsabile Settore 
Economico Finanziario 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E F G 
per vitto e alloggio) (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Dichiarazione sulla insussistenza di una Tempestivo 


Enti controllati 


Art. 20, c. 3, d.igs. n. 39/2013 


delle cause di inconferibilità dell'incarico 
(link al sito dell'ente) 


(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 


Responsabile Settore 
Economico Finanziario 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 


Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (/ink al sito 


Annuale 


dell'ente) 


(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 


Responsabile Settore 
Economico Finanziario 


Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 


Collegamento con i siti istituzionali degli 
enti pubblici vigilati 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


Responsabile Settore 
Economico Finanziario 


Società partecipate 


Art. 22, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 


33/2013) 
Elenco delle società di cui 
l'amministrazione detiene direttamente 
quote di partecipazione anche minoritaria, 
con l'indicazione dell'entità, delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in favore 
Dati società partecipate Annuale 


dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate, ad esclusione 
delle società, partecipate da 
amministrazioni pubbliche, con azioni 
quotate in mercati regolamentati italiani o 
di altri paesi dell'Unione europea, e loro 
controllate. (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013) 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


Responsabile Settore 
Economico Finanziario 


Art. 22, c. 2, d.igs. n. 33/2013 


33/2013) 
{da pubblicare in tabelle) Annuale Responsabile Settore 
Per ciascuna delle società: (art. 22, c. 1, d.lgs. n. Economico Firianziario 
33/2013) 
3 x Annuale Responsabile Settore 
1) ragione sociale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. Economico Finanziario 
33/2013) 
Annuale 


2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


Responsabile Settore 
Economico Finanziario 


33/2013) 

di Annuale Responsabile Settore 

4) durata dell'impegno (art. 22, c. 1, d.lgs. n. Economico Finanziario 
33/2013) 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo Annuale 


gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Responsabile Settore 
Economico Finanziario 


5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


Responsabile Settore 
Economico Finanziario 


33/2013) 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre Anquale Responsabile Settore 
esercizi finanziari (art. 22, c. 1, d.lgs. n. Economico Finanziario 

33/2013) 

7) incarichi di amministratore della società Annuale 


e relativo trattamento economico 
complessivo 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Responsabile Settore 
Economico Finanziario 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 


Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità dell'incarico 
(link al sito dell'ente) 


Tempestivo 


(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 


Responsabile Settore 
Economico Finanziario 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2014 


Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (/ink_al sito 


Annuale 


Responsabile Settore 
Economico Finanziario 


dell'ente) (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 
Collegamento con i siti istituzionali delle Annuale Responsabile Settore 
Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 io o dl URLA 
società partecipate (art. 22, c. 1, d.lgs. n. Economico Finanziario 
33/2013) 
Provvedimenti in materia di costituzione di 
società a partecipazione pubblica, acquisto 
di partecipazioni in società già costituite, 
gestione delle partecipazioni pubbliche, 
alienazione di partecipazioni sociali, s 
Tempestivo 


Art. 22, c. 1. lett. d-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 


Provvedimenti 


quotazione di società a controllo pubblico 
in mercati regolamentati e 
razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche, previsti dal 
decreto legislativo adottato ai sensi 
dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, 
n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016) 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Responsabile Settore 
Economico Finanziario 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B Cc D E F G 
Provvedimenti con cui le amministrazioni 
pubbliche socie fissano obiettivi specifici, 3 
Tempestivo 


Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 
175/2016 


annuali e pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento, ivi comprese 
quelle per il personale, delle società 


Responsabile Settore 
Economico Finanziario 


controllate (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Provvedimenti con cui le società a controllo 
pubblico garantiscono il concreto Tempestivo 


perseguimento degli obiettivi specifici, 
annuali e pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Responsabile Settore 
Economico Finanziario 


Enti di diritto privato 
controllati 


Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 


Enti di diritto privato controllati 


Elenco degli enti di diritto privato, 
comunque denominati, in controllo 
dell'amministrazione, con l'indicazione 
delle funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione o 
delle attività di servizio pubblico affidate 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


Responsabile Settore 
Economico Finanziario 


Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


33/2013) 
Per ciascuno degli enti: 
(da pubblicare in tabelle) Annuale Responsabile Settore 
1) ragione sociale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. Economico Finanziario 
33/2013) 
2) misura dell'eventuale partecipazione Annuale Responsabile Settore 
dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. n. Economico Finanziario 
33/2013) 
Annuale ” 
P Responsabile Settore 
3) durata dell'impegno (art. 22, c. 1, d.lgs. n. Economico Finanziario 
33/2013) 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo Annuale 


gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Responsabile Settore 
Economico Finanziario 


5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


Responsabile Settore 
Economico Finanziario 


33/2013) 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre Annuale Responsabile Settore 
esercizi finanziari (art. 22, c. 1, d.lgs. n. Economico Finanziario 

33/2013) 

7) incarichi di amministratore dell'ente e Annuale 


relativo trattamento economico 
complessivo 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Responsabile Settore 
Economico Finanziario 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 


Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità dell'incarico 
(link al sito dell'ente) 


Tempestivo 


(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 


Responsabile Settore 
Economico Finanziario 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 


Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (/ink_al sito 


Annuale 


Responsabile Settore 
Economico Finanziario 


Rappresentazione grafica 


dell'ente) (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Collegamento con i siti istituzionali degli Annuale Responsabile Settore 
Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 ROScEA a È dl RIONE 

enti di diritto privato controllati (art. 22, c. 1, d.lgs. n. Economico Finanziario 

33/2013) 

Una o più rappresentazioni grafiche che 
evidenziano i rapporti tra l'amministrazione Annuale 


Art. 22, c. 1, lett. d), d.igs. n. 
33/2013 


Rappresentazione grafica 


e gli enti pubblici vigilati, le società 
partecipate, gli enti di diritto privato 
controllati 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Responsabile Settore 
Economico Finanziario 


Dati aggregati attività 
amministrativa 


Art. 24, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Dati aggregati attività amministrativa 


Dati relativi alla attività amministrativa, in 

forma aggregata, per settori di attività, per 

competenza degli organi e degli uffici, per 
tipologia di procedimenti 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
d.lgs.97/2016 


Tipologie di procedimento 


Per ciascuna tipologia di procedimento: 


Art. 35, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 


1) breve descrizione del procedimento con 
indicazione di tutti i riferimenti normativi 
utili 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Tutti i Responsabili per 
quanto di competenza 


Art. 35, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 


(da pubblicare in tabelle) 


2) unità organizzative responsabili 


Tempestivo 


Tutti i Responsabili per 


33/2013 dell'istruttoria (ex art. 8, d.lgs. n. quanto di competenza 
33/2013) 
3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai Tempestivo 


Art. 35, c. 1, lett. c), d.Igs. n. 
33/2013 


recapiti telefonici e alla casella di posta 
elettronica istituzionale 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Tutti i Responsabili per 
quanto di competenza 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E F G 
4) ove diverso, l'ufficio competente 
all'adozione del provvedimento finale, con _ 
Tempestivo 


Attività e procedimenti 


Tipologie di procedimento 


Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 


l'indicazione del nome del responsabile 
dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 
telefonici e alla casella di posta elettronica 


Tutti i Responsabili per 
quanto di competenza 


Art. 35, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 
33/2013 


istituzionale (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
5) modalità con le quali gli interessati Tempestivo 


possono ottenere le informazioni relative ai 
procedimenti in corso che li riguardino 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Tutti i Responsabili per 
quanto di competenza 


Art. 35, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 


6) termine fissato in sede di disciplina 
normativa del procedimento per la 
conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro 
termine procedimentale rilevante 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Tutti i Responsabili per 
quanto di competenza 


Art. 35, c. 1, lett. g), d.lgs. n. 
33/2013 


7) procedimenti per i quali il 
provvedimento dell'amministrazione può 
essere sostituito da una dichiarazione 
dell'interessato ovvero il procedimento può 
concludersi con il silenzio-assenso 
dell'amministrazione 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Tutti i Responsabili per 
quanto di competenza 


Art. 35, c. 1, lett. h), d.igs. n. 
33/2013 


33/2013) 
8) strumenti di tutela amministrativa e 
giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in 
favore dell'interessato, nel corso del _ 
Tempestivo 


procedimento nei confronti del 
provvedimento finale ovvero nei casi di 
adozione del provvedimento oltre il 
termine predeterminato per la sua 
conclusione e i modi per attivarli 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Tutti i Responsabili per 
quanto di competenza 


Art. 35, c. 1, lett. i), d.Igs. n. 
33/2013 


9) link di accesso al servizio on line, ove sia 
già disponibile in rete, o tempi previsti per 
la sua attivazione 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Tutti i Responsabili per 
quanto di competenza 


Art. 35, c. 1, lett. 1), d.igs. n. 
33/2013 


10) modalità per l'effettuazione dei 
pagamenti eventualmente necessari, con i 
codici IBAN identificativi del conto di 
pagamento, ovvero di imputazione del 
versamento in Tesoreria, tramite i quali i 
soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bonifico bancario o 
postale, ovvero gli identificativi del conto 
corrente postale sul quale i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonché i 
codici identificativi del pagamento da 
indicare obbligatoriamente per il 
versamento 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Tutti i Responsabili per 
quanto di competenza 


Art. 35, c. 1, lett. m), d.lgs. n. 
33/2013 


11) nome del soggetto a cui è attribuito, in 
caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonché 
modalità per attivare tale potere, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Tutti i Responsabili per 
quanto di competenza 


Per i procedimenti ad istanza di parte: 


Art. 35, c. 1, lett. d), d.igs. n. 
33/2013 


1) atti e documenti da allegare all'istanza e 
modulistica necessaria, compresi i fac- 
simile per le autocertificazioni 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Tutti i Responsabili per 
quanto di competenza 


Art. 35, c. 1, lett. d), d.igs. n. 
33/2013 e Art. 1, c. 29, |. 
190/2012 


2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, 
orari e modalità di accesso con indicazione 
degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di 
posta elettronica istituzionale a cui 
presentare le istanze 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Tutti i Responsabili per 
quanto di competenza 


Monitoraggio tempi 
procedimentali 


Art. 24, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


Art. 1, c. 28, I. n. 190/2012 


Monitoraggio tempi procedimentali 


Risultati del monitoraggio periodico 
concernente il rispetto dei tempi 
procedimentali 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
d.lgs.97/2016 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E F G 
Recapiti telefonici e casella di posta 
elettronica istituzionale dell'ufficio 
responsabile per le attività volte a gestire, 
Dichiarazioni sostitutive e garantire e verificare la trasmissione dei Tempestivo 


acquisizione d'ufficio dei 
dati 


Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 


Recapiti dell'ufficio responsabile 


dati o l'accesso diretto degli stessi da parte 
delle amministrazioni procedenti 
all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 
svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni 


Tutti i Responsabili per 
quanto di competenza 


Provvedimenti 


Provvedimenti organi 
indirizzo politico 


sostitutive 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 
Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Semestrale 


/Art. 1, co. 16 della I. n. 
190/2012 


Provvedimenti organi indirizzo politico 


anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sotto-sezione 
"bandi di gara e contratti"); accordi 
stipulati dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni 
pubbliche. 


(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Tutti i Responsabili per 
quanto di competenza 


Provvedimenti organi 
indirizzo politico 


Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 
JArt. 1, co. 16 della |. n. 
190/2012 


Provvedimenti organi indirizzo politico 


Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: autorizzazione o 
concessione; concorsi e prove selettive per 
l'assunzione del personale e progressioni di 
carriera. 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
d.lgs.97/2016 


Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 


Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 
JArt. 1, co. 16 della. n. 
190/2012 


Provvedimenti dirigenti amministrativi 


Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 
anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sotto-sezione 
"bandi di gara e contratti"); accordi 
stipulati dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni 
pubbliche. 


Semestrale 


(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Tutti i Responsabili per 
quanto di competenza 


Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 


Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 
JArt. 1, co. 16 della. n. 
190/2012 


Provvedimenti dirigenti amministrativi 


Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: autorizzazione o 
concessione; concorsi e prove selettive per 
l'assunzione del personale e progressioni di 
carriera. 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016 


Controlli sulle imprese 


Art. 25, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 


Tipologie di controllo 


Elenco delle tipologie di controllo a cui 
sono assoggettate le imprese in ragione 
della dimensione e del settore di attività, 
con l'indicazione per ciascuna di esse dei 
criteri e delle relative modalità di 
svolgimento 


Art. 25, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 


Obblighi e adempimenti 


Elenco degli obblighi e degli adempimenti 
oggetto delle attività di controllo che le 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016 


33/2013 imprese sono tenute a rispettare per 
ottemperare alle disposizioni normative 
Codice Identificativo Gara (CIG)/SmartCIG, 
struttura proponente, oggetto del bando, 
Art. 1, c.32,1.n. dui ca 


190/2012 Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. n. 33/2013; 
Art. 4 delib. Anac n. 
39/2016 


Art. 1, c. 32, |. n. 
190/2012 Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. n. 33/2013; 
Art. 4 delib. Anac n. 
39/2016 


Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190. 
Informazioni sulle singole procedure 


(da pubblicare secondo le "Specifiche 
tecniche per la pubblicazione dei dati ai 
sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 
190/2012", adottate secondo quanto 
indicato nella delib. Anac 39/2016) 


procedura di scelta del contraente, elenco 
degli operatori invitati a presentare 
offerte/numero di offerenti che hanno 
partecipato al procedimento, 
aggiudicatario, importo di aggiudicazione, 
tempi di completamento dell'opera servizio 
o fornitura, importo delle somme liquidate 


Tempestivo 


Tabelle riassuntive rese liberamente 
scaricabili in un formato digitale standard 
aperto con informazioni sui contratti 
relative all'anno precedente 
(nello specifico: Codice Identificativo Gara 
(CIG)/smartCIG, struttura proponente, 
oggetto del bando, procedura di scelta del 
contraente, elenco degli operatori invitati a 
presentare offerte/numero di offerenti che 
hanno partecipato al procedimento, 
aggiudicatario, importo di aggiudicazione, 
tempi di completamento dell'opera servizio 
o fornitura, importo delle somme liquidate) 


Annuale 
(art. 1, c. 32,1. n. 
190/2012) 


Tutti i Responsabili per 
quanto di competenza 


Sotto sezione livello 1 


Sotto sezione livello 2 


Normativa 


Singolo obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


Ufficio responsabile 


A 


(e, 


D 


E 


F 


G 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.Igs. 

n. 33/2013; Artt. 21, c. 7, 

e 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

D.M. MIT 14/2018, art. 5, 

commi 8 e 10 e art. 7, 
commi 4 e 10 


Atti relativi alla programmazione di lavori, 
opere, servizi e forniture 


Programma biennale degli acquisti di beni e 
servizi, programma triennale dei lavori 
pubblici e relativi aggiornamenti annuali 


Comunicazione della mancata redazione 
del programma triennale dei lavori pubblici 
per assenza di lavori e comunicazione della 
mancata redazione del programma 
biennale degli acquisti di beni e servizi per 
assenza di acquisti (D.M. MIT 14/2018, art. 
5, co. 8 e art. 7, co. 4) 


Modifiche al programma triennale dei 

lavori pubblici e al programma biennale 

degli acquisti di beni e servizi (D.M. MIT 
14/2018, art. 5, co. 10 e art. 7, co. 10) 


Tempestivo 


Atti relativi alle procedui 


compresi quelli tra enti nell 


re per l'affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di 


concorsi di idee e di concessioni., 


Per ciascuna procedura 


‘ambito del settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 50/2016 


Tutti i Responsabili per 
quanto di competenza 


d.lgs. n. 50/2016 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.Igs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 


Avvisi di preinformazione 


SETTORI ORDINARI 
Avvisi di preinformazione per i settori 
ordinari di cui all’art. 70, co. 1, d.lgs. 
50/2016 


SETTORI SPECIALI 
Avvisi periodici indicativi per i settori 
speciali di cui all’art. 127, co. 2, d.lgs. 
50/2016 


Tempestivo 


d.lgs. n. 50/2016 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.Igs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 


Delibera a contrarre 


Delibera a contrarre o atto equivalente 


Tempestivo 


Tutti i Responsabili per 
quanto di competenza 


SETTORI ORDINARI-SUTTOSOGLIA 


MIT 2.12.2016 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c.1, 
d.lgs. n. 50/2016, d.m. 


Avvisi e bandi 


Avviso di indagini di mercato (art. 36, c.7 e 
Linee guida ANAC n.4) 
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9) 
Avviso di costituzione elenco operatori 
economici e pubblicazione elenco (art. 36, 
c. 7 e Linee guida ANAC) 
Determina a contrarre ex art. 32, c. 2, con 
riferimento alle ipotesi ex art. 36, c. 2, 
lettere a) e b) 
SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA 
Avviso di preinformazione per l'indizione di 
una gara per procedure ristrette e 
procedure competitive con negoziazione 
(amministrazioni subcentrali) 
(art. 70, c. 2 e 3) 

Bandi ed avvisi (art. 73, c.1 e 4) 
Bandi di gara o avvisi di preinformazione 
per appalti di servizi di cui all'allegato IX 

(art. 142, c. 1) 
Bandi di concorso per concorsi di 
progettazione (art. 153) 
Bando per il concorso di idee (art. 156) 
SETTORI SPECIALI 
Bandi e avvisi (art. 127, c. 1) 
Per procedure ristrette e negoziate- Avviso 

periodico indicativo (art. 127, c. 3) 

Avviso sull'esistenza di un sistema di 
qualificazione (art. 128, c. 1) 

Bandi di gara e avvisi (art. 129, c.1) 

Per i servizi sociali e altri servizi specifici- 

Avviso di gara, avviso periodico indicativo, 

avviso sull'esistenza di un sistema di 
qualificazione (art. 140, c. 1) 

Per i concorsi di progettazione e di idee - 

Bando (art. 141, c. 3) 


SPONSORIZZAZIONI 


Tempestivo 


Tutti i Responsabili per 


Sotto sezione livello 1 


Sotto sezione livello 2 


Normativa 


Singolo obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


Ufficio responsabile 


A 


(e, 


D 


E 


F 


G 


Bandi di gara e contratti 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.Igs. 
n. 33/2013 e art. 29, c.1, 
d.lgs. n. 50/2016 


Avvisi relativi all'esito della procedura 


SETTORI ORDINARI- SOTTOSOGLIA 
Avviso sui risultati della procedura di 
affidamento con l'indicazione dei soggetti 
invitati (art. 36, c. 2, lett. b), c), c-bis). Per le 
ipotesi di cui all'art. 36, c. 2, lett. b) tranne 
nei casi in cui si procede ad affidamento 
diretto tramite determina a contrarre ex 
articolo 32, c. 2 
Pubblicazione facoltativa dell'avviso di 
aggiudicazione di cui all'art. 36, co. 2, lett. 
a) tranne nei casi in cui si procede ai sensi 
dell'art. 32, co. 2 


SETTORI ORDINARI-SOPRASOGLIA 
Avviso di appalto aggiudicato (art. 98) 
Avviso di aggiudicazione degli appalti di 
servizi di cui all'allegato IX eventualmente 
raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 
3) 

Avviso sui risultati del concorso di 
progettazione (art. 153, c. 2) 


SETTORI SPECIALI 
Avviso relativo agli appalti aggiudicati (art. 
129, c.2 e art. 130) 

Avviso di aggiudicazione degli appalti di 
servizi sociali e di altri servizi specifici 
eventualmente raggruppati su base 
trimestrale (art. 140, c. 3) 

Avviso sui risultati del concorso di 
progettazione (art. 141, c. 2) 


Tempestivo 


quanto di competenza 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.Igs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.Igs. n. 50/2016; 
DPCM n. 76/2018 


Trasparenza nella partecipazione di 
portatori di interessi e dibattito pubblico 


Progetti di fattibilità relativi alle grandi 
opere infrastrutturali e di architettura di 
rilevanza sociale, aventi impatto 
sull'ambiente, sulle città e sull'assetto del 
territorio, nonché gli esiti della 
consultazione pubblica, comprensivi dei 
resoconti degli incontri e dei dibattiti con i 
portatori di interesse. | contributi e i 
resoconti sono pubblicati, con pari 
evidenza, unitamente ai documenti 
predisposti dall'amministrazione e relativi 
agli stessi lavori (art. 22, c. 1) 


Informazioni previste dal D.P.C.M. n. 
76/2018 "Regolamento recante modalità di 
svolgimento, tipologie e soglie 
dimensionali delle opere sottoposte a 
dibattito pubblico" 


Tempestivo 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.Igs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 


Commissione giudicatrice 


Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 
componenti, il compenso dei singoli 
commissari e il costo complessivo 
sostenuto dall’amministrazione per la 
procedura di nomina. 


Tempestivo 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.Igs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 


Verbali delle 
commissioni di gara 


Verbali delle commissioni di gara (fatte 
salve le esigenze di riservatezza ai sensi 
dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati 
ai sensi dell'art. 162) 


Tempestivo 


Tutti i Responsabili per 
quanto di competenza 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.Igs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 


Provvedimenti di esclusione e di 


‘ammissione 


Provvedimento che determina le esclusioni 
dalla procedura di affidamento e le 
ammissioni all'esito delle valutazioni dei 
requisiti soggettivi, economico-finanziari e 
tecnico-professionali 


Tempestivo 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 


Contratti 


Testo dei contratti (fatte salve le esigenze 
di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero 
dei documenti secretati ai sensi dell'art. 
162) 


Tempestivo 


Tutti i Responsabili per 
quanto di competenza 


Sotto sezione livello 1 


Sotto sezione livello 2 


Normativa 


Singolo obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


Ufficio responsabile 


A 


(e, 


D 


E 


F 


G 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.Igs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016; 


Concessioni e partenariato pubblico privato 


Tutti gli obblighi di pubblicazione elencati 
nel presente allegato sono applicabili 
anche ai contratti di concessione e di 

partenariato pubblico privato, in quanto 

compatibili, ai sensi degli artt. 29, 164, 179 
del d.lgs. 50/2016. 

Con riferimento agli avvisi e ai bandi si 
richiamano inoltre: 


Bando di concessione, invito a presentare 
offerte (art. 164, c. 2, che rinvia alle 
disposizioni contenute nella parte | e Il del 
d.lgs. 50/2016 anche relativamente alle 
modalità di pubblicazione e redazione dei 
bandi e degli avvisi ) 


Nuovo invito a presentare offerte a seguito 
della modifica dell'ordine di importanza dei 
criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 3) 


Nuovo bando di concessione a seguito 
della modifica dell'ordine di importanza dei 
criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 3) 


Bando di gara relativo alla finanza di 
progetto (art. 183, c. 2) 


Bando di gara relativo alla locazione 
finanziaria di opere pubbliche o di pubblica 
utilità (art. 187) 


Bando di gara relativo al contratto di 
disponibilità (art. 188, c. 3) 


Tempestivo 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.Igs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 


Affidamenti diretti di lavori, servizi e 
forniture di somma urgenza e di protezione 
civile 


Gli atti relativi agli affidamenti diretti di 
lavori, servizi e forniture di somma urgenza 
e di protezione civile, con specifica 
dell’affidatario, delle modalità della scelta e 
delle motivazioni che non hanno 
consentito il ricorso alle procedure 
ordinarie (art. 163, c. 10) 


Tempestivo 


Tutti i Responsabili per 
quanto di competenza 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016; 


Affidamenti in house 


Tutti gli atti connessi agli affidamenti in 
house in formato open data di appalti 
pubblici e contratti di concessione tra enti 
nell'ambito del settore pubblico (art. 192, 
c.1e3) 


Tempestivo 


Art. 90, c. 10, dlgs n. 
50/2016 


Elenchi ufficiali di operatori economici 
riconosciuti e certificazioni 


Obbligo previsto per i soli enti gestiscono 


gli elenchi e per gli organismi di 
certificazione 


Elenco degli operatori economici iscritti in 
un elenco ufficiale (art. 90, c. 10, digs n. 
50/2016) 

Elenco degli operatori economici in 
possesso del certificato rilasciato dal 
competente organismo di certificazione 
(art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 


Tempestivo 


Tutti i Responsabili per 
quanto di competenza 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 


Fase esecutiva 


Fatte salve le esigenze di riservatezza ai 
sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti 
secretati ai sensi dell'art. 162 del d.lgs. 
50/2016, i provvedimenti di approvazione 
ed autorizzazione relativi a: 
- modifiche soggettive 
- varianti 
- proroghe 
- rinnovi 
- quinto d’obbligo 
Certificato di collaudo o regolare 
esecuzione 
Certificato di verifica conformità 
Accordi bonari e transazioni 
Atti di nomina del: direttore dei 
lavori/direttore 
dell'esecuzione/componenti delle 
commissione di collaudo 


Tempestivo 


D.I. 76/2020, art. 6 
Art. 29, co. 1, d.lgs. 
50/2016 


Collegi consultivi tecnici 


Composizione del CCT, curricula e 
compenso dei componenti, costo 
complessivo sostenuto 
dall’amministrazione per la procedura di 
nomina 


Tempestivo 


Tutti i Responsabili per 
quanto di competenza 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E F G 
Resoconti della gestione finanziaria dei 
contratti al termine della loro esecuzione. 
Il resoconto deve contenere, per ogni 
singolo contratto, almeno i seguenti dati: Tempestivo 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.Igs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 


Resoconti della gestione finanziaria dei 
contratti al termine della loro esecuzione 


data di inizio e conclusione dell'esecuzione, 
importo del contratto, importo 
complessivo liquidato e nel caso di 
scostamento, il dettaglio delle voci che lo 
hanno determinato con l'indicazione dei 
singoli importi 


(non oltre 6 mesi dal 
termine dell'esecuzione 
del contratto) 


d.l. 76, art. 1, co. 2, lett. 
a) (applicabile 
temporaneamente) 


Avviso sui risultati della procedura di 
affidamento diretto (ove la determina a 
contrarre o atto equivalente sia adottato 
entro il 30.6.2023) 


Per gli affidamenti diretti per lavori di 
importo inferiore a 150.000 euro e per 
servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l'attività di 
progettazione, di importo inferiore a 
139.000 euro: pubblicazione dell'avviso sui 
risultati della procedura di affidamento con 
l'indicazione dei soggetti invitati (non 
obbligatoria per affidamenti inferiori ad 
euro 40.000) 


Tempestivo 


Tutti i Responsabili per 
quanto di competenza 


d.l. 76, art. 1, co. 1, lett. 
b) (applicabile 
temporaneamente) 


Avviso di avvio della procedura e avviso sui 
risultati della aggiudicazione di procedure 
negoziate senza bando 
(ove la determina a contrarre o atto 
equivalente sia adottato entro il 
30.6.2023) 


Per l'affidamento di servizi e forniture, ivi 
compresi i servizi di ingegneria e 
architettura e l'attivita' di progettazione, di 
importo pari o superiore a 139.000 euro e 
fino alle soglie comunitarie e di lavori di 
importo pari o superiore a 150.000 euro e 
inferiore a un milione di euro: 
pubblicazione di un avviso che evidenzia 
l'avvio della procedura negoziata e di un 
avviso sui risultati della procedura di 
affidamento con l'indicazione dei soggetti 
invitati 


Tempestivo 


Art. 47, c.2, 3, 9, d.l. 
77/2021 e art. 29, co. 1, 
d.lgs. 50/2016 


Art. 47, co. 3-bis e co. 9, 
d.l. 77/2021 e art. 29, co. 
1, d.lgs. 50/2016 


Pari opportunità e inclusione lavorativa nei 
contratti pubblici, nel PNRR e nel PNC 


Copia dell'ultimo rapporto sulla situazione 
del personale maschile e femminile 
prodotto al momento della presentazione 
della domanda di partecipazione o 
dell'offerta da parte degli operatori 
economici tenuti, ai sensi dell'art. 46, del 
d.lgs. n. 198/2006 alla sua redazione 
(operatori che occupano oltre 50 
dipendenti)(art. 47, c. 2, d.l. 77/2021) 


Relazione di genere sulla situazione del 
personale maschile e femminile 
consegnata, entro sei mesi dalla 
conclusione del contratto, alla S.A. dagli 
operatori economici che occupano un 
numero pari o superiore a quindici 
dipendenti (art. 47, c. 3, d.l. 77/2021) 


Tempestivo 


Tutti i Responsabili per 
quanto di competenza 


Pubblicazione da parte della S.A. della 
certificazione di cui all'articolo 17 della 
legge 12 marzo 1999, n. 68 e della 
relazione relativa all'assolvimento degli 
obblighi di cui alla medesima legge e alle 
eventuali sanzioni e provvedimenti disposti 
a carico dell'operatore economoi nel 
triennio antecedente la data di scadenza di 
presentazione delle offerte e consegnati 
alla S.A. entro sei mesi dalla conclusione 
del contratto (per gli operatori economici 
che occupano un numero pari o superiore 
a quindici dipendenti) 


Tempestivo 


Art. 48, c. 3, d.l. 77/2021 


Procedure negoziate afferenti agli 
investimenti pubblici finanziati, in tutto o in 
parte, con le risorse previste dal PNRR e dal 
PNC e dai programmi cofinanziati dai fondi 

strutturali dell'Unione europea 


Evidenza dell'avvio delle procedure 
negoziata (art. 63 e art.125) ove le S.A. vi 
ricorrono quando, per ragioni di estrema 

urgenza derivanti da circostanze 
imprevedibili, non imputabili alla stazione 
appaltante, l'applicazione dei termini, 
anche abbreviati, previsti dalle procedure 
ordinarie può compromettere la 
realizzazione degli obiettivi o il rispetto dei 
tempi di attuazione di cui al PNRR nonché 
al PNC e ai programmi cofinanziati dai 
fondi strutturali dell'Unione Europe 


Tempestivo 


Tutti i Responsabili per 
quanto di competenza 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D (3 F G 
Atti con i quali sono determinati i criteri e 
le modalità cui le amministrazioni devono 
attenersi per la concessione di sovvenzioni, _ 
Tempestivo 


Criteri e modalità 


Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Criteri e modalità 


contributi, sussidi ed ausili finanziari e 
l'attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti 
pubblici e privati (cfr. Linee Guida ANAC, 
delib. 468 16/6/2021). 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Tutti i Responsabili per 
quanto di competenza 


Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


33/2013) 
Atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle 
Atti di concessione imprese e comunque di vantaggi economici Tempestivo 


di qualunque genere a persone ed enti 
pubblici e privati di importo superiore a 
mille euro (cfr. Linee Guida ANAC, delib. 


Tutti i Responsabili per 
quanto di competenza 


Art. 27, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 


468 16/6/2021). (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 
(da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la pagina nella quale 4 
x ® aa hà Per ciascun atto: 
sono riportati i dati dei relativi 
provvedimenti finali) 
Tempestivo 


(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da 
cui sia possibile ricavare informazioni 


1) nome dell'impresa o dell'ente e i 
rispettivi dati fiscali o il nome di altro 


Tutti i Responsabili per 


33/2013 relative allo stato di salute e alla situazione Sa (art. 26, c. 3, d.lgs. n. quanto di competenza 
di disagio economico-sociale degli soggetto beneficiario 33/2013) 
interessati, come previsto dall'art. 26, c. 4, 
Sovvenzioni, contributi, del d.lgs. n. 33/2013) 
sussidi, vantaggi 
economici Art. 27, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 2) importo del vantaggio economico Tembestivo Tutti i Responsabili per 
33/2013 corrisposto (art. 26, c. 3, d.lgs. n. quanto di competenza 
33/2013) 
Ti ti E pr 
Art. 27, c. 1, lett. c), d.Igs. n. 3 IRCRRNTA dell'abuzi SIMIPEStNO Tutti i Responsabili per 
Atti di concessione 33/2013 Liniorma e titola bese dell'attribuzione (art. 26, c. 3, d.lgs. n. quanto di competenza 
33/2013) 
4) ufficio e funzionario o dirigente T ti 
Art. 27, c. 1, lett. d), d.lgs. n. I ufficio ù S: Smpsstivo: Tutti i Responsabili per 
33/2013 responsabile del relativo procedimento todi i 
uanto di competenza 
amministrativo (art. 26, c. 3, d.lgs. n. q P 
33/2013) 
Art. 27, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 5) modalità seguita per l'individuazione del Tempestivo: Tutti i Responsabili per 
33/2013 beneficiario (art. 26, c. 3, d.lgs. n. quanto di competenza 
33/2013) 
Ti ti LE DE 
Art. 27, c. 1, lett. f), d.Igs. n. È n SMPESEO Tutti i Responsabili per 
33/2013 6) link al progetto selezionato (art. 26, c. 3, d.igs. n. quanto di competenza 
33/2013) 
Art. 27, c. 1, lett. f), d.Igs. n. 7) link al curriculum vitae del soggetto Tempestivo; Tutti i Responsabili per 
33/2013 incaricato (art. 26, c. 3, d.lgs. n. quanto di competenza 
33/2013) 
Elenco (in formato tabellare aperto) dei 
soggetti beneficiari degli atti di concessione 
di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili Annuale DE dra 
î e Ù È ini È Tutti i Responsabili per 
Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 finanziari alle imprese e di attribuzione di c 
i E na quanto di competenza 
vantaggi economici di qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e privati di 
importo superiore a mille euro 
(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013) 
Documenti e allegati del bilancio 
Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 preventivo, nonché dati relativi al bilancio Tempestivo È Beer 
‘esponsabile Settore 
di previsione di ciascun anno in forma P È È sot 
D . Ds Economico Finanziario 
sintetica, aggregata e semplificata, anche 
con il ricorso a rappresentazioni grafiche 
Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 april LORA = ex art. 8, d.lgs. n. 
VR RE eco. Bilancio preventivo ( E 
2011 33/2013) 
Dati relativi alle entrate e alla spesa dei 
Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. bilanci preventivi in formato tabellare Tempestivo Responsabile Settore 
33/2013 e d.p.c.m. 29 aprile aperto in modo da consentire n 2 HER 
2016 ; x Z, } Economico Finanziario 
l'esportazione, il trattamento e il 
riutilizzo. (ex art. 8, d.Igs. n. 
Bilancio preventivo e 33/2013) 
consuntivo 
Documenti e allegati del bilancio 
Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 consuntivo, nonché dati relativi al bilancio Tempestivo RESbOricabile Seniore 
consuntivo di ciascun anno in forma di Di S TOI 
VR tota Economico Finanziario 
sintetica, aggregata e semplificata, anche 
con il ricorso a rappresentazioni grafiche 
Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile s. . x (ex art. 8, d.lgs. n. 
Bilancio consuntivo 
2011 33/2013) 
Bilanci 
Dati relativi alle entrate e alla spesa dei 
Art. 29, c. 1-bis, d.Igs. n. bilanci consuntivi in formato tabellare Tempestivo 


33/2013 e d.p.c.m. 29 aprile 
2016 


aperto in modo da consentire 
l'esportazione, il trattamento e il 
riutilizzo. 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Responsabile Settore 
Economico Finanziario 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E F G 
Piano degli indicatori e risultati attesi di 
bilancio, con l'integrazione delle risultanze 
osservate in termini di raggiungimento dei 
risultati attesi e le motivazioni degli 
Piano degli indicatori e Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 eventuali scostamenti e gli aggiornamenti Tempestivo 


dei risultati attesi di 
bilancio 


Art. 19 e 22 del digs n. 
91/2011 - Art. 18-bis del dlgs 
n.118/2011 


Piano degli indicatori e dei risultati attesi di 
bilancio 


in corrispondenza di ogni nuovo esercizio 
di bilancio, sia tramite la specificazione di 
nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 
l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 
soppressione di obiettivi già raggiunti 
oppure oggetto di ripianificazione 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Responsabile Settore 
Economico Finanziario 


Patrimonio immobiliare 


Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 


Patrimonio immobiliare 


Informazioni identificative degli immobili 


Tempestivo 


Responsabile Settore 


posseduti e detenuti (ex art. 8, d.lgs. n. Tecnico 
Beni immobili e gestione 33/2013) 
patrimonio Ù 
Canoni di locazione o Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 © mai N fit Canoni di locazione o di affitto versati o Tempestivo Responsabile Settore 
. 30, d.lgs. n. ‘anoni di locazione o affitto 
affitto percepiti (ex art. 8, d.lgs. n. Tecnico 
33/2013) 
Attestazione dell'OIV o di altra struttura t 5 Responsabile Settore 
i È È ._.. | Annualeeinrelazionea 3 È 
analoga nell'assolvimento degli obblighi di È Affari Generali 
a delibere A.N.AC. RIN e 
pubblicazione Amministrativi 
Documento dell'OIV di validazione della Responsabile Settore 
Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, Tempestivo Affari Generali 
lett. c), d.lgs. n. 150/2009) Amministrativi 
Organismi indipendenti di Relazione dell'OIV sul funzionamento ; 
È i A i Responsabile Settore 
valutazione, nuclei di Atti degli Organismi indipendenti di complessivo del Sistema di valutazione, . Di o; 
a ea na . Tempestivo Affari Generali 
valutazione o altri valutazione, nuclei di valutazione o altri | trasparenza e integrità dei controlli interni Amministrativi 
organismi con funzioni organismi con funzioni analoghe (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 
analoghe 
Altri atti degli organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri a x 
2 IA ‘farizioniianaloghe Tempestivo Responsabile Settore 
È i organismi con i . È 
Controlli e rilievi 5 ti Affari Generali 


sull'amministrazione 


Organi di revisione 
amministrativa e 
contabile 


Corte dei conti 


Art. 31, d.lgs. n. 33/2013 


procedendo all'indicazione in forma 
anonima dei dati personali eventualmente 


Amministrativi 


Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile 


presenti (ex art. 8, d.Igs. n. 
33/2013) 
Relazioni degli organi di revisione s 
Tempestivo 


‘amministrativa e contabile al bilancio di 
previsione o budget, alle relative variazioni 
e al conto consuntivo o bilancio di esercizio 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Responsabile Settore 
Economico Finanzairio 


Rilievi Corte dei conti 


Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè 

non recepiti riguardanti l'organizzazione e 

l'attività delle amministrazioni stesse e dei 
loro uffici 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Responsabile Settore 
Economico Finanzairio 


Servizi erogati 


Carta dei servizi e 
standard di qualità 


Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Carta dei servizi e standard di qualità 


Carta dei servizi o documento contenente 
gli standard di qualità dei servizi pubblici 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Tutti i Responsabili per 
quanto di competenza 


33/2013) 
Notizia del ricorso in giudizio proposto dai 
titolari di interessi giuridicamente rilevanti 
ed omogenei nei confronti delle 
Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 amministrazioni e dei concessionari di Tempestivo Tutti i Responsabili per 
servizio pubblico al fine di ripristinare il quanto di competenza 
Class action Class action corretto svolgimento della funzione o la 
corretta erogazione di un servizio 
Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo 
Misure adottate in ottemperanza alla _ Tutti i Responsabili per 
Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 198/2009 Tempestivo . 
sentenza quanto di competenza 
Art. 32, c. 2, lett. a), d.lgs. n. È TROLA 
dig Costi contabilizzati Annuale 


33/2013 


Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013 


Costi contabilizzati dei servizi erogati agli 


(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 


Tutti i Responsabili per 


Costi contabilizzati utenti, sia finali che intermedi e il relativo 33/2013) È 
quanto di competenza 
andamento nel tempo 
(da pubblicare in tabelle) 
Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a 
carico di enti, aziende e strutture pubbliche n cinte A _ N " 
Criteri di formazione delle liste di attesa, Tempestivo 


Liste di attesa 


Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 33/2013 


e private che erogano prestazioni per conto 
del servizio sanitario) 


tempi di attesa previsti e tempi medi 
effettivi di attesa per ciascuna tipologia di 
prestazione erogata 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Non si applica al Comune 
di Nole 


33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) 
Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione 
da parte degli utenti rispetto alla qualità 
Da Ar co:3 d.igs: 82/2005 s A P Uni " È, dei servizi in rete resi all'utente, anche in n Tutti i Responsabili per 
Servizi in rete modificato dall’art. 8 co. 1 del| Risultati delle indagini sulla soddisfazione RINCORRERE pazoni Tempestivo . 

c pra e termini di fruibilità, accessibilità e quanto di competenza 

d.lgs. 179/16 da parte degli utenti rispetto alla qualità Do ep vga 7 

- e Hes rn x tempestività, statistiche di utilizzo dei 

dei servizi in rete e statistiche di utilizzo dei sa 
bas servizi in rete. 
servizi in rete 
Trimestrale 


Mati ciî nanamanti 


Art. 4-bis, c. 2, digs n. 


Dati sui pagamenti (da 


Dati sui propri pagamenti in relazione alla 


tinalania di enna castani all'ambita 


Responsabile Settore 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E F G 
Tati SUT Pagamenti 33/2013 pubblicare in tabelle) TIPUTUBIA UT Spesa SUSTENUTA, AN'ATTUITU EolomicoFinanzisiio 


temporale di riferimento e ai beneficiari 


(in fase di prima 
attuazione semestrale) 


Dati sui pagamenti del 
servizio sanitario 
nazionale 


Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 


Dati sui pagamenti in forma sintetica 


Dati relativi a tutte le spese e a tutti i 
pagamenti effettuati, distinti per tipologia 
di lavoro, 


Trimestrale 


e aggregata 
pubblicare in tabelle) 


(da 


bene o servizio in relazione alla tipologia di 
spesa sostenuta, all'ambito temporale di 
riferimento e ai beneficiari 


(in fase di prima 
attuazione semestrale) 


Non si applica al Comune 
di Nole 


Indicatore di tempestività 
dei pagamenti 


Art. 33, d.lgs. n. 33/2013 


Indicatore di tempestività dei pagamenti 


Indicatore dei tempi medi di pagamento 
relativi agli acquisti di beni, servizi, 
prestazioni professionali e forniture 

(indicatore annuale di tempestività dei 


Annuale 


Responsabile Settore 
Economico Finanziario 


Ammontare complessivo dei debiti 


pagamenti) (art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Indicatore trimestrale di tempestività dei Trimestrale Responsabile Settore 
pagamenti (art. 33, c. 1, d.lgs. n. Economico Finanziario 
33/2013) 
Annuale 


Ammontare complessivo dei debiti e il 
numero delle imprese creditrici 


(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 


Responsabile Settore 
Economico Finanziario 


IBAN e pagamenti 
informatici 


33/2013) 
Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, 
ovvero di imputazione del versamento in 
Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti mediante 
Art. 36, d.lgs. n. 33/2013 Tempestivo 


Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 82/2005 


IBAN e pagamenti informatici 


bonifico bancario o postale, ovvero gli 
identificativi del conto corrente postale sul 
quale i soggetti versanti possono effettuare 
i pagamenti mediante bollettino postale, 
nonchè i codici identificativi del pagamento 
da indicare obbligatoriamente per il 
versamento 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Responsabile Settore 
Economico Finanziario 


Opere pubbliche 


Nuclei di valutazione 
e verifica degli 
investimenti pubblici 


Art. 38, c. 1, d.igs. n. 33/2013 


Informazioni realtive ai nuclei di 
valutazione e verifica 


degli investimenti pubblici 


(art. 1, |. n. 144/1999) 


Informazioni relative ai nuclei di 
valutazione e verifica degli investimenti 
pubblici, incluse le funzioni e i compiti 
specifici ad essi attribuiti, le procedure e i 
criteri di individuazione dei componenti e i 
loro nominativi (obbligo previsto per le 
amministrazioni centrali e regionali) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Non si applica al Comune 
di Nole 


Art. 38, c. 2 e 2 bis d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 21 co.7 d.lgs. n. 50/2016 


Atti di programmazione delle opere 
pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di 
gara e contratti"). 


Tempestivo 


A titolo esemplificativo: 


(art.8, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 
Atti di programmazione Atti di programmazione delle opere " n 9 I Responsabile Settore 
N P - Programma triennale dei lavori pubblici, s 
delle opere pubbliche pubbliche ts SC _ PAGES Tecnico 
Art. 29 d.lgs. n. 50/2016 nonchè i relativi aggiornamenti annuali, ai 
sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016 
- Documento pluriennale di pianificazione 
ai sensi dell’art. 2 del d.Igs. n. 228/2011, 
(per i Ministeri) 
Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in corso Informazioni relative ai tempi e agli Tempestivo 


Tempi costi e indicatori di 
realizzazione delle opere 
pubbliche 


Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


o completate. 


indicatori di realizzazione delle opere 


Responsabile Settore 


Art. 38, c. 2, d.igs. n. 33/2013 


CIO Tecnico 
pubbliche in corso o completate (art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 
Schema tipo.redatto dal Ministero Informazioni relative ai costi unitari di Tempestivo 


dell'economia e della finanza d'intesa con 
l'Autorità nazionale anticorruzione ) 


realizzazione delle opere pubbliche in corso 
o completate 


(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Responsabile Settore 
Tecnico 


Art. 39, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 


Pianificazione e governo del territorio 


Atti di governo del territorio quali, tra gli 
altri, piani territoriali, piani di 
coordinamento, piani paesistici, strumenti 
urbanistici, generali e di attuazione, 
nonché le loro varianti 


Tempestivo 


(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Responsabile Settore 
Tecnico 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E F G 
Documentazione relativa a ciascun 
procedimento di presentazione e 
Pianificazione e governo approvazione delle proposte di 
del territorio trasformazione urbanistica di iniziativa 
privata o pubblica in variante allo 
strumento urbanistico generale comunque 
(da pubblicare in tabelle) denominato vigente nonché delle proposte Tempestivo 


Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


di trasformazione urbanistica di iniziativa 
privata o pubblica in attuazione dello 
strumento urbanistico generale vigente che 
comportino premialità edificatorie a fronte 
dell'impegno dei privati alla realizzazione di 
opere di urbanizzazione extra oneri o della 
cessione di aree o volumetrie per finalità di 
pubblico interesse 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Responsabile Settore 
Tecnico 


Informazioni ambientali 


Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


Informazioni ambientali 


Informazioni ambientali che le 
‘amministrazioni detengono ai fini delle 
proprie attività istituzionali: 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Responsabile Settore 
Tecnico 


Stato dell'ambiente 


33/2013) 
1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali 
l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 
territorio, i siti naturali, compresi gli É 
Tempestivo 


igrotopi, le zone costiere e marine, la 
diversità biologica ed i suoi elementi 
costitutivi, compresi gli organismi 
geneticamente modificati, e, inoltre, le 
interazioni tra questi elementi 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Responsabile Settore 
Tecnico 


Fattori inquinanti 


2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il 
rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche 
quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi 
ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o 
possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Responsabile Settore 
Tecnico 


Misure incidenti sull'ambiente e relative 
analisi di impatto 


33/2013) 
3) Misure, anche amministrative, quali le 
politiche, le disposizioni legislative, i piani, i 
programmi, gli accordi ambientali e ogni 
altro atto, anche di natura amministrativa, Tempestivo 


nonché le attività che incidono o possono 
incidere sugli elementi e sui fattori 
dell'ambiente ed analisi costi-benefici ed 
altre analisi ed ipotesi economiche usate 
nell'àmbito delle stesse 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Responsabile Settore 
Tecnico 


Misure a protezione dell'ambiente e 
relative analisi di impatto 


4) Misure o attività finalizzate a proteggere 
i suddetti elementi ed analisi costi-benefici 
ed altre analisi ed ipotesi economiche 
usate nell'àmbito delle stesse 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Responsabile Settore 
Tecnico 


Relazioni sull'attuazione della legislazione 


5) Relazioni sull'attuazione della 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Responsabile Settore 


Stato della salute e della sicurezza umana 


legislazione ambientale Tecnico 
33/2013) 
6) Stato della salute e della sicurezza 
umana, compresa la contaminazione della 
catena alimentare, le condizioni della vita si 
Tempestivo 


umana, il paesaggio, i siti e gli edifici 
d'interesse culturale, per quanto 
influenzabili dallo stato degli elementi 
dell'ambiente, attraverso tali elementi, da 
qualsiasi fattore 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Responsabile Settore 
Tecnico 


Relazione sullo stato dell'ambiente del 
Ministero dell'Ambiente e della tutela del 


Relazione sullo stato dell'ambiente redatta 
dal Ministero dell'Ambiente e della tutela 


Tempestivo 


Responsabile Settore 


Strutture sanitarie 
private accreditate 


Art. 41, c. 4, d.lgs. n. 33/2013 


Tecnico 
territorio del territorio (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Strutture sanitarie private accreditate Annuale 


Elenco delle strutture sanitarie private 
accreditate 


(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013) 


Non si applica al Comune 
di NOle 


(da pubblicare in tabelle) 


Accordi intercorsi con le strutture private 
accreditate 


Annuale 


(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013) 


Non si applica al Comune 
di NOle 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E F G 
Provvedimenti adottati concernenti gli 
interventi straordinari e di emergenza che 
A VIVERE: comportano deroghe alla legislazione : 
Interventi straordinari e di emergenza Tempestivo 


Interventi straordinari e 
di emergenza 


Art. 42, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 


vigente, con l'indicazione espressa delle 
norme di legge eventualmente derogate e 
dei motivi della deroga, nonché con 
l'indicazione di eventuali atti amministrativi 
o giurisdizionali intervenuti 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Responsabile Settore 
Tecnico 


Art. 42, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 


(da pubblicare in tabelle) 


Termini temporali eventualmente fissati 
per l'esercizio dei poteri di adozione dei 


Tempestivo 


Responsabile Settore 


33/2013 = 3 E Tecnico 
provvedimenti straordinari (ex art. 8, d.lgs. n 
33/2013) 
Art. 42, c. 1, lett. c), d.lgs. n. Costo previsto degli interventi e costo Tempestivo Responsabile Settore 
33/2013 effettivo sostenuto dall'amministrazione (ex art. 8, d.lgs. n. Tecnico 
33/2013) 
Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e suoi 
» 4 i. È è 3 a D Responsabile Settore 
Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. | Piano triennale per la prevenzione della allegati, le misure integrative di È U 
È È n RRPRR È Annuale Affari Generali 
33/2013 corruzione e della trasparenza prevenzione della corruzione individuate ai 
D PENNA È Amministrativi 
sensi dell'articolo 1, comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 
Art. 1, c. 8, I. n. 190/2012, Responsabile della prevenzione della Responsabile della prevenzione della 7 È 
‘empestivo ; 
Art. 43, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 corruzione e della trasparenza corruzione e della trasparenza P Responsabile Settore 
Reti bari R I Regolamenti per la prevenzione e la Affari Generali 
regolamenti per la prevenzione e la în ivi 
5 È hi Ad _.. | repressione della corruzione e dell'illegalità Tempestivo Amministrativi 
repressione della corruzione e dell'illegalità ladd d ù 
n Li Prevenzione della (laddove adottati) 
Altri contenuti i 
Corruzione : È 
E È Relazione del responsabile della P 
Relazione del responsabile della Annuale Responsabile Settore 


Art. 1, c. 14, I. n. 190/2012 


prevenzione della corruzione e della 
trasparenza 


prevenzione della corruzione recante i 
risultati dell’attività svolta (entro il 15 
dicembre di ogni anno) 


(ex art. 1, c. 14, L. n. 
190/2012) 


Affari Generali 
Amministrativi 


Art. 1, c. 3, I. n. 190/2012 


Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti 
di adeguamento a tali provvedimenti 


Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti 
di adeguamento a tali provvedimenti in 
materia di vigilanza e controllo 
nell'anticorruzione 


Tempestivo 


Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 39/2013 


Atti di accertamento delle violazioni 


Atti di accertamento delle violazioni delle 
disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 


Tempestivo 


Responsabile Settore 
Affari Generali 
Amministrativi 


Altri contenuti 


Accesso civico 


Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 / 
Art. 2, c. 9-bis, I. 241/90 


Accesso civico "semplice"concernente dati, 
documenti e informazioni soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 


Nome del Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza cui è 
presentata la richiesta di accesso civico, 
nonchè modalità per l'esercizio di tale 
diritto, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale e nome del titolare del potere 
sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o 
mancata risposta, con indicazione dei 
recapiti telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale 


Tempestivo 


Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


Accesso civico "generalizzato" concernente 
dati e documenti ulteriori 


Nomi Uffici competenti cui è presentata la 
richiesta di accesso civico, nonchè modalità 
per l'esercizio di tale diritto, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale 


Tempestivo 


Responsabile Settore 
Affari Generali 
Amministrativi 


Linee guida Anac FOIA (del. 
1309/2016) 


Registro degli accessi 


Elenco delle richieste di accesso (atti, civico 
e generalizzato) con indicazione 
dell'oggetto e della data della richiesta 
nonché del relativo esito con la data della 
decisione 


Semestrale 


Altri contenuti 


Accessibilità e Catalogo 
dei dati, metadati e 
banche dati 


Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 
82/2005 modificato dall'art. 
43 del d.lgs. 179/16 


Catalogo dei dati, metadati e delle banche 
dati 


Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e 
delle relative banche dati in possesso delle 
amministrazioni, da pubblicare anche 
tramite link al Repertorio nazionale dei dati 
territoriali (www.rndt.gov.it), al catalogo 
dei dati della PA e delle banche dati 
www.dati.gov.it e 
http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti 
da AGID 


Tempestivo 


Responsabile Settore 
Affari Generali 
Amministrativi 


Art. 53, c. 1, bis, d.lgs. 
82/2005 


Regolamenti 


Regolamenti che disciplinano l'esercizio 
della facoltà di accesso telematico e il 
riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in 
Anagrafe tributaria 


Annuale 


Responsabile Settore 
Affari Generali 
Amministrativi 


Art. 9, c. 7, d.l. n. 179/2012 
convertito con modificazioni 
dalla L. 17 dicembre 2012, n. 

221 


Obiettivi di accessibilità 


(da pubblicare secondo le indicazioni 
contenute nella circolare dell'Agenzia per 
l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 


Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili 
agli strumenti informatici per l'anno 
corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) e 
lo stato di attuazione del "piano per 
l'utilizzo del telelavoro" nella propria 
organizzazione 


Annuale 


(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 
179/2012) 


Responsabile Settore 
Affari Generali 
Amministrativi 


Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 


Dati ulteriori 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E F G 
Art. 1, c. 9, lett. f), |. n. 
190/2012 Dati, informazioni e documenti ulteriori che 
(NB: nel caso di pubblicazione di dati non | le pubbliche amministrazioni non hanno Responsabile Settore 
Altri contenuti Dati ulteriori l'obbligo di pubblicare ai sensi della Affari Generali 


previsti da norme di legge si deve 
procedere alla anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente presenti, in virtù 
di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del d.Igs. 
n. 33/2013) 


normativa vigente e che non sono 
riconducibili alle sottosezioni indicate 


Amministrativi 


Allegato C 


A. Indicatori di anomalia connessi con l’identità o il comportamento del soggetto cui è riferita 
l'operazione 


1. Il soggetto cui è riferita l'operazione ha residenza, cittadinanza o sede in Paesi terzi ad alto 
rischio, ovvero opera con controparti situate in tali Paesi, e richiede ovvero effettua operazioni di 
significativo ammontare con modalità inusuali, in assenza di plausibili ragioni. 


e Ilsoggetto cuiè riferita l'operazione ha residenza, cittadinanza o sede in un Paese la cui legislazione 
non consente l’identificazione dei nominativi che ne detengono la proprietà o il controllo. 

e Ilsoggetto cui è riferita l’operazione risiede in una zona o in un territorio notoriamente considerati 
a rischio, in ragione tra l’altro dell’elevato grado di infiltrazione criminale, di economia sommersa o 
di degrado economico-istituzionale. 

e Ilsoggetto cui è riferita l'operazione risiede ovvero opera con controparti situate in aree di conflitto 
o in Paesi che notoriamente finanziano o sostengono attività terroristiche o nei quali operano 
organizzazioni tetroristiche, ovvero in zone limitrofe o di transito rispetto alle predette atee. 


e Ilsoggetto cui è riferita l'operazione presenta documenti (quali, ad esempio, titoli o certificati), 
specie se di dubbia autenticità, attestanti l’esistenza di cospicue disponibilità economiche o . 
finanziarie in Paesi terzi ad alto rischio. 


e Ilsoggetto cui è riferita l'operazione presenta garanzie reali o personali rilasciate da soggetti con 
residenza, cittadinanza o sede in Paesi terzi ad alto rischio ovvero attinenti a beni ubicati nei 
suddetti Paesi. 


2. Il soggetto cui è riferita l'operazione fornisce informazioni palesemente inesatte o del tutto 

incomplete o addirittura false ovvero si mostra riluttante a fornire ovvero rifiuta di fornire 

informazioni, dati e documenti comunemente acquisiti per l’esecuzione dell’operazione, in assenza di 

plausibili giustificazioni. 

e Il soggetto cui è riferita l'operazione presenta documentazione che apparte falsa o contraffatta 
ovvero contiene elementi del tutto difformi da quelli tratti da fonti affidabili e indipendenti o 
presenta comunque forti elementi di criticità o di dubbio. 


e Ilsoggetto cuiè riferita l’opetazione, all’atto di esibite documenti di identità ovvero alla richiesta di 
fornire documentazione o informazioni inerenti all'operazione, rinuncia a eseguirla. 


e Ilsoggetto cui è riferita l'operazione rifiuta di ovvero è reticente a fornite informazioni o documenti 
concernenti aspetti molto rilevanti, specie se attinenti all’individuazione dell’effettivo beneficiario 
dell’operazione. 


È Il soggetto cui è riferita l'operazione risulta collegato, direttamente o indirettamente, con 

soggetti sottoposti a procedimenti penali o a misure di prevenzione patrimoniale ovvero con persone 

politicamente esposte’ o con soggetti censiti nelle liste pubbliche delle persone o degli enti coinvolti nel 

finanziamento del terrorismo, e richiede ovvero effettua operazioni di significativo ammontare con 

modalità inusuali, in assenza di plausibili ragioni. 

e Ilsoggetto cui è riferita l'operazione è notoriamente contiguo (ad esempio, familiare, convivente, 
associato) ovvero opera per conto di persone sottoposte a procedimenti penali o a misure di 
prevenzione patrimoniale o ad altri provvedimenti di sequestro. 


L Paesi non appartenenti all'Unione europea i cui ordinamenti presentano carenze strategiche nei rispettivi regimi 


nazionali di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo, per come individuati dalla Commissione europea 
nell'esercizio dei poteri di cui agli articoli 9 e 64 della direttiva (UE) 2015/849. 

z Le persone fisiche che occupano o hanno cessato di occupare da meno di un anno importanti cariche pubbliche, 
nonché i loro familiari e coloro che con i predetti soggetti intrattengono notoriamente stretti legami, come elencate dall’art. 


1, comma, lettera dd), del decreto antiriciclaggio. 
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4. 


Il soggetto cui è riferita l'operazione è nototiamente contiguo (ad esempio, familiare, convivente, 
associato) ovvero opera per conto di persone che risultano rivestire importanti cariche pubbliche, 
anche a livello domestico, nazionale o locale. 

Il soggetto cui è riferita l’operazione è un’impresa che è connessa a vatio titolo a una persona con 
importanti cariche pubbliche a livello domestico e che improvvisamente registra un notevole 
incremento del fatturato a livello nazionale o del metcato locale. 

Il soggetto cui è riferita l'operazione è notoriamente contiguo (ad esempio, familiare, convivente, 
associato) ovvero opera per conto di soggetti censiti nelle liste delle persone o degli enti coinvolti 
nel finanziamento del terrorismo o comunque notoriamente riconducibili ad ambienti del 
radicalismo o estremismo. 

Il soggetto cui è riferita l'operazione è un’impresa, specie se costituita di recente, partecipata da soci 
ovvero con amministratori di cui è nota la sottoposizione a procedimenti penali o a misure di 
prevenzione o che sono censiti nelle liste delle persone o degli enti coinvolti nel finanziamento del 
terrorismo, ovvero notoriamente contigui a questi. 

Il soggetto cui è riferita l'operazione intrattiene rilevanti rapporti finanziari con fondazioni, 
associazioni, altre organizzazioni 07 profit ovvero organizzazioni non governative, riconducibili a 
petsone sottoposte a procedimenti penali o a misute di prevenzione patrimoniale o a provvedimenti 
di sequestro, a persone che risultano rivestire importanti cariche pubbliche, anche a livello 
domestico, ovvero a soggetti censiti nelle liste delle persone o degli enti coinvolti nel finanziamento 
del terrorismo. 

Il soggetto cui è riferita l'operazione risulta collegato con otganizzazioni ron profit ovvero con 
otganizzazioni non governative che presentano tra loto connessioni non giustificate, quali ad 
esempio la condivisione dell'indirizzo, dei rappresentanti o del personale, ovvero la titolarità di 
molteplici rapporti riconducibili a nominativi ricorrenti. 


Il soggetto cui è riferita l'operazione risulta caratterizzato da assetti proprietari, manageriali e di 


controllo attificiosamente complessi od opachi e richiede ovvero effettua operazioni di significativo 
ammontare con modalità inusuali, in assenza di plausibili ragioni. 


Il soggetto cui è riferita l'operazione è caratterizzato da strutture societarie opache (desumibili, ad 
esempio, da visure nei registri camerali) ovveto si avvale artificiosamente di società caratterizzate da 
catene partecipative complesse nelle quali sono presenti, a titolo esemplificativo, 45, fiduciarie, 
fondazioni, international business company. 

Il soggetto cui è riferita l’operazione è caratterizzato da ripetute e/o improvvise modifiche 
nell'assetto proprietario, manageriale (ivi compreso il “direttore tecnico”) o di controllo 
dell’impresa. 

Il soggetto cui è riferita l’operazione è di recente costituzione, effettua una intensa operatività 
finanziaria, cessa improvvisamente l’attività e viene posto in liquidazione. 

Il soggetto cui è riferita l'operazione è un’impresa, specie se costituita di recente, controllata o 
amministrata da soggetti che appaiono come meri prestanome. 

Il soggetto che effettua ripetute richieste di operazioni mantiene invariati gli assetti gestionali e/o la 
propria operatività, nonostante sia un’azienda sistematicamente in perdita o comunque in difficoltà 
finanziaria. 

Il soggetto cui è riferita l'operazione mostra di avere scarsa conoscenza della natura, dell’oggetto, 
dell'ammontare o dello scopo dell’operazione, ovvero è accompagnato da altri soggetti che si 
mostrano interessati all’operazione, generando il sospetto di agire non pet conto proptio ma di 
terzi. 


B. Indicatori di anomalia connessi con le modalità (di richiesta o esecuzione) delle operazioni. 


5, Richiesta ovvero esecuzione di operazioni con oggetto o scopo del tutto incoerente con l’attività 
o con il complessivo profilo economico-patrimoniale del soggetto cui è riferita l'operazione o 
dell’eventuale gruppo di appartenenza, desumibile dalle informazioni in possesso o comunque rilevabili 
da fonti aperte, in assenza di plausibili giustificazioni. 

e Acquisto di beni o servizi non coerente con l’attività del soggetto cui è riferita l'operazione, specie 
se seguito da successivo trasferimento del bene o servizio in favore di società appartenenti allo 
stesso gruppo, in mancanza di corrispettivo. 

e Impiego di disponibilità che appaiono del tutto spropotzionate tispetto al profilo economico- 
patrimoniale del soggetto (ad esempio, operazioni richieste o eseguite da soggetti con “basso profilo 
fiscale” o che hanno omesso di adempiere agli obblighi tributari). 

e Opetazioni richieste o effettuate da organizzazioni n01 profit ovvero da organizzazioni non 
governative che, per le loro caratteristiche (ad esempio tipologie di imprese beneficiarie o aree 
geografiche di destinazione dei fondi), risultano riconducibili a scopi di finanziamento del 
terrorismo ovvero manifestamente incoerenti con le finalità dichiarate o comunque proprie 
dell’ente in base alla documentazione prodotta, specie se tali organizzazioni risultano riconducibili a 
soggetti che esetcitano analoga attività a fini di lucro. 

e Opetazioni richieste o effettuate da più soggetti recanti lo stesso indirizzo ovvero la medesima 
domiciliazione fiscale, specie se tale indirizzo appartiene anche a una società commerciale e ciò 
appare incoerente rispetto all’attività dichiarata dagli stessi. 

e Richiesta di regolare i pagamenti mediante strumenti incoerenti rispetto alle ordinarie prassi di 
mercato, in assenza di ragionevoli motivi legati al tipo di attività esercitata o a particolati condizioni 
adeguatamente documentate. 

e Offetta di polizze di assicurazione relative ad attività sanitaria da parte di agenti o brokers operanti in 
nome e/o per conto di società estere, anche senza succursali in Italia, a prezzi sensibilmente 
inferiori rispetto a quelli praticati nel mercato. 


6. Richiesta ovvero esecuzione di operazioni prive di giustificazione commetciale con modalità 
inusuali rispetto al normale svolgimento della professione o dell’attività, soprattutto se caratterizzate da 
elevata complessità o da significativo ammontare, qualora non siano rappresentate specifiche esigenze. 

e Frequente e inconsueto rilascio di deleghe o procure al fine di evitare contatti diretti ovvero utilizzo 
di indirizzi, anche postali, diversi dal domicilio, dalla residenza o dalla sede, o comunque ricorso ad 
altre forme di domiciliazione di comodo. 

e Frequente richiesta di operazioni per conto di uno o più soggetti terzi, in assenza di ragionevoli 
motivi legati al tipo di attività esercitata o al rapporto tra le parti o a particolari condizioni 
adeguatamente documentate. 

e Estinzione anticipata e inaspettata, in misuta totale o patziale, dell’obbligazione da parte del 
soggetto cui è riferita l'operazione. 

e Richiesta di estinzione di un’obbligazione effettuata da un terzo estraneo al rapporto negoziale, in 
assenza di ragionevoli motivi o di collegamenti con il soggetto cui è riferita l'operazione. 

e Improvviso e ingiustificato intervento di un terzo a copertura dell’esposizione del soggetto cui è 
riferita l'operazione, specie laddove il pagamento sia crtettuato in un’unica soluzione ovvero sia 
stato concordato in origine un pagamento rateizzato. 

e Presentazione di garanzie personali rilasciate da parte di soggetti che sembrano operate in via 
professionale senza essere autorizzati allo svolgimento dell’attività di prestazione di garanzie. 


7. Richiesta ovvero esecuzione di operazioni con configurazione illogica ed economicamente o 
finanziariamente svantaggiose, specie se sono previste modalità eccessivamente complesse od onetose, 
in assenza di plausibili giustificazioni. 


Richiesta a una Pubblica amministrazione dislocata in località del tutto estranea all’area di interesse 
dell’attività del soggetto cui è riferita l'operazione, specie se molto distante dalla residenza, dal 
domicilio o dalla sede effettiva. 

Richiesta di modifica delle condizioni o delle modalità di svolgimento dell’operazione, specie se tali 
modifiche comportano ulteriori oneri a carico del soggetto cui è riferita l'operazione. 

Richiesta di esecuzione in tempi particolarmente tistretti a prescindere da qualsiasi valutazione 
attinente alle condizioni economiche. 

Acquisto o vendita di beni o servizi di valore significativo (ad esempio, beni immobili e mobili 
registrati; società; contratti; brevetti; partecipazioni) effettuate a prezzi palesemente spropotzionati 
rispetto ai correnti valori di mercato o al loro prevedibile valore di stima. 

Operazioni ripetute, di importo significativo, effettuate in contropartita con società che risultano 
costituite di recente e hanno un oggetto sociale genetico o incompatibile con l’attività del soggetto 
che richiede o esegue l'operazione (ad esempio, nel caso di rapporti ripetuti fra appaltatori e 
subappaltatori “di comodo”). 

Richiesta di accredito su rapporti bancari o finanziari sempre diversi. 

Proposta di regolare sistematicamente i pagamenti secondo modalità tali da suscitare il dubbio che 
si intenda ricorrere a tecniche di frazionamento del valore economico dell’operazione. 

Ripetuto ricorso a contratti a favore di terzo, contratti per persona da nominare o a intestazioni 
fiduciarie, specie se aventi ad oggetto diritti su beni immobili o partecipazioni societatie. 


C. Indicatori specifici per settore di attività 


Settore appalti e contratti pubblici’ 
e Partecipazione a gata pet la realizzazione di lavori pubblici o di pubblica utilità, specie se non 
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programmati, in assenza dei necessati requisiti (soggettivi, economici, tecnico-tealizzativi, 
organizzativi e gestionali) con apporto di rilevanti mezzi finanziari privati, specie se di incerta 
provenienza o non compatibili con il profilo economico-patrimoniale dell’impresa, ovvero con una 
forte disponibilità di anticipazioni finanziarie e particolari garanzie di rendimento prive di idonea 
giustificazione. 

Partecipazione a procedure di affidamento di lavori pubblici, servizi e forniture in assenza di 
qualsivoglia convenienza economica all'esecuzione del contratto, anche con riferimento alla 
dimensione aziendale e alla località di svolgimento della prestazione. 

Partecipazione a procedure di affidamento di lavori pubblici, servizi e forniture da parte di un 
raggruppamento temporaneo di imprese, costituito da un numero di partecipanti del tutto 
sproporzionato in relazione al valore economico e alle prestazioni oggetto del contratto, specie se il 
singolo partecipante è a sua volta riunito; raggruppato o consotziato. 

Partecipazione a procedure di affidamento di lavori pubblici, servizi e forniture da parte di una rete 
di imprese il cui programma comune non contempla tale partecipazione tra i propri scopi strategici. 
Partecipazione a procedure di affidamento di lavoti pubblici, servizi e forniture mediante ricorso al 
meccanismo dell’avvalimento plurimo o frazionato, ai fini del raggiungimento della qualificazione 
richiesta per l’aggiudicazione della gara, qualora il concotrente non dimostri l’effettiva disponibilità 
dei mezzi facenti capo all’impresa avvalsa, necessari all’esecuzione dell’appalto, ovvero qualora dal 
contratto di avvalimento o da altri elementi assunti nel corso del procedimento se ne desuma 
l’eccessiva onerosità ovveto l’itragionevolezza. 

Partecipazione a procedure di affidamento di lavori pubblici, servizi e forniture da patte di soggetti 
che, nel corso dell’espletamento della gara, ovvero della successiva esecuzione, realizzano operazioni 


Gli indicatori di questo settore vanno valutati tenendo conto anche dei criteri indicati nell’articolo 2, comma 7, 


delle presenti istruzioni. 
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di cessione, affitto di azienda o di un suo ramo ovveto di trasformazione, fusione o scissione della 
società, prive di giustificazione. 

Presentazione di offerta con un ribasso sull’importo a base di gara particolarmente elevato nei casi in 
cui sia stabilito un criterio di aggiudicazione al prezzo più basso, ovvero che risulta anormalmente 
bassa sulla base degli elementi specifici acquisiti dalla stazione appaltante, specie se il contratto è 
caratterizzato da complessità elevata. 

Presentazione di una sola offerta da parte del medesimo soggetto nell’ambito di procedure di gara 
che prevedono tempi ristretti di presentazione delle offerte, requisiti di partecipazione 
patticolarmente stringenti e un costo della documentazione di gara sproporzionato rispetto 
all'importo del contratto, specie se il bando di gara è stato modificato durante il periodo di 
pubblicazione. 

Ripetuti affidamenti a un medesimo soggetto, non giustificati dalla necessità di evitare soluzioni di 
continuità di un servizio nelle more della indizione ovvero del completamento della procedura di 
gara. 

Ripetute aggiudicazioni a un medesimo soggetto, in assenza di giustificazione, specie se in un breve 
arco temporale, per contratti di importo elevato e mediante affidamenti diretti o con procedura 
negoziata senza previa pubblicazione del bando di gara, o a seguito di procedura a evidenza pubblica 
precedentemente revocata. 

Contratto aggiudicato previo frazionamento in lotti non giustificato in relazione alla loro 
funzionalità, possibilità tecnica o convenienza economica. 

Modifiche delle condizioni contrattuali in fase di esecuzione, consistenti in una variazione delle 
prestazioni originarie, in un allungamento dei termini di ultimazione dei lavori, servizi o forniture, in 
rinnovi o protoghe, al di fuori dei casi normativamente previsti, o in un significativo incremento 
dell’importo contrattuale. 

Esecuzione del contratto caratterizzata da ripetute e non giustificate operazioni di cessione, affitto di 
azienda o di un suo tamo, ovveto di trasformazione, fusione o scissione della società. 

Ricorso al subappalto oltre la quota parte subappaltabile, in assenza di preventiva indicazione in sede 
di offerta ovvero senza il necessario deposito del contratto di subappalto presso la stazione 
appaltante o della documentazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di 
legge. 

Cessioni di crediti derivanti dall’esecuzione del contratto, effettuate nei confronti di soggetti diversi 
da banche e da intermediari finanziari aventi nell’oggetto sociale l’esetcizio dell’attività di acquisto 
dei crediti ovvero senza l’osservanza delle prescrizioni di forma e di previa notifica della cessione, 
salva la preventiva accettazione, da parte della stazione appaltante, contestuale alla stipula del 
contratto. 

Previsione nei contratti di concessione o di finanza di progetto di importo superiore alle soglie 
comunitarie e di un termine di realizzazione di lunga durata, soprattutto se superiore a 4 anni, a 
fronte anche delle anticipazioni finanziarie effettuate dal concessionario o promotore. 

Esecuzione delle attività affidate al contraente generale direttamente o per mezzo di soggetti terzi in 
assenza di adeguata esperienza, qualificazione, capacità organizzativa tecnico-realizzativa e 
finanziaria. 

Aggiudicazione di sponsorizzazioni tecniche di utilità e/o valore complessivo indeterminato o 
difficilmente determinabile, con individuazione, da parte dello sponsor, di uno o più soggetti 
esecutori, soprattutto nel caso in cui questi ultimi coincidano con raggruppamenti costituiti da un 
elevato numeto di partecipanti o i cui singoli partecipanti sono, a loto volta, riuniti, raggruppati o 
consorziati, specie se privi dei prescritti requisiti di qualificazione per la progettazione e l’esecuzione. 
Esecuzione della prestazione oggetto della sponsorizzazione mediante il ricorso a subappalti oltre i 
limiti imposti per i contratti pubblici ovvero mediante il ripetuto ricorso a sub affidamenti, specie se 
in reiterata violazione degli obblighi contrattuali e delle prescrizioni impartite dall’amministrazione in 
ordine alla progettazione, direzione ed esecuzione del contratto. 
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Settore finanziamenti pubblici‘ 


Richiesta di finanziamento pubblico incompatibile con il profilo economico-pattimoniale del 
soggetto cui è riferita l'operazione. 

Richiesta di finanziamenti pubblici effettuata anche contestualmente da più società appartenenti allo 
stesso gruppo, dietro prestazione delle medesime garanzie. 

Utilizzo di finanziamenti pubblici con modalità non compatibili con la natura e lo scopo del 
finanziamento erogato. 

Costituzione di società finalizzata esclusivamente alla partecipazione a bandi per l’ottenimento di 
agevolazioni finanziarie, specie se seguita da repentine modifiche statutarie e, in particolare, da 
cospicui aumenti di capitale, cambiamenti di sede ovvero da trasferimenti d’azienda. 

Richiesta di agevolazioni finanziatie da parte di soggetti giuridici aventi il medesimo rappresentate 
legale, uno o più amministratori comuni, ovvero riconducibili al medesimo titolare effettivo o a 
persone collegate (ad esempio, familiare, convivente ovvero associato). 

Richiesta di agevolazioni finanziarie da parte di società costituite in un atco temporale circoscritto, 
specie se con uno o più soci in comune. 

Richiesta di agevolazioni finanziarie previste da differenti disposizioni di legge da parte di più 
società facenti parte dello stesso gruppo, in assenza di plausibili giustificazioni. 

Richiesta di agevolazioni finanziarie presentate da professionisti o procuratori che operano o sono 
domiciliati in località distanti dal territorio in cui sarà realizzata l’attività beneficiaria 
dell’agevolazione, specie se i predetti soggetti operano come referenti di più società richiedenti 
interventi pubblici. 

Presentazione di dichiarazioni relative alla dimensione aziendale dell’impresa necessaria per ottenere 
le agevolazioni pubbliche che appaiono false o carenti di informazioni rilevanti. 

Estinzione anticipata di finanziamento agevolato con utilizzo di ingenti somme che appaiono non 
compatibili con il profilo economico del soggetto finanziato. 


Settore immobili e commercio 
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Disponibilità di immobili o di altri beni di pregio da parte di nominativi privi delle necessarie 

disponibilità economiche o patrimoniali, in assenza di plausibili giustificazioni, anche connesse con 

la residenza del soggetto cui è riferita l’operazione, la sede della sua attività, ovvero in assenza di 

legami fra il luogo in cui si trovano i beni e il soggetto cui è riferita l'operazione. 

o Acquisto di beni immobili per importi rilevanti da parte di società scarsamente capitalizzate o 
con notevole deficit patrimoniale. 

o Acquisto e vendita di beni immobili, specie se di pregio, in un ristretto arco di tempo, 
soprattutto se sia riscontrabile un’ampia differenza tra il prezzo di vendita e di acquisto. 

o Ripetuti acquisti di immobili, specie se di pregio, in un ristretto arco temporale, in assenza di 
ricorso a mutui immobiliari o ad altre forme di finanziamento. 

o Operazioni di acquisto e vendita di beni o attività tra società riconducibili allo stesso gruppo. 

Svolgimento di attività commerciali soggette a comunicazioni o ad autorizzazioni da parte di 

nominativi privi delle necessarie disponibilità economiche o patrimoniali, in assenza di plausibili 

giustificazioni, anche connesse con la residenza del soggetto cui è riferita l'operazione, la sede della 

sua attività ovvero in assenza di legami con il luogo in cui si svolge l’attività. 

o Acquisto di licenze di commercio per importi rilevanti da parte di società scarsamente 
capitalizzate o con notevole deficit patrimoniale, in assenza di plausibili giustificazioni connesse 
con la residenza o la sede dell’attività del soggetto cui è riferita l’operazione. 


Gli indicatori di questo settore vanno valutati tenendo conto anche dei criteri indicati nell’articolo 2, comma 7, 


delle presenti istruzioni. 
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Richieste di licenze di commercio da parte di società scarsamente capitalizzate o con notevole 
deficit patrimoniale, in assenza di plausibili giustificazioni connesse con la residenza o la sede 
dell’attività del soggetto cui è riferita l'operazione. 

Ripetute cessioni di licenze di commercio, in un ristretto arco di tempo, soprattutto se pet 
importi molto differenti. 

Ripetuti subentri in licenze di commercio, in un ristretto arco di tempo ovvero frequente affitto 
o subaffitto di attività. 

Ripetuto rilascio di licenze commerciali senza avvio dell’attività produttiva. 
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